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Quando avevo 16 an-
ni, verso la fine de-
gli anni ‘80, c’era 

una parola che sentivo ri-
petere spesso e che, specie 
rivolgendosi ai giovani, ve-
niva utilizzata: comunismo. 
Sembrava una parola ma-
gica, pareva che se ci fosse 
stata quella opzione tutti i 
problemi sociali si sareb-
bero dissolti come d’incan-
to. Così non fu e anni dopo 
a Berlino accadde ciò che è 
ormai nei libri di storia 
contemporanea e che tutti 
sappiamo. Col muro cadde-
ro le ideologie. C’era allora 
bisogno di un nuovo termi-
ne, una nuova parola ma-
gica, qualcosa in cui crede-
re. Nacque il federalismo, 
non tanto come sistema or-
ganizzativo di potere, ri-

masto ancora un’incompiu-
ta in molti settori, ma co-
me “panacea”, ancora una 
volta, per tutti i mali. 

Anche il federalismo, nel 
senso appena indicato, tra-
montò (resta invece attua-
le come opzione politica a 
differenza del comunismo 
degli anni ‘70) e allora via 
con un nuova parola magi-
ca. Questa sembra essere, 
adesso, innovazione. 

Non c’è politico, impren-
ditore, docente, scienziato, 
operatore di qualunque 
settore, specie quelli più 
avanzati o della comunica-
zione multimediale, ma 
non solo, e ancora specia-
lista che non sia disponibi-
le a scommettere sull’inno-
vazione. E fanno tutti be-
ne. Questo è il futuro, e si 
racchiude ancora una vol-
ta in una parola.

Ma questa volta è diver-
so. Non possiamo permet-
tere che l’innovazione re-
sti solo una parola, un ter-
mine utilizzato magari per 
presentarsi positivamente, 
una magia che potrebbe 
dissolversi. Innovazione è 
una sfida che si presenta a 
ognuno di noi e che tutti 
dobbiamo accogliere e fa-
vorire, pena il fallimento.

Pubblico e privato devo-
no saper investire in inno-
vazione per garantire in-
nanzi tutto al sistema del-
le imprese la possibilità di 
competere a livello globa-
le salvaguardando la pro-
duzione locale e, quindi, 
l’occupazione. E il sistema 
creditizio e finanziario de-
ve fare la sua parte sino in 
fondo ponendosi a fianco di 
chi investe, progetta e in-
nova.

Bene ha fatto, pertanto, 
chi ha creduto e voluto il 
parco scientifico e tecnolo-
gico del Friuli. E’ proprio 
da lì che si deve partire e 
riferire, ma vorrei afferma-
re che innovare non è solo 
un dato meramente tecni-
co, ma anche mentale, ov-
vero di atteggiamento ver-
so il nuovo, verso le solu-
zioni migliori per produr-
re, commerciare e rendere 
servizi. 

I prossimi mesi saranno 
decisivi per la crescita e lo 
sviluppo socio-economico 
della nostra terra. Siamo 
dinanzi a un treno, quello 
appunto dell’innovazione, 
è un treno che ci potrà per-
mettere di far parte a tut-
ti gli effetti della nuova Eu-
ropa, ed anzi di concorrere 
a guidare la stessa in pri-
ma fila nel mondo.

Gli effetti della globaliz-
zazione sono sempre mag-
giori. Cina e India sono 
realtà che si affacciano pre-
potentemente nei nostri 
mercati con tutte le conse-
guenze note. La risposta 
non può e non potrà più es-
sere quella del passato. Oc-
corre puntare senza alcun 
tentennamento alla moder-
nizzazione di ogni settore 
e realtà sociale, pubblica e 
privata che sia. Questa è 
la sfida. La si potrà vince-
re solo con l’innovazione, 
che non dovrà e non potrà 
essere, quindi, solo una pa-
rola, magari magica, ma 
deve divenire una realtà, 
subito. 

Si pensi, quindi, in gran-
de per il nostro Friuli, si la-
scino perdere ogni piccola 
battaglia all’insegna della 
becera cultura dello sgar-

bo al dirimpettaio, ogni sin-
gola conversazione di pic-
colo cabotaggio, invidie, ge-
losie, cattiverie, bassezze. 
Non serve a nulla se non a 
fare male a qualcuno e a 
noi stessi. 

Anziché occuparsi del-
l’altro in questo senso, ov-
vero al fine di favorirgli dif-
ficoltà, si pensi, invece, a 
innovare in ogni dove per-
ché ciò è imperativo anche 
rispetto ai giovani. Se non 
lo si farà, corriamo real-
mente il rischio di conse-
gnare domani una società 
a chi oggi studia a scuola o 
all’università senza alcun 
reale sbocco e il Friuli non 
avrà quanto merita, ovve-
ro d’essere al centro del-
l’Europa per concorrere nei 
fatti a guidare il cambia-
mento del vecchio conti-
nente nel mondo.
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Rilanciare la monta-
gna è la sfi da che la 
Regione vuole vin-

cere. Protagonista di que-
sta battaglia l’assessore 
regionale, Enzo Marsilio. 
Piano per lo sviluppo del-
la montagna, legge per la 
razionalizzazione fondiaria 
e sostegno all’imprendito-
ria alcune delle armi mes-
se in campo.

- Assessore Marsilio, 
a che punto è il Piano 
di sviluppo della mon-
tagna?

“Stiamo lavorando su 
due percorsi. Il primo è 
quello normativo: è pron-
ta la proposta di legge che 
presenteremo in Giunta a 
dicembre. In secondo luo-
go, stanno prendendo for-
ma, in un documento, le 
rifl essioni maturate negli 
ultimi mesi da parte delle 
istituzioni locali, delle parti 
sociali e delle organizzazio-
ni economiche che riassu-
mono le proposte che arri-
vano dal territorio. Questa 
sorta di analisi delle esi-
genze dell’area dovrà es-
sere il punto di partenza 
per l’accordo di program-
ma sulla base del piano di 
sviluppo regionale”.

- La Regione in cabi-
na di regia con dei brac-

ci operativi sul territo-
rio?

“Ritengo che nessuno più 
di chi opera sul territorio 
possa avere meglio il polso 
della situazione, conoscere 
a fondo i problemi e riusci-
re a dare le indicazioni più 
idonee per attuare delle 
eventuali strategie. Mi ri-
ferisco quindi alle Comuni-
tà montane, alle associazio-
ni di categoria e alle parti 
sociali che stanno giocan-

do un ruolo fondamentale 
in questa partita. Così fa-
cendo stiamo sviluppando 
una forte cooperazione fra 
soggetti pubblici e privati 
nella promozione di azioni 
per la valorizzazione e in-
tegrazione nel sistema re-
gionale delle diverse quali-
tà dei singoli sistemi mon-
tani”.

- Tra i problemi più sen-
titi dell’area, vi è senza 
dubbio la questione della 

polverizzazione della pro-
prietà fondiaria. Quali se-
gnali sono arrivati dopo 
l’approvazione della legge 

sulla razionalizzazione fon-
diaria e sulla promozione 
dell’attività agricola?

“A fine luglio abbiamo 
approvato questa legge che 
è stata concepita per allar-
gare i suoi rifl essi non so-
lo al comparto agricolo ma 
a tutta la comunità mon-
tana. La legge infatti ha 
l’obiettivo di consentire 
anche iniziative di miglio-
ramento ambientale e la 
valorizzazione economica 
delle vallate. In particola-
re, sono stati messi a di-
sposizione dei proprieta-
ri fondiari, dei Comuni e 
delle Comunità montane 
gli strumenti idonei per 
evitare la polverizzazione 
dei terreni. La nuova legge 
permette di fi nanziare inte-
ramente i progetti di accor-
pamento dei fondi realiz-
zati dagli enti locali e pos-
sibilmente condivisi dalla 
popolazione, prevedendo 
anche l’istituzione dei Pia-
ni d’insediamento produt-
tivi agricoli che i Comuni 

potranno realizzare. Proce-
dure più snelle e sostegni 
fi nanziari pertanto faran-
no sì che venga arginato il 

fenomeno. Quanto ai primi 
effetti, stiamo facendo, at-
traverso gli enti locali, una 
forte campagna di sensibi-
lizzazione affi nché queste 
opportunità vengano colte 
dagli interessati”.

- E per quanto riguar-
da più in generale l’in-

tero sistema economico 
montano, le progettuali-
tà avviate rispondono ai 
bisogni dell’area?

“Sono certo che si pos-
sa parlare di un rinnova-
to entusiasmo del sistema 
montagna. Segnali positi-
vi ci sono e vanno dai dati 
occupazionali alla capacità 
delle imprese di sfruttare 
quanto messo a disposizio-
ne, in termini di risorse, da 
parte dell’Unione europea. 
Buona la risposta da par-
te delle aziende anche per 

quanto riguarda i fondi re-
gionali previsti per l’Obiet-
tivo 2. La Giunta, da par-
te sua, ha focalizzato l’at-
tenzione sugli investimen-
ti alle infrastrutture. L’at-
tivazione della Banda lar-
ga su tutto il territorio del-
la regione, ad esempio, è 
partita proprio dalla mon-
tagna”.

- Le azioni messe in 
campo stanno coinvol-
gendo anche i giovani?

“Ritengo che i giovani 
siano per forza di cose i di-
retti interessati della mag-
gior parte dei progetti av-
viati. Nonostante alcune 

criticità del mercato, sono 
proprio loro i primi a do-
versi “lanciare”, credendo 
nelle proprie capacità. In 
questa direzione la Regio-
ne ha rinnovato la conven-
zione con Sviluppo Italia, 
per la crescita delle nuove 
imprese. L’attenzione co-
munque continua a esse-
re concentrata sulla forma-
zione: solo attraverso cono-
scenze sempre più specifi -
che e mirate il territorio ha 
le fondamenta per costrui-
re il suo rilancio”.

SPECIALE MONTAGNA

di Anna Casasola

Dalla razionalizzazione fondiaria ai dati occupazionali: la montagna torna a sorridere

Un rinnovato entusiasmo
Intervista a Marsilio alla vigilia della presentazione del piano di sviluppo per l’Alto Friuli

Difficoltà di reperi-
mento del persona-
le qualifi cato e del-

le risorse finanziarie ma 
anche diffi coltà di innova-
re tecnologicamente le im-
prese e forte concorrenza. 
Ecco in sintesi i risultati 
dell´indagine che Alessio 
Nardini dell’Agemont ha 
condotto su un campione 
di 22 aziende in provin-
cia di Udine e Pordenone. 
Lo studio, che avrà dura-
ta triennale e che ha già 
ricevuto un fi nanziamen-
to regionale di 250 mila eu-
ro all´anno, ha evidenzia-
to, fra le altre cose, le esi-
genze delle realtà del set-
tore e le aree di criticità 
delle pmi attive nel setto-
re della microelettronica. 
Ma non solo. L’indagine si 
innesta, infatti, nella pro-
mozione del progetto fi liera 
Ict il cui scopo è la creazio-
ne di un laboratorio e di un 
centro servizi specifi co per 
le aziende dell´elettronica 
e appunto dell´Ict, labora-
torio che avrà fi lo diretto 
con le pmi. “Si tratta di un 
laboratorio – spiega Ales-
sio Nardini dell’Agemont 
– che per ora è allo stato 
embrionale nel senso che 
la progettazione è appena 
stata avviata e quindi non 

si possono ancora indicare 
i tempi di realizzazione e il 
luogo preciso dove sorgerà. 
Ciò che è certo è l’esigenza 
di creare una nuova strut-
tura che si occupi di ricerca 
e sviluppo nel campo del-
le tecnologie elettroniche 
pervasive”. Il laboratorio di 
microelettronica pervasiva, 
inoltre, va considerato an-
che nell’ottica delle previ-
sioni di sviluppo dell´Ict, 
come ha indicato Antonio 
Abramo del Dipartimen-
to di Ingegneria Elettri-

ca, Gestionale e Meccani-
ca dell´ateneo udinese che 
ha illustrato come tali pre-
visioni tendono a conver-
gere verso lo scenario del-
la distribuzione nel tessu-
to sociale di tecnologie mi-
croelettroniche di elabora-
zione e comunicazione. I ri-
sultati dell´indagine, che 
si è conclusa nel mese di 
settembre e che ha voluto 
analizzare le caratteristi-
che del comparto, identi-
fi care i servizi più impor-
tanti e raccogliere le propo-

ste delle imprese attraver-
so un apposito questiona-
rio, hanno evidenziato co-
me il settore sia strategico 
per i futuri assetti tecno-
logici. “La presenza indu-
striale nel settore - ha indi-
cato Felice De Toni - è con-
siderata strategica per la 
determinazione dei futuri 
assetti tecnologici mondiali 
e la creazione di un labora-
torio misto università-im-
presa presso Agemont ap-
pare una risposta adegua-
ta alle esigenze di ricerca 

e sviluppo previste per le 
suddette tecnologie. Il ter-
ritorio regionale può sen-
za dubbio trarre vantaggio 
dalla creazione di un tale 
laboratorio, sia nei termini 
dell´apertura di nuovi mer-
cati, per quanto riguarda 
le attività imprenditoria-
li esistenti, che per quan-
to attiene alla creazione 
di nuova imprenditoria”. 
Le aziende intervistate 
hanno segnalato, inoltre, 
le loro maggiori esigenze 
che vanno dal reclutamen-
to del personale, all’acces-
so ai fi nanziamenti pubbli-
ci, alle ricerche di mercato, 
ai corsi di formazione fi no 
al monitoraggio tecnologi-
co di processo all’assisten-
za per la brevettazione e 
per lo start up. L’ipotesi di 
creazione di un centro ser-
vizi, che potrebbe trovare 
ubicazione proprio in Age-
mont, è apparso quindi uti-
le per dare risposte a que-
ste esigenze. Ma cosa suc-
cederà nel prossimo futu-
ro? “L’indagine – agiunge 
ancora Nardini – prosegui-
rà perché ci rivolgeremo 
ad uno spettro più ampio 
di imprese montane. Tor-
neremo da loro, per esem-
pio, per avere informazio-
ni sul tipo di corsi forma-

zioni di cui hanno bisogno 
così da essere più precisi 
nell’azione di intervento 
successivo”.

Giada Bravo

L’INDAGINE DELL’AGEMONT

Cresce la spinta per avere un laboratorio di elettronica
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L’assessore regionale all’agricoltura Enzo Marsilio

La sede dell’Agemont ad Amaro

«I giovani sono i diretti 
interessati dei nostri progetti»

«L’attenzione continua a essere 
concentrata sulla formazione»
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Cipaf e Cosint, i due 
consorzi per lo svi-
luppo dell’attività 

industriale in montagna, 
sono impegnati nella crea-
zione di nuovi posti di lavo-
ro e nel sostenere progetti 
per la produzione di ener-
gia pulita.

Consorzio per lo svi-
luppo industriale di Tol-
mezzo 

Per il Cosint, tra i pro-
getti di intersesse c’è quel-
lo realizzato in accordo col 
Comune di Resia per la vec-
chia centralina idroelettri-
ca sul Rio Barman. Investi-
menti consistenti sono sta-
ti recentemente deliberati 
dal Cda del Cosint per riat-
tivarla. “Il Consorzio - dice 
il direttore, Giovanni Bat-
tista Somma - ha capito su-
bito l’importanza di questo 
recupero per Resia e il ter-
ritorio limitrofo”. Sono pre-
visti lavori di demolizione 
del vecchio fabbricato, co-
struzione di un edifi cio nuo-
vo, installazione di un gene-
ratore, di apparecchiature 
elettroniche, alternatori e 
una turbina Pelton”. L’im-
pianto sarà in grado di pro-
durre 5 milioni di kilowatt/
ora all’anno, con un disli-
vello tra l’opera di presa e 
gli impianti a valle di 107 
metri e una potenza di qua-
si 600 kilowatt. Dal 2000 
il Comune di Resia vanta-
va una concessione, ma è 
grazie al Cosint che si so-
no ottenute tutte le auto-
rizzazioni di legge per ar-
rivare all’apertura dei can-
tieri. Il costo previsto è di 
4.127.000 euro; l’impianto 
dovrà garantire 5 milioni di 

kilowatt/ora all’anno. “I pri-
mi riscontri positivi si pos-
sono già quantifi care nel-
l’immediato abbattimento 

del costo dell’energia elettri-
ca. I proventi derivanti dal-
l’attività del nuovo impian-
to, infatti, per oltre il 54% 

saranno appannaggio delle 
casse del Comune di Resia 
che potrà così disporre di 
mezzi fi nanziari per soste-
nere le attività economiche 
e lo sviluppo delle imprese 
del suo territorio”. Il fi nan-
ziamento dell’intera opera 
rientra nel piano economico 
del Consorzio per 4.127.000 
euro garantiti da un mutuo 
di 3.300.000 euro sottoscrit-
to da Consorzio e da un con-
tributo comunitario Obietti-
vo 2 di 732.000 euro. 

Consorzio per lo svi-
luppo industriale ed eco-
nomico della zona pede-
montana del Friuli

Più grande e importante 
il Consorzio industriale pe-
demontano dell’Alto Friuli 
grazie al piano territoriale 
intraregionale, documen-
to recentemente approva-
to dall’assemblea dei soci: 
33 milioni di euro tra infra-
strutture ed espropri, in-
cremento della superficie 

produttiva di 715mila me-
tri quadri, raddoppio dello 
scalo ferroviario e riquali-
fi cazione dell’area dal pun-
to di vista viabilistico. So-
no, questi, i principali in-
terventi previsti dal piano 
per migliorare la situazio-
ne attuale e soprattutto per 
permettere a nuove attività 
di insediarsi. Il documento 
programmatico darà rispo-
sta alle esigenze industria-
li crescenti con un amplia-
mento consistente che por-
terà l’aera a un’estensione 
di circa 313 ettari, in par-
ticolare a est di Buja, lungo 
l’Osovana bis, e a nord, tra 
la statale 463 e la polverie-
ra, nel comune di Osoppo. 
Coinvolta anche una par-
te del territorio di Gemo-
na, piccola ma fondamen-
tale: là sarà infatti realiz-
zata un’area servizi desti-
nata a ospitare uffi ci e par-
cheggi, all’uscita dell’auto-
strada. Cinquecento, secon-
do il presidente del Cipaf, 
Vergilio Burello, i nuovi po-
sti di lavoro che si verranno 
a creare. “Il piano non pre-
vede - dice - l’insediamen-
to di grandi industrie; ex-
tra l’ampliamento di Pitti-
ni e Fantoni, i lotti sono per 
piccole-medie imprese”. Al-
tra novità lo scalo ferrovia-
rio dell’area industriale di 
Rivoli che sarà raddoppiato; 
l’intervento trasformerà il 
sito uno dei più importanti 
snodi ferroviari in regione, 
con installazione di una pe-
sa elettronica dinamica.

SPECIALE MONTAGNA

di Paola Treppo

I consorzi industriali della montagna sono pronti a mettere in atto i propri progetti 

Grandi manovre al via
Cosint alle prese con la produzione di energia, mentre il Cipaf accoglierà nuove imprese

L’automazione entra 
in stalla. Non più al-
levatori che sgobba-

no 365 giorni all’anno, a di-
sposizione 24 ore su 24, ma 
mucche controllate da cer-
velloni elettronici e analiz-
zate nei parametri biologi-
ci in tempo reale. E mungi-
tura quasi su misura. Ro-
ba da fantascienza: il robot 
che sostituisce il fattore. In-
vece è già realtà. Tre azien-
de lo stanno sperimentando 
in Friuli; l’ultimo impianto è 
stato installato da “Carnia-
gricola” di Enemonzo. L’ha 
inaugurato l’assessore re-
gionale alle risorse agrico-
le e alla montagna Enzo 
Marsilio, lo scorso settem-
bre. Svolta tecnologica fra 
mungitrici e secchielli di lat-
ta grigia. Dovremmo dire 
addio a tecniche e tradizioni 
che si sono tramandate fra 
generazioni? Perdere gesti 

e mestieri che rappresenta-
no un unicum nel loro gene-
re? «Non c’è questo rischio 
– chiarisce Mario Nassive-
ra, presidente della srl che 
sta sperimentando la novi-
tà -. Abbiamo deciso di la-
vorare e di investire in que-
sta direzione perché ci cre-
diamo, perché la consideria-
mo una buona soluzione per 
una professione che ha ri-
chiesto e sta richiedendo al-
tissimi sacrifi ci ai suoi ope-
ratori. Si pensi appunto agli 
orari: servirebbe una reperi-
bilità continua; chi come me 
non riesce a condurre una 
stalla sette giorni su sette, 
non ce la farebbe. Invece il 
problema si supera».

Un computer e una stru-
mentazione laser sono l’ar-
chitrave di un sistema che 
controlla tutte le fasi della 
mungitura. Grazie a un mi-
crochip installato nel colla-

re vengono rilevate le ca-
ratteristiche dell’animale e 
gestiti i suoi tempi di mun-
gitura nell’arco dell’inte-
ra giornata, in piena liber-
tà senza costringerlo a se-
guire orari prefi ssati. Ecco 
perché l’agricoltore è solle-
vato da una presenza con-
tinua in stalla. Il latte rac-
colto potrebbe essere inol-
tre lavorato in tempo rea-
le e, in teoria, imbottiglia-
to. Importante poi la fun-
zione di monitoraggio sullo 
stato di salute di ogni muc-
ca, che nel caso di patolo-
gie o anomalie, viene imme-
diatamente posta sotto os-
servazione. «L’impianto – 
spiega Nassivera - permet-
te di tenere sotto control-
lo le criticità degli animali, 
la loro alimentazione, ed i 
periodi di fecondazione. E’ 
ideale per una struttura di 
70/80 capi».

Sui prati di Carniagrico-
la, che d’estate utilizza gli 
alpeggi delle malghe Media-
na e Cjansavet sopra Sauris, 
attualmente pascolano 130 
capi, tra fattrici dedicate al 
latte e quelle indirizzate alla 
macellazione (razza Limou-
sine da carne e Frisone da 
latte), con l’obiettivo di rag-
giungere i 300 esemplari. 
«L’azienda – aggiunge - non 
ha cambiato modo di lavora-
re: piuttosto nasce da un’ex 
stalla sociale, ristrutturata 
e in via di ampliamento e 
che ha un obiettivo chiaro, 
quello dell’automazione per 
ridurre l’impiego dell’ope-
raio specializzato». L’agricol-
tura si appresta a cambia-
re volto, sembra sottolinea-
re ancora l’assessore Marsi-
lio: «Con le leggi sull’innova-
zione e sul riordino fondia-
rio, abbiamo messo a dispo-
sizione del settore primario, 

in montagna, due strumen-
ti importanti che, nel garan-
tire reddito e sviluppo, pro-
durranno ricadute positive 
per il turismo e la tutela del-
l’ambiente». Messi da parte 

sgabelli e arrugginite mun-
gitrici, innovazione degli an-
ni ‘80, anche al fattore toc-
cherà un corso di alfabetiz-
zazione informatica.

Oscar Puntel

L’IMPRESA MODELLO 

Con Carniagricola i robot entrano nella stalla

Sui prati di Carniagricola attualmente pascolano 130 
capi. L’obiettivo è di raggiungere i 300 esemplari

Il nuovo piano del Cipaf prevede l’incremento della 
superficie produttiva di 715mila metri quadri

La sede del Cosint a 
Tolmezzo. Nel riquadro in 
alto, un’immagine della 
zona industriale di 
Osoppo

Il comparto montano del 
legno era presente al 
Saie di Bologna dal 25 

al 29 ottobre. Grazie alla 
Cciaa, l’offerta enogastrono-
mica e turistica è stata af-
fiancata alla presentazione 
della filiera del legno, in 
un’ottica di promozione di 
sistema. Una nutrita folla 
ha così potuto degustare i 
prodotti tipici dell’area mon-
tana: dagli insaccati affumi-
cati ai formaggi, dal succo di 
mela alle Esse di Raveo ac-
compagnati dai vini della 
Guida delle camere di com-
mercio. Il corner di degusta-
zione è stato allestito nel-
l’ambito del Progetto Mon-
tagna camerale, mentre lo 
stand è stato coordinato dal-
la Legno Servizi di Tolmez-
zo e realizzato con la colla-
borazione di Mercati Aper-
ti, Regione Fvg (Direzione 
Foreste e Direzione Comu-
nicazione) e Assindustria.

PROGETTO MONTAGNA

Non solo
legno

Lo stand della Cciaa 
affollato da “avventori” 
al Saie



5 - UdineEconomia Novembre 2006 N. 10

Innovazione, impegno, 
ma soprattutto tanta 
formazione: è questo il 

segreto del successo della 
Danieli, secondo il presi-
dente e amministratore de-
legato Gianpietro Benedet-
ti. Che non nasconde, però, 
una certa preoccupazione 
per la progressiva perdita 
di competitività del siste-
ma Italia...

- Quando è iniziata la 
sua avventura all’inter-
no della Danieli e che 
cosa ricorda dell’azien-
da a quei tempi?

“Era il 1961. Eravamo 
circa in 150, con un uffi cio 
tecnico di una ventina di 
persone, e facevamo picco-
le macchine per la siderur-
gia. Da allora sono sempre 
rimasto alla Danieli ma ho 
cambiato responsabilità in-
finite volte. La possibili-
tà di crescere crea motiva-
zione e, nello stesso tem-
po, affezione all’azienda: 
dopo parecchio tempo ci si 
identifi ca”.

- Lei è stato proclama-
to dottore honoris cau-
sa per aver contribuito 
“all’innovazione tecno-
logica, per la spinta co-
stante alla ricerca ap-
plicata, per le idee ori-
ginali apportate come 
tecnico progettista, per 
le numerose invenzio-
ni e i relativi brevetti, 
e per le elevate capaci-
tà organizzative”. Quan-
to conta lo spirito inno-
vativo?

“Moltissimo. Una costan-
te tensione verso l’innova-
zione è parte dello stesso 
DNA aziendale; anche l’in-
gegner Danieli dava asso-
luta priorità al rischio di 
affrontare prototipi e no-
vità. Se ci si occupa prin-
cipalmente di ingegneria, 
poi, la ricerca costituisce 
almeno la metà del valo-
re dell’azienda. E se par-
liamo del valore aggiun-
to che la ricerca dà anno 
dopo anno, possiamo dire 
che senza innovazione in 
10 anni l’azienda farebbe 
un terzo di quello che fa 
adesso”.

- La Danieli, infatti, 
ha investito nella ricer-
ca applicata il 5% dei ri-
cavi del gruppo. Questa 
politica è applicata da 
molte altre aziende ita-
liane?

“In Italia, dal punto di 
vista dei brevetti, siamo gli 
ultimi fra i Paesi industria-
lizzati. Cominciamo ad es-
sere indietro come numero 
di brevetti anche rispetto 
alla Cina. In Italia la Da-
nieli è la quinta azienda 
per quantità di brevetti: 
questo fatto è un onore per 
la Danieli ma, consideran-
do che la nostra dimensio-
ne che non è grandissima, 

non rifl ette una situazione 
rosea per il sistema”. 

- Il sistema Italia mo-
stra diffi coltà a porsi ai 
livelli competitivi rag-
giunti dagli altri paesi, 
in un momento in cui 
l’economia mondiale 
cresce a ritmi medi su-
periori al 5% annuo. Co-
me potrebbe l’Italia ac-
crescere i suoi livelli di 
competitività interna-
zionale?

“Se lo sapessi, dovrei 
cambiare mestiere e cor-
rere per la Presidenza del 
Consiglio! Scherzi a parte, 
negli ultimi dieci anni il si-
stema ha perso progressi-
vamente competitività, e 
questo perché la struttu-
ra del sistema costa trop-
po. Oggi, infatti, per dimi-
nuire il defi cit serve liqui-
dità e si aumentano le tas-
se; ma se non cambiano il 
costo dell’amministrazione 
dello Stato e gli sprechi re-
lativi, questo aumento non 
sarà suffi ciente. Una volta, 
a questo punto, in Italia si 

ricorreva alla svalutazione, 
ma oggi questo non si può 
più fare a meno che non si 
esca dall’euro, cosa impen-
sabile e per niente auspi-
cabile. La soluzione? Dob-
biamo spendere di meno o 
spendere meglio. Questo 
per quanto riguarda l’im-
mediato futuro”.

- E per quanto riguar-
da il medio lungo ter-
mine?

“In questo caso, la si-
tuazione è ancora più so-
fi sticata. A mio avviso le 
priorità più urgenti sono: 
1) una migliore gestione 
dell’immigrazione di per-
sonale qualifi cato: non si 
può trattare l’immigrazio-
ne di un ingegnere, di uno 
scienziato, di un fi sico, di 
un tecnico di valore così co-
me l’immigrazione di altre 
categorie, perché il sistema 
ne ha bisogno; 2) supporto 
alla famiglia per la nata-
lità: il sistema ha bisogno 
di immigrati perché non 
c’è natalità e per sostenere 
ricerca, innovazione e pro-

gresso c’è bisogno di giova-
ni 3) scuola e supporto al 
merito: abbiamo pochi lau-
reati specialmente in ma-
terie scientifiche ed una 
scuola che non supporta 
il merito”.

- A proposito di for-
mazione, la Danieli ha 
intrapreso progetti che 
portano in Italia giova-
ni ingegneri da diver-
si Paesi del mondo per 
formarli all’università 
di Udine e nei laborato-
ri della Danieli. Le esi-
genze di internaziona-
lizzazione passano at-
traverso la formazio-
ne e la conoscenza re-
ciproca?

“Sì. Abbiamo collabora-
zioni con università rus-
se, ucraine, indiane, cine-
si e ovviamente con quel-
le italiane. Sia in Ucraina 
che in Russia abbiamo fi -
nanziato dei master in lo-
co che includono l’insegna-
mento della lingua italia-
na. Abbiamo poi collabora-
to con l’università di Udi-

ne per alcuni master con 
specializzazione delle ma-
terie di maggior interes-
se. Facciamo questo per-
ché la continuità della so-
cietà passa solo attraver-
so i giovani! Come il fi glio 
è la continuità per un pa-
dre, i giovani sono la con-
tinuità della società stes-
sa, ma ne abbiamo pochi, 
e questi pochi spesso ven-
gono abituati al facile dal 
sistema”.

- E che cosa dovreb-
be fare il sistema per i 
giovani? 

“Dovremmo porci una 
domanda: come motiva-
re i giovani? Il sistema, 
a mio avviso, li sta moti-
vando male. Bisognereb-
be dare ai ragazzi i para-
metri giusti per calpesta-
re il palcoscenico della lo-
ro vita in modo soddisfa-
cente, ma il sistema dà per 
lo più messaggi di diritti 
e non di doveri, messaggi 
di scarso impegno mentre 
l’impegno è il sale della vi-
ta stessa. Si parla di pre-

cariato, ma il sistema fa 
di molti dei precari a pre-
scindere se sono assunti o 
meno. Perché? Non è più 
come una volta, quando 
un giovane si poteva por-
re un obiettivo a vent’an-
ni per poi perseguirlo tut-
ta la vita; oggi il mondo è 
molto più dinamico, tut-
ti gli obiettivi vanno ripa-
rametrati più volte. Ma se 
non ci si pone nemmeno il 
problema di averli in mo-
do serio allora diventa tut-
to precario!”.

- Che cosa pensa del-
la sensibilizzazione cul-
turale sull’attività me-
tallurgica, come quella 
voluta dall’Associazio-
ne Industriali di Udine 
con l’allestimento del-
la mostra sulle aziende 
metallurgiche friulane 
“Acciaio Domani”?

“Non posso che pensare 
bene, perché molte volte il 
sistema pecca di informa-
zione. Anche chi non lavo-
ra nel settore dovrebbe in-
fatti sapere che oggi una 
parte importante della ric-
chezza sociale in Friuli Ve-
nezia Giulia è data diret-
tamente o indirettamen-
te da attività legate alla 
metallurgia. Quindi è giu-
sto sensibilizzare la gen-
te sulla nostra storia, sul-
le nostre capacità in que-
sto senso”.

- Quali sono i proget-
ti della Danieli per il 
prossimo futuro?

“Il progetto principale è 
quello di continuare con 
l’innovazione, con la scuo-
la, con l’internazionalizza-
zione. Il gruppo ha assun-
to l’anno scorso, solo qui in 
zona, 250 persone, e per il 
futuro cercheremo di cre-
scere ancora. Abbiamo fat-
to tutto quello di cui siamo 
stati capaci per essere più 
competitivi, però la nostra 
competitività sta soffren-
do perché il sistema non è 
competitivo. Un esempio. 
Abbiamo una ditta, in Ger-
mania, di circa 150 perso-
ne. Per dare ad un giova-
ne ingegnere italiano con 
famiglia lo stesso stipen-
dio netto che diamo ad un 
ingegnere tedesco con le 
stesse caratteristiche, in 
Italia il costo per l’azienda 
è superiore del 25%. Que-
sto per stipendi di 50.000 
euro lordi all’anno; e que-
sta forbice diminuisce o di-
venta addirittura vantag-
giosa per l’Italia man ma-
no che scende lo stipendio! 
Per non parlare poi del co-
sto dell’energia e delle in-
frastrutture, che non so-
no business friendly. Tut-
to questo rimane un pun-
to interrogativo, e se non si 
prenderanno decisioni che 
facciano riacquistare com-
petitività al sistema, pochi 
possono predire il futuro 
da cinque anni in su”. 

ATTUALITÀ

di Martina Seleni

Intervista a Gianpietro Benedetti, presidente e amministratore delegato della Danieli 

Mister “Innovaction”
Ricerca, scuola, internazionalizzazione: ecco la ricetta giusta per far crescere l’azienda

I numeri

Oltre 5000 dipendenti

La Danieli SpA è un 
pioniere nella pro-
gettazione e nella co-

struzione di impianti side-
rurgici. Fondata nel 1914 
come produttore, nel 1955 
iniziò l’attività d’inge-
gneria impiantistica; da 
allora ha raggiunto una 
posizione preminente a li-
vello mondiale, produ-
cendo macchinari e im-
pianti per l’industria side-
rurgica. 

Nel 2006 i dipendenti 
sono aumentati più di 
1.000 unità (fino ad arri-
vare ad un totale di 5.050 
persone, di cui 1.500 al-
l’estero); in Friuli, consi-

derando anche l’indotto, la 
Danieli dà lavoro a circa 
5.500 persone, di cui 32% 
laureati e 55% diplomati. 
L’export è cresciuto del 
40%, a 830-840 milioni di 
euro; l’azienda esporta il 
98% dei 2.000 milioni di 
euro di fatturato, il 40% 
della provincia di Udine 
ed il 18% della regione. 

È in corso di start-up 
una fabbrica a Shanghai 
(con investimenti per 30 
milioni di euro), che andrà 
ad aggiungersi a quelle già 
operanti in Thailandia e a 
Pechino, per le quali sono 
stati investiti 70 milioni 
di euro.

Gianpietro Benedetti

La Danieli SpA è pioniere nella progettazione e nella costruzione di impianti siderurgici
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Piccoli ma leader. An-
zi, unici in Italia con 
un prodotto tanto 

semplice quanto effi cace. 
Sembra impossibile ma, in 
una zona residenziale di 
Udine, alle spalle di un’abi-
tazione di via Marsala, c’è 
un capannone dove si pro-
ducono canne fumarie. La 
particolarità? Sono ogget-
ti artigianali, in un unico 
pezzo, lunghi tre metri.

L’azienda si chiama “Fa-
vit Canne fumarie Treme-
tri”, a sottolineare, anche 
nel nome, il brevetto che 
ne ha fatto la fortuna. Il ti-
tolare è la signora Manue-
la Favit, un cognome im-
portante in città nel set-
tore dell’edilizia. Suo pa-
dre, Felice, è stato l’artefi -
ce di palazzi storici a Udi-
ne. Solo per fare un esem-
pio, basta alzare gli occhi 
in piazzale D’Annunzio e 
in direzione viale Ungheria 
per vederne alcuni esempi 
eclatanti.

Fu proprio Felice Favit, 
alla fi ne degli anni Ottan-
ta, a ideare, migliorare e 
brevettare la canna fuma-
ria in un pezzo solo, alta 
tre metri come un piano, 
costruita in argilla espan-
sa. Nel 1989, con il “mar-

chio” Favit, nasce la ditta 
udinese, con la signora Ma-
nuela come titolare e il ma-
rito, Umberto D’Alessan-
dro, nel ruolo di coordina-
tore. “Seppure in un settore 
più specifi co – spiega la ti-
tolare –, ci siamo mossi in 
una linea di continuità con 
mio padre, spinti dalla pas-

sione per l’edilizia in ogni 
sua sfaccettatura”.

Il signor Umberto, men-
tre Manuela è in banca, ti 
accoglie da vero padrone 
di casa. Spiega il prodotto 
con la passione di chi vi-
ve quotidianamente il la-
voro che c’è alle spalle, ti 
illustra le sue caratteri-

stiche e giustifi ca la scel-
ta del “piccolo”. “All’inizio 
della nostra attività, qui 
in via Marsala – racconta 
–, l’amministrazione comu-
nale non ci ha consentito 
di costruire un capannone 
troppo ampio. Siamo nati 
“piccoli” e abbiamo inten-
zione di mantenere questa 

dimensione. E’ quella che 
ci permette di lavorare in 
maniera ottimale mante-
nendo anche la residenza 
in città. Ingrandirci signi-
ficherebbe cambiare una 
“macchina” che sta funzio-
nando al meglio”.

Quattro operai, dunque, 
bastano per produrre un 

articolo che non ha concor-
renti in Italia. “Una “unici-
tà” che ci rende orgogliosi – 
sottolinea la signora Favit 
–, un modo di lavorare ar-
tigianale e non industria-
le che ci assicura il favo-
re di un migliaio di clienti 
operanti nell’edilizia pri-
vata”. Il tutto nel quadro 
dell’assoluta sicurezza, vi-
sto che ogni canna fumaria 
è accompagnata dal certifi -
cato di idoneità. “All’inizio 
degli anni Novanta – rico-
struisce Umberto – il no-
stro settore si è trovato a 
dover rispettare una serie 
di nuove normative che im-
ponevano che le canne fu-
marie fossero coibentate e 
a tenuta termica e stagna. 
L’argilla espansa, il mate-
riale utilizzato dalla “Favit 
Canne fumarie Tremetri”, 
risolve già in partenza al-
cuni di questi problemi ma 
ci siamo comunque attiva-
ti per ottenere il via libe-
ra dell’Istituto Giordano, 
che ha verifi cato la regola-
rità del prodotto messo sul 
mercato. Proprio in questi 
ultimi mesi si stanno ef-
fettuando nuovi controlli, 
effetto di direttive comu-
nitarie, che contiamo da-
ranno entro breve risulta-
ti positivi”.

La più recente soddisfa-
zione per la ditta Favit è 
arrivata lo scorso ottobre 
a Bologna, al Salone inter-
nazionale dell’industrializ-
zazione edilizia, “un’altra 
occasione per pubblicizza-
re le nostre canne fumarie 
e raccogliere il consenso 
degli addetti ai lavori”. I 
prezzi? “Di sicuro competi-
tivi, visto che ci attestiamo 
su meno della metà di un 
prodotto in acciaio”.

IMPRESE

di Marco Ballico

La Favit detiene un record invidiabile: produce canne fumarie alte ben tre metri

Piccoli, ma si fa per dire
Tutto è artigianale: con solo quattro operai si produce un articolo unico in Italia

Le canne fumarie, so-
litamente, sono rea-
lizzate in materiale 

cementizio. Sono pesanti e 
poco lunghe. La ditta Favit 
ha avuto l’idea di realiz-
zarle in un materiale leg-
gero e competitivo: l’argil-
la espansa. Di più: ha crea-
to la canna fumaria “Tre-
metri”, unica nel suo gene-
re, nata nel 1985 dall’espe-
rienza e dall’intuizione di 
Felice Favit. La fi glia Ma-
nuela, da oltre quindici an-
ni, gestisce un prodotto che 
ha trovato la piena appro-
vazione di imprese, tecni-
ci e privati, che ne hanno 
notato da subito l’effi cien-
za, la praticità e la veloci-

tà di impiego.  
“Si tratta di un manu-

fatto in cemento e argilla 
espansa – spiega la titolare 
dell’azienda di via Marsala 
a Udine –, un prodotto fi -
nito pronto per l’uso, sen-
za bisogno di alcun tipo di 
rivestimento. Le ridotte di-
mensioni esterne in rela-
zione al diametro interno 
e l’impiego dell’argilla con-
feriscono alla canna fuma-
ria un peso contenuto e un 
minimo ingombro, mentre 
la gabbia metallica al suo 
interno ne assicura la resi-
stenza alle normali solleci-
tazioni meccaniche”.

La lunghezza standard 
degli elementi è tre me-

tri, un elemento per piano. 
“Una scelta che permette, 
in fase di installazione, di 
ridurre al minimo il nume-
ro di giunture fra gli ele-
menti e di farle corrispon-
dere al livello della solet-
ta. Ma produciamo anche 
elementi da un metro e, su 
richiesta, di ulteriori lun-
ghezze. I nostri prodotti – 
prosegue Manuela Favit – 
sono idonei per caldaie di 
tipo B e C, per fuoco a le-
gna e per areazione”.

Altro vantaggio, la mes-
sa in opera. “Estremamen-
te semplice, richiede mi-
nima manualità. Gli ele-
menti si uniscono sigillan-
do i raccordi maschio-fem-

mina con silicone refratta-
rio e malta refrattaria. Per 
ricavare l’imbocco dei fu-
mi e l’alloggio per sportel-
li e controlli termici sulla 
canna fumaria è suffi cien-
te utilizzare una fl ex o un 
trapano con carotatrice. Al-
tri accorgimenti? Sigilla-
re bene le fughe con sili-
cone refrattario. Mantene-
re una distanza minima di 
5 centimetri da materiali 
infi ammabili tipo travi di 
legno, perline, parquet. A 
installazione ultimata, ra-
sare la canna con malta fi -
ne o premiscelato, quindi 
tinteggiare”.

Le canne fumarie “Tre-
metri” sono un brevetto 

esclusivo “Favit Canne fu-
marie Tremetri”, certifi ca-
te secondo le norme UNI 
7129/92 e UNI 9615/90. 
Dalle prove effettuate dal-
l’Istituto Giordano di Bel-
laria (RI) sulla base della 
norma UNI 9731/90, sono 
catalogate come classe C di 
resistenza termica.

Sono venti i modelli mes-
si sul mercato dalla Fa-

vit, in base alle esigenze 
e alle richieste dei clienti. 
L’azienda udinese propo-
ne inoltre accessori di al-
ta qualità: la torretta, un 
comignolo in acciaio inox 
o rame per la fuoriuscita 
del fuma, privo di fi ssaggi 
e, quindi, facile da pulirsi, 
e ancora uno sportello er-
metico e la valvola di sca-
rico in ottone.

IL SEGRETO

Più leggeri con l’argilla espansa

Profi lo d’impresa

Un migliaio i clienti

La ditta “Favit Canne 
fumarie Tremetri” si 
trova in via Marsala 

75. Il prodotto, unico in 
Italia, fu ideato negli anni 
Ottanta da Felice Favit, 
noto costruttore cittadino. 
Dal 1989, anno di fonda-
zione della società, la figlia 
Manuela gestisce quella 
che è diventata un’azienda 
leader nel settore grazie 

alla proposta di un pro-
dotto di peso ridotto, di in-
gombro minimo, con la ca-
ratteristica peculiare della 
lunghezza, tre metri ap-
punto, e, aspetto non se-
condario, che richiede poco 
tempo sia per la costru-
zione che per il  mon-
taggio.

Sono un migliaio i clienti 
dell’edilizia privata che si 

riforniscono presso la 
Favit. Nel capannone in 
via della Bainsizza 11 (alle 
spalle dell’ufficio di via 
Marsala), coordinati dal 
marito di Manuela Favit, 
Umberto D’Alessandro, la-
vorano quattro addetti. 
C o n t a t t i :  t e l  e  f a x 
0432/520577. Sito: www.
tremetri.it. E-mail info@
tremetri.it.

Sono venti i modelli messi sul mercato dall’impresa

Il coordinatore dell’azienda, “Favit Canne fumarie 
Tremetri”, Umberto D’Alessandro

Un esempio di canne 
fumarie alte tre metri 
opera della Favit. Sopra, 
l’ideatore del prodotto, 
Felice Favit
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Un progetto dedicato 
ai bambini, fi naliz-
zato a promuovere 

l’idea di viaggio ecologico 
e di rispetto per le diverse 
culture: si tratta di “InCor-
riera” un’iniziativa, curata 
dall’associazione Modidi e 
promossa da Saf Autoservi-
zi Fvg, un’azienda con oltre 
100 anni di esperienza nel 
trasporto pubblico di perso-
ne, che punta alla mobilità 
dolce di qualità

470 autobus di proprietà, 
630 dipendenti, 12 depositi 
e 17 parcheggi, 750 bigliet-
terie e una rete capillare 
di servizi sul territorio, 
fanno di Saf una realtà 
all’avanguardia nel mondo 
del trasporto. Attenta al ri-
spetto dell’ambiente e alle 
esigenze della clientela, Saf 
ha da tempo stabilito uno 
stretto sodalizio con Modidi, 
la poliedrica associazione 
recente vincitrice del pre-

mio internazionale Expo-
scuola 2006, presieduta da 
Concetta Giannangeli. Un 
sodalizio che ha visto Saf 
nel ruolo di partner in nu-
merosi progetti sviluppati 
da Modidi e rivolti ai bam-
bini. L’ultima iniziativa è 
stata la partecipazione a 
Grenoble (Francia), alla 
“Conferenza europea sulla 

mobilità sostenibile”, per 
portare il messaggio ecolo-
gico d’amore per la natura 
e per l’ambiente e il  “mani-
festo” dedicato al rispetto di 
tutte le culture e le identità. 
Quindici piccoli partecipan-
ti al viaggio sono saliti a 
bordo di un coloratissimo 
pullman Saf, accompagnati 
da Concetta Giannangeli, 

da alcuni rappresentanti 
della Saf, della Cna e da un 
“pool” di creativi friulani che 
hanno dato il loro apporto al 
progetto, in prima linea la 
fotografa carnica Ulderica 
Da Pozzo e l’artista udinese 
Paolo Comuzzi. 

Nella corriera c’era anche 
Anna Pironti, coordinatrice 
del Dipartimento educazio-
ne del Castello di Rivoli. 
Eccezionali compagni di 
viaggio dei bambini, nonché 
alfi eri del messaggio di pa-
ce e di rispetto per tutte le 
diversità, i settecento origi-
nalissimi “abi-tanti” realiz-
zati dai ragazzi udinesi nel 
corso delle attività creative 
e laboratoriali sviluppate 
da Modidi nei centri estivi 
cittadini, e dagli alunni del-
la scuola media statale di 
Forni di Sopra a fi ne agosto 
al “ReMida”, centro di rici-
claggio creativo gestito da 
Modidi a Passariano. 

Gli “abi-tanti”, omini 
plasmati dalla fantasia dei 
ragazzi utilizzando i mate-
riali di scarto forniti dalla 
Cna, raccontano l’infi nita 
varietà dell’umano. Inoltre, 
ciascun “abi-tante” è dotato 
di una “carta d’identità” che 
lo distingue dagli altri e di 
un personalissimo “messag-
gio” da portare  a Grenoble. 
Nella città francese i ragaz-
zi friulani hanno esposto i 
loro lavori in piazza in oc-
casione della “Conferenza 
sulla mobilità sostenibile”, 
progetto di cui i comuni di 
Forni di Sopra e di Sauris 
in Carnia sono esponenti 
d’eccellenza a livello euro-
peo, essendosi guadagnate 
il titolo di “Perle delle Alpi” 
grazie all’impegno profuso 
per la mobilità sostenibile 
nell’ambito del programma 
comunitario Interreg IIIB 
Spazio alpino.

Ra.Me.

L’ULTIMA INIZIATIVA DELLA SAF AUTOSERVIZI

Corriere “a misura” di bambino

“No n  s i a m o 
fortemente 
radicati sul 

territorio e non vogliamo 
esserlo. E’ una carenza lo-
cale, tutta friulana, da cui 
ci dissociamo”. Si sottrae 
decisamente alla fi losofi a 
campanilistica del “Made 
in Friuli è meglio” Giorgio 
Di Bernardo, titolare della 
Visual Display Srl di Udi-
ne, azienda specializzata 
nello sviluppo di strategie 
di comunicazione sul punto 
vendita. Manifestamente 
ipercritico nei riguardi del 
sistema imprenditoriale 
della regione in cui vive, 
Di Bernardo preferisce di 
gran lunga lavorare per 
clienti di calibro inter-
nazionale come Reebok, 
Invicta, Luxottica, Sàfi lo, 
Diadora, Pomellato, Li-
moni, Tim, Visconti-Tri-
logy (per citarne alcuni). 
“Qui manca la mentalità 
manageriale - afferma -, 
sarà perché le aziende so-
no molto piccole. Però mi 
chiedo se, almeno per quei 
pochi grossi industriali del 
Friuli, non vi sia l’abitu-
dine di leggere le ricerche 
del settore, che riportano 
come la scelta del consu-
matore fi nale si effettui il 
92% delle volte nel punto 
vendita”. 

Giusto puntare sul mix 
di comunicazione cartacea 
(cataloghi) e di pubblicità, 
ma quel che fa la differen-
za, secondo Di Bernardo, 
è la valorizzazione del 
negozio; decisiva, dunque, 
l’esposizione dei prodotti, 
assieme alla visibilità del 

brand, mentre la prepa-
razione del venditore in-
ciderebbe sempre meno sul 
buon esito dell’acquisto. 
Nella nostra regione non 
si sarebbe ancora compre-
sa l’enorme potenzialità 
dell’ascendente visivo che 
un punto vendita, coeren-
temente allestito e poten-
ziato, ha sul consumatore. 
“Non c’è questa sensibilità, 
e lo dimostra la profonda 
crisi che ha colpito i pro-
duttori friulani. Tra chi si 
è salvato non a caso fi gu-
ra un Calligaris, che già 
20 anni fa ebbe la lungi-
miranza di comprendere 
l’importanza di presidiare 
i punti vendita”. 

Se esistono poche pro-
babilità di svecchiamento 
di mentalità nonostante 
i cambi generazionali, le 
nuove aziende, al contra-
rio, puntano alla moder-
nità contando anche su ri-

sorse esterne; senza andar 
troppo lontano la Flybook, 
rampante azienda con sede 
in via Aquileia di cui la Vi-
sual Display espone i pro-
dotti (computer portatili 
distribuiti in tutto il mon-
do) in preziosi fl oor stand, 
“ha un amministratore 
delegato veneto”. Tante 
altre si affi dano ad agen-
zie milanesi trascurando le 
possibilità di realtà geniali 
localizzate a pochi passi da 
esse: “Infatti alle riunioni 
tutti pensano che siamo 
di Milano”, racconta Di 
Bernardo. La necessità di 
provincializzarsi non tocca 
certo la Srl di via Fabio di 
Maniago, la cui caratura è 
stata riconosciuta a livel-
lo internazionale; Di Ber-
nardo, poi, essendo uno dei 
membri direttivi del Popai, 
è avvezzo a lavorare con 
Sony, Barilla e nomi pari-
menti altisonanti. 

Si capisce allora come 
mai un po’ snobbi la real-
tà locale, pur tenendo a 
precisare che ci sono delle 
importanti eccezioni: Illy 
innanzi tutto - per cui ha 
allestito le vetrine e gli 
espositori in Eleven a Mi-
lano, esclusivo spazio di 
tendenza della metropoli in 
cui convivono la Yamaha di 
Valentino Rossi, gioielli, te-
lefonini e macchinette del 
caffè targate Illy, la Galle-
ria Illy hosted by Moroso a 
Brera (fi no al 6 dicembre), 
la Rinascente di Milano, 
le Illychairs e la segnale-
tica per la Biennale Arte 
2005, la realizzazione del 
candeliere in acciaio per 
l’esposizione delle tazzine 
Art Collection -, ma anche 
Moroso, Valcucine, gruppo 
Electrolux. 

Di Bernardo proviene 
dal settore degli allesti-
menti fi eristici, ma trova 
più stimolante il mondo del 
punto vendita, che guarda 
ad un target più ampio ed 
eterogeneo; si avvale di 
“cervelli”, non necessaria-
mente appartenenti alle 
agenzie, che abbinano 
arte e creatività. “Diamo 
sempre un’idea tagliata su 
misura, trascurando le mo-
de e anticipando il trend”, 
dice il titolare, aggiungen-
do di potersi permettere di 
non occuparsi di new busi-
ness. “Preferisco piuttosto 
ingegnerizzare il prodotto, 
dedicarmi alla ricerca del 
materiale che, affi nché dia 
ai nostri prodotti un effet-
to visivo importante, non 
sempre proviene dall’ar-
redamento, ma anche dal-
l’edilizia o dall’industria”. 

IMPRESE

di Rosalba Tello

La Visual Display è specializzata nello sviluppo della comunicazione sul punto vendita

Dal Friuli in tutto il mondo
I suoi clienti sono in gran parte di calibro internazionale come Reebok, Diadora e Luxottica

Profi lo d’impresa

La creatività è di casa

Visual Display Srl, 
nata a Udine 9 
anni  fa  in  v ia 

Marsala poi trasferitasi 
in via Fabio di Maniago 
15 (www.visualdisplay.
it - tel. 0432 600331), si 
posiziona in una fascia 
di mercato medio-alta; 
i suoi interlocutori sono 
grandi aziende, architetti, 
designer, agenzia di pub-
blicità. Si è fatta notare a 
livello internazionale per 
la progettazione e realizza-
zione di innovativi esposi-

tori e strumenti per il p.o.p. 
ad alto contenuto creativo 
e di design come attesta il 
numero dei riconoscimenti 
ottenuti per Diadora (con 
“Zero gravity” miglior so-
luzione tecnica, miglior 
espositore, premio fashion 
and sport), Invicta, Illy. 
Giorgio Di Bernardo è l’Ad 
della Srl, gestita assieme 
alla moglie e socia Chia-
ra Endrigo; si avvalgono 
di uno staff interno di 5 
persone e di prestigiosi 
collaboratori esterni.

12.000 metri quadri: 
a tanto ammonta la 
superfi cie del nuovis-

simo magazzino della Edi-
lizia Zanello a Pozzuolo del 
Friuli. A pochi chilometri 
di distanza dal capoluogo 
friulano il consumatore 
potrà quindi trovare tutto 
quello che cerca per la casa 
grazie all’infi nità di pro-
dotti a disposizione della 
Zanello, dal materiale edile 
alla ferramenta. L’area su 
cui sorge la nuova attività 
si trova sulla strada stata-
le 353 Udine – Morteglia-
no in corrispondenza della 
prima periferia di Pozzuolo 
all’incrocio con l’arteria che 
porta a Lavariano. La nuo-
va realtà investe su dieci 
unità lavorative, volte a 
servire il cliente dal ma-
gazzino sino alle consegne 
dirette presso i cantieri con 
i propri automezzi dotati 
di gru.

EDILIZIA ZANELLO
Metri quadri
di varietà

Da tempo la Saf ha stabilito uno stretto sodalizio con 
Modidi

La Visual Display ha sede in via Fabio di Maniago 15 a 
Udine. Sopra, l’amministratore delegato Giorgio Di 
Bernardo

L’allestimento della Galleria Illy presente a Brera fino 
al 6 dicembre è opera della Visual Display
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La Società operaia sor-
se nel 1964 a Priuso 
di Socchieve ispira-

ta da Giacomo Cortiula e 
Graziano Fachin che vol-
lero dare un luogo di ritro-
vo per festeggiare gli emi-
granti che facevano ritor-
no in paese durante l’in-
verno, portando ricchez-
za di denaro e di idee. Co-
sì, dopo aver rimesso ma-
no alle loro abitazioni sin 
dagli inizi degli anni 60, 
si sentì l’esigenza di una 
“casa comune”, di un ritro-
vo per gli emigranti ver-
so Francia e Svizzera, che 
erano ben l’80% della for-
za lavoro locale. I capifa-
miglia nel 1962 si tassa-
rono quindi  per compera-
re il terreno dove edifi ca-
re la loro casa. Furono una 
sessantina i priussini che, 
dopo che la Società Ope-
raia venne registrata il 2 
gennaio 1964  e vide come 
primo presidente Giacomo 
Cortiula, successivamente 
sindaco di Socchieve,  ver-
sarono circa una mensilità 
del loro stipendio annua-
le, mentre professionisti 
del posto redigevano i pro-
getti, sempre gratuitamen-
te. Anche il lavoro, quello 
fi sico per gli sbancamenti 
e la costruzione del primo 
complesso, fu effettuato a 
titolo gratuito, con la sola 
restituzione delle spese vi-
ve per il gasolio. La Casa 
dell’emigrante entrò così 
nella vita quotidiana de-
gli abitanti del paese; qui 

si cominciarono ad orga-
nizzare serate conviviali, 
assemblee e gare di brisco-

la. Si cominciò a fare cas-
sa e si pagarono i debiti. 
Alcuni soci non si ferma-

rono neppure davanti al-
le cambiali a titolo perso-
nale per poter reperire i 
fondi necessari per miglio-
rare la struttura ed am-
pliarla. La Casa dell’Emi-
grante assunse una porta-
ta notevole, indispensabi-
le per la vita sociale del 
paese durante il terremo-
to del 1976, in quanto riu-
scì a dare ospitalità alla 
popolazione locale le cui 
case vennero danneggia-
te dall’Orcolat. Nel Mar-
zo 1987 l’azienda cambiò 
statuto divenendo l’attuale 
Società Operaia di Priuso, 
cooperativa a responsabi-
lità limitata. Lo scopo ri-
mase quello di favorire e 

promuovere forme di aiu-
to ed assistenza materiale 
e morale ai soci, promuo-
vendone l’istruzione, cer-
cando di migliorare le con-
dizioni sociali del paese, 
promuovendo pure delle 
azioni per il reinserimento 
in loco, in tutta la Carnia, 
degli emigranti che deci-
devano di rientrare in pa-
tria. Altri furono nei tempi 
gli investimenti effettua-
ti, sino all’attuale struttu-
ra che comprende bar, ri-
storante, discoteca e alber-
go che da quest’anno sarà 
sempre aperto. Buone le 
presenze registrate, clien-
tela spesso fi delizzata. Il 
presidente Dorigo si rife-

risce specialmente ai mo-
tociclisti della Germania 
e dell’Austria che vengo-
no ammaliati dalle stret-
te curve della strada del 
Monte Rest che collega la 
zona con il Pordenonese. 
“Puntiamo molto sul tu-
rismo- conclude Michele 
Dorigo – Oltre ai motoci-
clisti ospitiamo già da tre 
anni il ritiro del Tolmezzo 
Calcio e organizziamo se-
rate di richiamo, per tutto 
il territorio, quali ad esem-
pio l’elezione di Miss Car-
nia nell’ambito del circui-
to di Miss Alpe Adria In-
ternational, le cui fi nali si 
terranno in dicembre ad 
Abbazia”. 

IMPRESE

di Gino Grillo

Un luogo di ritrovo per gli emigranti: così nacque la Società Operaia a Priuso di Socchieve 

Una casa in comune
L’attuale struttura, meta soprattutto di bikers, comprende bar, ristorante, discoteca e albergo

“Dall’albero buo-
no nascono so-
lo buoni frut-

ti“. E’ così che da una soli-
da famiglia di artigiani si è 
creata un realtà aziendale 
di tutto rispetto specializza-
ta nella lavorazione del le-
gno. Il merito è sicuramen-
te di un uomo che ha fatto 
nascere dal nulla un’azien-
da che oggi si distingue per 
voglia di ingrandirsi e per 
desiderio di innovarsi. Par-
liamo di Mario Piani, fonda-
tore dell’azienda madre del-
l’attuale Torneria Friulana 
Piani Srl. Tut-
to ha ini-
zio nel 
1 9 6 2 , 
q u a n d o 
Mario riunisce 5 
famiglie e assieme 
ai fratelli Rino, Pie-
tro, Ezio e Luigi for-
ma la compagine so-
cietaria che dirigerà 

l’azienda fi no al 2005, an-
no in cui viene effettuato il 
passaggio generazionale ai 
fi gli dei soci. Dagli anni ’60, 
dove non mancano i turni di 
notte per dare produttività 
all’impresa appena avvia-
ta, si arriva nel giro di poco 
tempo ad una fase di espan-
sione che investe sia il set-
tore produttivo che quello 
commerciale, tanto da dover 
implementare gli edifi ci in-
dustriali ed acquisire nuo-
ve aree scoperte. Negli anni 
’80 entrano a far parte del-
la forza lavoro i primi fi gli 

dei soci: Gianfran-
co e Maurizio, 
seguiti da Al-
bano e Stefa-

no. Affiancan-
do i loro padri nel la-

voro produttivo e nella 
conduzione aziendale per 
molti anni, maturano una 
profonda esperienza arti-
gianale nel settore legno-

arredo, coadiuvata da 
una preparazione tec-
nica all’avanguardia 
che a sua volta è frut-

to di lunghi studi mirati a 
dare all’impresa un’impron-
ta di modernità e versatili-
tà produttiva. E così, nel-
l’ottobre 2005, Gianfranco, 
Stefano, Albano e Maurizio 
subentrano ai padri e pren-
dono in mano la direzione 
dell’impresa.

La Torneria Friulana 
Piani si è sempre fatta co-
noscere ed apprezzare in 
Italia e all’estero, per la va-
rietà dei prodotti offerti e 
la particolarità delle lavo-
razioni eseguite; l’azienda, 
infatti, è capace di creare 
articoli su disegno-campio-
ne, realizzare e dare forma 
all’idea del cliente, studiare 
soluzioni tecniche per qual-
siasi problematica proget-
tuale e produttiva. Il legno 
quindi prende qualsiasi for-
ma: in ogni possibile com-
plemento d’arredo, in arti-
coli di hobbistica, segue le 
ultime tendenze della mo-
da nel settore calzaturie-
ro, diviene creazione arti-
stica negli arredi dei luo-
ghi sacri.

Importante peculiarità 
dell’azienda è la capacità 
produttiva che soddisfa le 
richieste nella piccola, me-
dia e grande serie; qui, in-
fatti, vengono prodotti sin-
goli pezzi e grandi numeri 
in standard qualitativi ec-
cellenti e questo anche gra-
zie all’introduzione di mac-
chinari a CNC di ultima ge-
nerazione.

In questi giorni l’azienda 
sta ulteriormente incremen-
tando le proprie potenziali-
tà con l’arrivo di un nuovo 
centro di tornitura a 5 assi, 
un gioiello tecnologicamen-
te avanzatissimo e unico in 
tutto il Triveneto, che per-
metterà di soddisfare le ri-
chieste più esigenti in qua-
lità e dimensione. Parlare 
di quest’azienda, allora, si-
gnifica parlare di un team 
di “veri artigiani” al passo 
con i tempi.

La Torneria Friulana 
Piani svolge la propria at-
tività a Dolegnano di San 
Giovanni al Natisone, in 
via Dolegnano di Sotto, 31; 

si sviluppa su un’area to-
tale di 7 mila metri quadra-
ti e abbina perfettamente 
la storica esperienza arti-
gianale con la tecnologia 
all’avanguardia. 

Le lavorazioni rispec-
chiano nella loro esecuzio-
ne le esigenze qualitative 
più alte e con le collabora-
zioni esterne l’azienda of-
fre al cliente anche la rea-
lizzazione di prodotti fini-
ti, dove il legno si fonde con 

altri materiali, creando co-
sì pezzi unici nel loro stile. 
Il responsabile commercia-
le è Gianfranco Piani e per 
avere informazioni sui va-
ri servizi è possibile utiliz-
z a r e  i l  t e l e f o n ( 0 4 3 2 -
756187) , i l  fax (0432-
757725) e l’e-mail (torne-
ria.friulana@tin.it) oppure 
visitare il sito web www.
paginegialle.it/torneriafriu-
lana.

Giada Bravo

TORNERIA FRIULANA PIANI SRL

Un nuovo centro di tornitura unico nel Triveneto

Profi lo d’impresa

Aperto tutto l’anno

Casa per ferie, ristorante, discoteca: queste le attività 
che la Società Operaia di Priuso gestisce ai tempi 
nostri. La gestione è familiare, curata dal presidente 

Michele Dorigo e dalla moglie Ermida, i quali hanno 
deciso recentemente di tenere aperto il bar ristorante 
tutto l’anno. Il guadagno va, per statuto, per opere di 
benefi cenza.  Al presidente l’onore e l’onere della gestione 
della struttura con il solo compenso di poter alloggiare 
nell’appartamento del custode del complesso, vitto com-
preso.  La Casa per Ferie è dotata di 36 posti letto, ed è 
munita di tutti i confort. Possibilità di mezza pensione 
o di pensione completa, oppure solo pernottamento con 
colazione, con particolari condizioni fatte a gruppi e  
famiglie. Il ristorante Zamaruta offre piatti tipici della 
zona, nonché è disponibile per buffet, cerimonie e convegni, 
potendo ospitare sino a 200 persone. 400 i metri quadri 
del Dancing, unico locale da ballo della Carnia, aperto 
per serate di Liscio e di Discoteca e per le elezioni delle 
Miss della Carnia. Per informazioni: tel 0433 80967, cell 
340 5792713, sito:www.societaoperaiapriuso.it

Nel dancing Priuso si tengono ogni anno le elezioni di 
Miss Carnia nell’ambito del circuito di Miss Alpe Adria 
International

I soci della Torneria Friulana Piani di Dolegnano 
(San Giovanni al Natisone

La struttura polivalente della Società Operaia di Priuso si trova in via Marconi 1/A 
a Priuso di Socchieve

Una delle ultime 
creazioni 
dell’azienda
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Competit iv ità  sul 
mercato internazio-
nale? “Per il Gruppo 

Rizzani de Eccher signifi -
ca puntare a lavori di di-
mensioni crescenti e a ti-
pologie contrattuali in cui 
l’azienda affi anca il clien-
te con molteplici e diffe-
renziati servizi in base al-
le sue specifi che esigenze 
per ottimizzare l’opera”. 
È questa la defi nizione di 
qualità per Marco de Ec-
cher, Presidente della Riz-
zani de Eccher SpA, uno 
dei maggiori gruppi ita-
liani nel settore dell’inge-
gneria e delle costruzioni. 
La chiusura del bilancio 
2006, infatti, in termini 
di dimensioni, sarà in li-
nea con quello degli anni 
precedenti con una cresci-
ta che punta più alla qua-
lità delle commesse acqui-
site piuttosto che alla lo-
ro quantità. Specializza-
zione, internazionalizza-
zione e grande flessibi-
lità sono infatti la chia-
ve dei successi ottenuti 
dal gruppo che si distin-
gue per la valorizzazione 
di ogni singolo progetto. 
La crescita riguarda so-
prattutto specifi che aree 
di prodotto come quella le-
gata alle infrastrutture ed 
in particolare ai ponti per 
cui l’azienda non cura so-
lo la realizzazione stessa 
del lavoro, ma attraverso 
la Deal, una delle aziende 
del gruppo, è in grado di 
fornire attrezzature spe-
ciali per l’esecuzione dei 
lavori, consulenza, inge-
gnerizzazione del proces-
so costruttivo e servizi di 

project management.
“La qualità dei servi-

zi su misura del cliente – 
spiega de Eccher – è l’ele-
mento strategico per diffe-
renziarsi all’interno di un 
mercato che viene spes-
so distorto da competitors 

non abbastanza qualifi-
cati”. Ma qualità per Riz-
zani de Eccher significa 
anche valorizzazione del-
le proprie risorse umane 
e grande attenzione alla 
formazione. Operando in 
decine di paesi del mon-

do, l’organico del gruppo, 
pur con una forte preva-
lenza di personale italia-
no, rappresenta oggi un 
“melting pot” multiraz-
ziale: il legame con il ter-
ritorio e il rispetto verso 
tutti i collaboratori sono 

valori fondanti e caratte-
rizzano l’operare di Riz-
zani de Eccher in tutte le 
sedi e i cantieri nel mon-
do. Per questo motivo nel 
2006 Rizzani de Eccher ha 
aderito al protocollo Glo-
bal Compact dell’ONU, 

una sorta di codice di au-
todisciplina e di comporta-
mento etico per l’azienda 
nei confronti di tutti i suoi 
pubblici. “Anche il bilancio 
dell’azienda – continua il 
Presidente – vuole essere 
un ulteriore piccolo pas-
so verso la valorizzazione 
etica della Rizzani de Ec-
cher: è un documento che 
non contiene solo dati e 
numeri dell’azienda, ma 
che comunica valori so-
ciali, fi losofi a, obiettivi e 
mission a clienti, dipen-
denti e a tutti color che 
entrano in contatto con il 
gruppo”. Valorizzazione 
delle risorse umane ma 
anche formazione: la Riz-
zani de Eccher è promoto-
re e sponsor del master in 
Project management per 
la formazione di esperti 
in gestione di progetti co-
struttivi in partnership 
con l’Università di Trie-
ste: “un progetto impor-
tante – spiega de Eccher 
– che mira alla qualifi ca 
professionale di chi già la-
vora e che ha formato pro-
fessionisti che adesso la-
vorano all’interno del no-
stro gruppo”.

Progetti per il 2007? 
Tanti, tra cui la realiz-
zazione di un imponente 
complesso edilizio in Ka-
zakistan per un investi-
mento di 400 milioni di 
dollari: il progetto entre-
rà nel pieno dell’operati-
vità nel 2007 e rappresen-
ta un importante esempio 
di commessa in cui la Riz-
zani de Eccher non è so-
lo costruttore, ma consu-
lente a 360 gradi per la 
valorizzazione del pro-
getto.

IMPRESE

di Francesca Gatti

Servizi al cliente e formazione sono le chiavi del successo del gruppo Rizzani De Eccher

Costruzioni di qualità
Nel 2007 è prevista la realizzazione di un imponente complesso edilizio in Kazakistan

Due costruzioni firmate Rizzani De Eccher: le nuove terme di Merano (sopra) e 
l’Hangzou Bay Bridge in Cina. Nel riquadro in alto il presidente Marco De Eccher

L’idea è tanto sem-
plice quanto ge-
niale: se allestire 

una piazza per un evento 
è complicato, dispendioso 
e richiede un iter burocra-
tico di non poco conto, per-
ché non attrezzare un ca-
mion a palcoscenico, con 
tanto di megaschermo al 
plasma e portarlo in piaz-
za? E’ quello che ha fatto 
Renato Gianpaoli, titola-
re della Girba srl, società 
friulana leader in Italia e 
già famosa anche oltre con-
fi ne per i suoi camion iper-
tecnologici. Con alle spalle 
un passato da dj e organiz-
zatore di eventi, nel 2001 
Gianpaoli decide di met-
tere a frutto i tanti contat-
ti avviati negli anni in am-
bito musicale e soprattutto 
sportivo (è un collaborato-
re fi sso della tappe italia-
ne del moto-mondiale, Mu-

gello compreso) e fonda la 
Girba, una realtà che con-
tinua ad operare nel cam-
po dell’organizzazione di 
spettacoli e manifestazio-
ni, allargando però il suo 
campo di azione alle pro-
mozioni itineranti gestite 
in completa autonomia pro-
prio grazie ai suoi camion 
attrezzati. Personalizzati a 
seconda delle esigenze del 
cliente, dispongono di gene-
ratori in grado di reggere 
un consumo pari a 16 Kw 
e assolutamente silenzio-
si (vengono utlizzati non a 
caso sulle barche a vela), 
gli speciali automezzi so-
no dotati di impianto audio 
e di maxischermo a lead. 
“Il maxischermo – spiega 
Gianpaoli – è formato da 
“mattonelle” quadrate da 
49,5 centimetri di lato che 
possono essere composte in 
diverse versioni senza mai 

perdere in risoluzione: ret-
tangolare, quadrato, a “el-
le”, a seconda delle esigen-
ze. Il più grande che ho uti-
lizzato fi no ad ora, al Mu-
gello, era di quaranta me-
tri quadrati”

Estremamente versati-
li, i camion sono proposti 
in tre differenti soluzioni: 
hospitality (chiusi con ve-
trate e arredati con tutti i 
confort), a palco (ideali per 
partenze di gare sportive), 
a “paddock” ossia amplia-
bili grazie a speciali tenso-
strutture che ne aumenta-
no lo spazio utile.

Giganteschi (“usiamo i 
modelli prodotti da Sca-
nia e Renault – spiega 
Gianpaoli - proprio per-
ché per le loro dimensioni 
risultano di maggiore im-
patto” ), colorati e lucidi (la 
pulizia è un elemento irri-
nunciabile), non passano 

certo inosservati e questo 
ne amplifi ca l’effetto pro-
mozionale. Li ha utilizzati 
la Regione che ha punta-
to sulla formula del road 
show itinerante per pro-
muovere il turismo, li ha 
scelti Autovie Venete per la 
campagna di sensibilizza-
zione sulla sicurezza stra-
dale, sono stati usati an-
che per seguire l’Udinese 
calcio nelle trasferte della 
Champion League e perfi -
no da più di un leader po-
litico nazionale per le cam-
pagne elettorali. 

Gianpaoli, per i suoi 
service, si avvale di un 
network di professionisti 
e di aziende nazionali e in-
ternazionali che rappresen-
tano il meglio del mercato 
per quanto riguarda tec-
nologia e affi dabilità. “Solo 
così – afferma – si possono 
gestire eventi complessi e 

impegnativi come a esem-
pio la cerimonia di inau-
gurazione delle Universia-
di che si sono svolte a Tar-
visio dove abbiamo lavo-
rato anche a 15 grado sot-
to zero, o il coordinamento 

di una parte del percorso 
della fi accola olimpica che, 
partita da Atene è arriva-
ta a Lignano per gli “Eyof” 
(European Youth Olimpic 
Festival) del 2005”.

Raffaella Mestroni

GIRBA SRL

La tecnologia a portata di… camion

Profi lo d’impresa

Tra le prime 
100 nel mondo

La Rizzani de Eccher 
nasce nel 1970 su ini-
ziativa di Riccardo 

de Eccher: una realtà che 
fonde know-how, tradizione 
ed esperienze di due im-
prese: la Rizzani, celebre 
per le opere di ingegneria 
in Italia e in vari paesi del 
mondo, e la de Eccher, at-
tiva nell’edilizia e nello svi-
luppo immobiliare. Oggi il 
Gruppo, con sede operativa 
a Pozzuolo del Friuli in via 
Buttrio, frazione Cargnacco 
(mail@rizzanideeccher.com, 
tel. 0432 6071), è uno dei 
maggiori gruppi italiani 
nel settore dell’ingegneria 
e delle costruzioni e opera 
in quattro distinte aree di 
attività: general contrac-
ting per l’edilizia, per le in-
frastrutture, ingegneria ed 
attrezzature per la costru-
zione di ponti e sviluppo 
immobiliare. Con un fattu-
rato per il 2005 di 418,2 
milioni di euro e circa 1000 
dipendenti, il Gruppo è pre-
sente nella classifica delle 
prime 100 imprese di co-
struzioni nel mondo Top In-
ternational Contractors se-
condo la rivista Enginee-
ring New Records

I camion Girba sono stati utilizzati da Regione e 
Autovie Venete rispettivamente per promuovere il 
turismo e la campagna di sensibilizzazione sulla 
sicurezza stradale
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È nata in Grecia, Da-
niela Vendova Kara-
gonos, e si vede. Ca-

pelli e occhi scurissimi, car-
nagione ambrata e un ita-
liano perfetto ma segnato 
da quella leggera cantile-
na che deriva da un’accen-
tazione diversa, mai scom-
parsa del tutto nonostante 
in Friuli Venezia Giulia ri-
sieda da oltre dieci anni. In 
terra friulana ci è arrivata, 
come tanti suoi compatrio-
ti, per frequentare l’univer-
sità (facoltà di economia a 
Trieste) e poi c’è rimasta, 
volutamente e non per ca-
so, convinta che qui le op-
portunità lavorative sareb-
bero state migliori. Così è 
stato. Oggi Daniela gesti-
sce il distributore di benzi-
na Q8, il primo che si incon-
tra sul raccordo autostra-
dale che da Tricesimo por-
ta al casello di Udine Sud 
e sta trattando per gesti-
re l’Autogrill appena fi ni-
to di costruire nella stessa 
area di servizio puntando 
ad aprire, entro breve, an-
che una stazione di servi-
zio in località Coseano, sul-
la strada statale.

Una storia imprendito-
riale iniziata per caso, quel-
la di Daniela, come spesso 
succede. Mentre frequen-
tava l’università, per man-

tenersi senza pesare trop-
po sulla famiglia, decide di 
cercarsi un lavoro e comin-
cia, come dipendente, pro-
prio in un distributore di 
benzina a Trieste. “All’ini-
zio svolgevo mansioni d’uf-
fi cio – ricorda – , poi sono 
stata promossa a respon-
sabile della stazione, e suc-
cessivamente mi hanno af-
fi dato il coordinamento am-
ministrativo di un gruppo 
di distributori. A quel pun-
to, forte dell’esperienza ac-
quisita, ho pensato che ero 
pronta per mettermi in pro-
prio”.

Per gestire l’area di servi-
zio Q8 si è trasferita a Udi-
ne, non senza qualche diffi -
coltà di adattamento “per-
ché Trieste, città marinara 
e cosmopolita mitigava la 
nostalgia, sempre presente, 
per la mia terra” ammette 
con sincerità.

Un lavoro impegnativo 
quello di Daniela perché il 
distributore è aperto, e ser-
vito, 24 ore su 24. “I turni 
di notte li fanno i ragazzi – 
spiega – ma io arrivo pre-
stissimo al mattino, mi fer-
mo tutto il giorno e a vol-
te capita che torni anche la 
sera se è necessario”. I col-
laboratori sono tre e, a tur-
no, coprono tutto l’orario, 
ma la presenza del “capo” 
è comunque indispensabi-
le, e non soltanto in uffi cio. 

“I clienti sono abituati a ve-
dermi qui e se per qualche 
giorno capita che non mi in-
crocino, chiedono subito co-
me mai”. Nessun problema 
per il fatto di essere donna? 
“Nessuno - risponde decisa 
– forse perché fi n dall’aper-
tura hanno percepito la mia 
competenza e professiona-
lità. D’altra parte, nove an-
ni di gavetta a qualche cosa 
saranno pur serviti!”

Soddisfatta dell’evoluzio-
ne della sua carriera, Da-
niela non vive come un pe-
so le tante ore trascorse sul 
lavoro. “L’ho scelto io – con-

ferma convinta – sono or-
gogliosa di aver comincia-
to dal basso, di aver rag-
giunto l’obiettivo che mi 
ero posta e di potere, ades-
so, pensare anche a svilup-
pare l’attività ampliandola 
alla gestione dell’autogrill 
e all’apertura della nuova 
area di servizio. Penso sem-
pre che se la proprietà si fi -
da di me è perché ho dimo-
strato di valere e questo mi 
rende molto soddisfatta”.

Sacrifi ci, certo, ne ha fat-
ti e sa di doverne fare anco-
ra, ma proprio questa con-
sapevolezza è la sua forza. 

“Non mi fermo davanti a 
niente – ammette – sebbe-
ne qualche volta mi pare di 
avere 40 anni e non 29 per 
tutta la fatica che ho fatto 
e l’impegno che ci ho mes-
so, ma ho dimostrato di es-
sere capace di farcela e me 
ne vanto”. Una tenacia non 
comune, quella di Danie-
la, che diffi cilmente si tro-
va nei giovani d’oggi, come 
dimostra la diffi coltà incon-
trata nel trovare i collabo-
ratori “giusti”.

“Può sembrare impossibi-
le – spiega – ma non è faci-
le trovare ragazzi disposti a 

lavorare a turno, e men che 
meno il sabato e la dome-
nica anche se non si tratta 
di ogni sabato e domenica”. 
Lo stipendio, per chi svol-
ge questo lavoro, è discre-
to (si aggira sui 1.200 eu-
ro mensili) e inoltre lavo-
rando a rotazione di tem-
po libero ne rimane, eppu-
re la selezione dei collabo-
ratori è stata piuttosto la-
boriosa.

“Oggi i giovani, e parla 
una che giovane lo è anco-
ra, non hanno spirito di sa-
crifi cio – chiarisce – rara-
mente si pongono un obiet-
tivo da raggiungere. San-
no che devono lavorare e 
lo fanno, ma perché devo-
no, appunto, senza grandi 
ambizioni. Si accontentano 
del minimo indispensabile 
purchè non si richieda lo-
ro di assumersi troppe re-
sponsabilità”.

Nonostante l’impegno no-
tevole, Daniela trova sem-
pre il tempo per leggere (co-
sa che ama moltissimo) e 
per stare con gli amici, un 
po’ meno per lo sport e le 
vacanze. Pensa anche alla 
famiglia “che di sicuro mi 
farò – precisa – senza per 
questo rinunciare al lavo-
ro. Si tratta solo di sapersi 
organizzare”.

DONNA IMPRENDITRICE

di Raffaella Mestroni

A soli 29 anni Daniela Vendova Karagonos gestisce un distributore di benzina Q8 

Gioventù a tutto gas
L’imprenditrice punta ora a gestire un autogrill e ad aprire un’altra stazione di servizio

La GMF Guida Mondiale delle Fiere
da oltre 30 anni aiuta gli imprenditori 
a pianificare con successo la propria
partecipazione alle fiere di tutti i settori 
(più di 100 categorie merceologiche) in tutto
il mondo.

La GMF è la prima pubblicazione per
numero di fiere censite, oltre 16.000, e per
ricchezza di dati pubblicati.

Grazie alle abbreviazioni utilizzate
(es. F 1/1 = frequenza annuale) e alla
tecnica d’impaginazione la GMF pubblica più
informazioni di qualsiasi altra guida in un minor
numero di pagine (circa 750 pag. - 1,7 kg)
contenendo così i costi di stampa e il prezzo
di vendita.

Utile complemento della guida è la rivista
PRISMA - fiere, congressi, turismo,
benessere, enogastronomia, che due volte
l’anno pubblica l’inserto SFI - Sistema Fiere-
Congressi Italia.

Grazie al portale www.expofairs.com,
l’informazione fieristica, sempre aggiornata
(cambi date, cancellazioni, nuove fiere), è
disponibile online con oltre 23.500 fiere
censite (sono riportate anche le fiere locali,
missing e cancelled).

Acquistando la GMF e/o PRISMA in omaggio
user ID e password per l’accesso abbonato
a www.expofairs.com.

La Guida Mondiale delle Fiere
è divisa in 5 parti.

La Parte I illustra Il mondo delle fiere con
analisi, opinioni e progetti dei protagonisti
dello scenario fieristico europeo e mondiale.
Contiene consigli per visitare con profitto una
fiera, suggerimenti per gli espositori e
informazioni utili per l’operatore export oriented.

La Parte II riporta I nomi delle fiere in ordine
alfabetico.
Molto utile per quelle itineranti, consente,
entrando col nome o la sigla della fiera,
di rilevarne il numero progressivo 
e di rintracciarla subito nella Parte IV,
per le informazioni più complete.

La Parte III contiene Le fiere ordinate per
categorie merceologiche (più di cento),
con indicazione di: stato, città, data, nome 
della manifestazione e numero progressivo 
per il ritrovamento nella Parte IV.

La Parte IV contiene Le fiere ordinate per
stati e città. Qui si trova la descrizione più
completa delle manifestazioni, con
indicazione della sede espositiva, settori
merceologici, statistiche e sito internet.
Sono forniti nome, persona di riferimento 
e numeri di telefono, fax ed email 
degli organizzatori, degli agenti mondiali 
e dei rappresentanti in Italia.

La Parte V contiene i repertori di aziende 
che offrono servizi nel settore
fieristico/congressuale divisi in: Sedi
espositive e congressuali, Allestimenti 
e Imprese di servizi.
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Daniela Vendova 
Karagonos
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Maggiori risorse per 
la salute e i servi-
zi sociali (che in-

cidono complessivamente 
per oltre il 50% del totale 
disponibile) e per lo svilup-
po del sistema economico, 
che può generare creazione 
di ricchezza e, conseguente-
mente, anche di nuove en-
trate per la Regione. Sono 
due degli elementi princi-
pali della Finanziaria re-
gionale, la quarta licenzia-
ta dalla Giunta Illy, che ora 
- dopo un prevedibile “ag-
giustamento” per venire in-
contro alle esigenze delle 
Amministrazioni provin-
ciali, che hanno rivendicato 
maggiori fi nanziamenti (un 
ritocco che - hanno già assi-
curato gli assessori alle Fi-
nanze, Michela Del Piero e 
alle Autonomie locali, Fran-
co Iacop - non dovrà comun-
que cambiare l’impostazio-
ne della Manovra) - passe-
rà all’esame del Consiglio 
regionale che dovrà appro-
varla entro la fi ne dell’an-
no per scongiurare il ricor-
so all’esercizio provvisorio, 
cosa mai avvenuta in Friuli 
Venezia Giulia.

Qualche cifra. La Finan-
ziaria regionale pareggia 
su poco più di 4.800 milio-
ni, considerando fondi re-
gionali e statali; le risor-
se della Regione ammon-
tano a 4.287 milioni, cir-
ca 230 in più rispetto al-
l’esercizio precedente; d’al-
tro canto, l’Amministrazio-
ne del Friuli Venezia Giulia 
potrà contare, tra l’altro, su 
notevoli entrate: 2.506 mi-
lioni (+7,08% rispetto al-
l’anno precedente) di com-
partecipazioni, 888 milio-
ni di Irap, entrate residue 
per quasi 3.900 milioni, in-
debitamento ammontan-
te a 320 milioni. Il settore 
che inciderà maggiormen-
te sulla Manovra, è ormai 
un fatto consolidato, è quel-
lo della Salute e protezione 

sociale, che drenerà risorse 
per 2.245 milioni, con qua-
si due miliardi impegnati 
per la gestione dei servizi 
sanitari. Oltre 510 milio-
ni riguardano invece i tra-
sferimenti al sistema del-
le Autonomie locali (inclu-
si accordi di programma e 
altri fi nanziamenti), men-
tre oltre 225 milioni sono 
destinati a mobilità ed in-
frastrutture di trasporto 
(per oltre metà destinati 
al Trasporto pubblico lo-
cale); in aumento gli stan-
ziamenti a favore delle at-
tività produttive (circa 15 
milioni in più, a quota 160 
milioni) e di lavoro, forma-
zione e università (oltre 75 
milioni, dieci in più rispet-
to all’anno precedente). In 
calo, invece, i fi nanziamen-
ti previsti per la Protezio-
ne civile (oltre dodici milio-
ni in meno, per un impor-
to che sfi ora i 64 milioni) 
e Ambiente e Lavori pub-
blici. Oltre 20 milioni sa-
ranno inoltre destinati al 
fi nanziamento dei progetti 
degli Aster, i nuovi Ambiti 
per lo sviluppo territoriale 
che uniscono soprattutto le 
Amministrazioni comunali 
e che “assorbiranno” compi-
ti di progettualità che pri-
ma spettavano alle Provin-
ce. Tra gli interventi pre-

visti in Finanziaria, quel-
lo forse di maggior porta-
ta - anche in ottica di rica-
dute che potrà avere per il 
turismo e per la montagna 
friulana - sembra essere la 
voce relativa al project fi -
nancing Pramollo, 40 mi-
lioni di euro spalmati uni-
formemente su un perio-
do di vent’anni; sul versan-
te del sostegno alla forma-
zione e all’innovazione nel-
le Piccole e medie imprese, 
da registrare i 13,5 milio-
ni complessivi - suddivisi 
in quindici anni - messi a 
disposizione delle Came-
re di commercio di Udine 
e Pordenone.

La Finanziaria ha già 
registrato la “sostanziale 
condivisione” da parte delle 
forze sociali. Consenso al-
l’impostazione generale, in 
attesa però di vedere con-
cretamente i “numeri”, da 
parte di Confi ndustria Fvg; 
giudizio sostanzialmente 
positivo pure da parte del-
la Federazione regionale 
delle Pmi Fvg. Il presiden-
te Marco Simeon sintetiz-
za: «Vengono sostenute le 
attività produttive per 15 
milioni di euro, poi c’è il fi -
nanziamento per 2 milioni 
di euro della Legge Bertos-
si e infi ne vengono soste-
nuti gli investimenti per 

le infrastrutture che sono 
gli elementi fondamentali 
per la crescita»; consenso 
di massima anche da par-
te delle organizzazioni sin-
dacali, con la Cgil che tut-
tavia ritiene insuffi cienti 
le risorse stanziate sul fon-
do per l’autonomia possi-
bile e sull’edilizia pubbli-
ca, dove il sindacato chie-
de un intervento specifi co 
a favore di giovani e preca-
ri. Cisl e Uil hanno invece 
sottolineato la pecca rap-
presentata da tempi trop-
po stretti per la concerta-
zione della Manovra (impo-
sta, da un lato dalla neces-
sità di avere chiare le cifre 
che la manovra nazionale 
mette a disposizione delle 
amministrazioni regiona-
li; dall’altro, dalla necessi-
tà di approvare il documen-
to contabile entro fi ne an-
no): grazie ad un disegno di 
legge di riforma della con-
tabilità di bilancio, la Re-
gione - attraverso l’asses-
sore Del Piero - ha già an-
nunciato che per il prossi-
mo anno sarà possibile pre-
disporre un documento di 
previsione di massima con 
l’individuazione delle linee 
guida sulle quali, già da lu-
glio, sarà possibile impo-
stare “ragionamenti” con 
le parti sociali.

ATTUALITÀ

di Mauro F. Grillone

La giunta Illy alla sua quarta finanziaria. Sostanziale condivisione delle forze sociali

La manovra del consenso
In aumento gli stanziamenti a favore delle attività produttive e della sanità

-Assessore Del 
Piero, que-
sta Finanzia-

ria regionale ha già in-
cassato il “sì” di massi-
ma del mondo impren-
ditoriale…

«E’ una manovra che si 
muove nel segno della cre-
scita della coesione sociale 
e dello sviluppo economico, 
con l’incremento di risorse 
specifiche a favore di va-
ri settori. Sul fronte econo-
mico, si è perseguito il po-
tenziamento di leggi quali 
quelle sull’Innovazione, la 
cui dotazione è stata incre-
mentata di 2 milioni, e sul-
lo sviluppo delle Pmi, che 
ha visto un aumento del-
le disponibilità pari a 10 
milioni. Il giudizio positi-
vo da parte delle categorie 
economiche dimostra che il 
comparto si è sentito segui-
to. Abbiamo assistito ad un 
andamento di crescita im-
portante che si è rifl esso in 
un incremento delle com-
partecipazioni del 7%».

- Tra le misure al va-
glio della giunta, anche 
la riduzione dell’Irap 
per le attività produtti-
ve di montagna, che de-
ve far fronte a una mi-
nor appetibilità e a dif-
ferenziali di costo mag-
giori…

«Lo studio lo abbiamo 
ultimato proprio in que-
sti giorni. La montagna 
va valorizzata: lo scorso 
anno il segnale è stato da-
to con Promotur ed il turi-
smo, quest’anno abbiamo 
voluto “premiare” le azien-
de che restano in montagna 
o incentivare quelle che vi 
aprono la loro sede legale. 
L’unico spazio di manovra 
è quello di agire sull’Irap 
con uno sgravio nella misu-
ra dell’1%, ma ciò dovrà av-
venire ai sensi della norma-
tiva “de minimis” e quindi 
per un importo massimo di 
200mila euro».

- La Finanziaria risen-
te della “rigidità” rap-
presentata dalla spesa 
sanitaria, ma vede an-
che una riduzione del-

la spesa corrente regio-
nale.

«Paghiamo tutto con ri-
sorse regionali la sanità per 
la quale quest’anno è pre-
visto un incremento di 114 
milioni a favore. Vi faremo 
fronte, tra l’altro, con una 
riduzione di risorse a favore 
della Protezione civile, che 
comunque non deve soste-
nere emergenze gravi, e dei 
Lavori pubblici: vorrà di-
re che faremo meno piazze, 
ma di risorse ne abbiamo 
già stanziate molte per so-
stenere le imprese. Quanto 
al contenimento della spe-
sa corrente, rifl ette il prin-

cipio del favorire la spesa 
per investimenti, concessi 
non più a pioggia».

- Un punto di contra-
sto ha riguardato il ta-
glio degli stanziamen-
ti a favore delle Provin-
ce…

«E’ un discorso comples-
so. La nostra intenzione è 
quella di ridurre le spe-
se correnti e promuovere 
quelle per investimenti, 
rendendo “corresponsabi-
li” della gestione delle ri-
sorse le amministrazioni 
periferiche. In questo senso 
si muove il progetto degli 
Aster, ad esempio. Le Pro-
vince ci hanno fatto pre-
sente che potrebbero ave-
re diffi coltà a chiudere i bi-
lanci. In quel caso è chia-
ro che uno sforzo la Regio-
ne lo farebbe, ma sempre 
tenendo fi sse le proprie li-
nee guida».

INTERVISTA A MICHELA DEL PIERO

Premiate le 
aziende montane

I settori che incideranno maggiormente sulla finanziaria sono quelli della salute e 
della protezione sociale con quasi due miliardi di euro impegnati per la gestione 
dei servizi sanitari. Sopra, il presidente Illy e l’assessore alla sanità Beltrame

Michela Del Piero

È piaciuta agli impren-
ditori la normativa 
sullo sviluppo com-

petitivo delle PMI fi rma-
ta Bertossi. Ad un anno 
dall’entrata in vigore del-
la legge regionale 4/2005, 
che costituisce una prima 
risposta ai fattori di crisi 
delle nostre imprese (in-
suffi cienza dimensionale, 
inadeguatezza livelli ma-
nagerializzazione, carenza 
di presidio dei mercati fi na-
li di sbocco, scarsa apertu-
ra degli assetti di governo 
societario), le cifre danno 
ragione all’assessore regio-
nale alle Attività Produt-

tive: 211 le domande pre-
sentate di cui 108 da Udi-
ne, 62 da Pordenone, 29 da 
Trieste e 12 da Gorizia con 
un investimento da parte 
delle imprese di oltre 138 
milioni di euro. Sono sta-
te accettate 61 domande, 
7 quelle che hanno ottenu-
to il contributo massimo di 
500 mila euro 
“Ad oggi, su una dotazione 
fi nanziaria di 28,3 milioni 
di euro, - illustra Bertossi 
- su tale canale contributi-
vo sono stati deliberati 16,3 
milioni di euro, con una sti-
ma di contributi ammissi-
bili di circa 58 milioni di 

euro”. Una legge molto uti-
lizzata dalle piccole impre-
se, “che ne riconoscono il 
valore, anche e soprattutto 
nella snellezza e nella ve-
locità operativa di ammis-
sione agli incentivi”.
La logica è una politica di 
fi nanziamento di “acquisto 
dell’intelligenza”, che dice 
basta agli stanziamenti a 
pioggia, privilegiando quei 
finanziamenti indotti da 
un procedimento valuta-
tivo di servizi di consulen-
za strategica utili per ap-
prontare progetti di svilup-
po competitivo. 

Rosalba Tello

LEGGE BERTOSSI – IL BILANCIO

Imprese, la corsa ai contributi

Enrico Bertossi
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Motori bollenti sul 
versante turistico. 
Da qualifi care, da 

migliorare, ma soprattutto 
da far proiettare anche ex-
traregione, con un effetto-ca-
lamita che potrebbe attira-
re anche paesi stranieri. E’ 
un progetto ambizioso, ma i 
presupposti ci sono tutti. La 
riprova? Una bozza presen-
tata sul tavolo dell’assesso-
re regionale Roberto Coso-
lini, fi rmato da una speciale 
équipe - composta dagli Ate-
nei di Udine e Trieste, dal 
Mib School of Management 
di Trieste, dalle agenzie for-
mative (Ial, Enaip) e dalla 
scuola superiore Stringher 
– che ha sfornato lo schema 
del primo Distretto formati-
vo per l’eccellenza del turi-
smo in Friuli Venezia Giulia. 
Si potrebbe così concretiz-
zare il sogno del governa-
tore Illy che aveva lamenta-
to la mancanza di un Cen-
tro di alta formazione ma-
nageriale in campo turisti-
co. Il disegno potrebbe sa-
nare il vuoto, come ci con-
ferma il docente dell’Uni-
versità di Udine, Francesco 
Marangon, direttore del Ma-
ster in sviluppo turistico del 
territorio, decollato nel 2003 
grazie al fi nanziamento del-
la Camera di Commercio di 
Udine e alla collaborazione 
della Confcommercio udine-
se. Il face-off della Regione 
è legato anche al tipo di tu-
rismo che si intenderà pro-
muovere per i prossimi an-
ni: in questi giorni l’asses-

sore Cosolini sta esaminan-
do la bozza del rilancio, che 
farebbe brillare il Friuli Ve-
nezia Giulia, candidandolo 
a unico Distretto di eleva-
ta formazione nello stiva-
le. Non si può ignorare che 
l’esigenza di qualificare il 
pacchetto sia una richiesta 
avanzata da più parti. “Ab-
biamo cercato di realizzare 
– spiega Marangon –la re-
gia di un’offerta coordina-
ta: dalla scuola fi no al cosid-
detto executive, ovvero l’alta 
formazione rivolta agli ope-
ratori e agli specialisti del 
settore”. All’interno di que-
sto scenario si prevede una 
evoluzione del master in svi-
luppo del territorio destina-
to a chi si muove nell’ambi-
to executive, dalle Git agli 
alberghi, ai Club.

 Si respira aria sempre 
più globtrotter: il futuro 
Distretto non nasconde di 
voler ottenere una valenza 
nazionale e internazionale, 
tanto che si parla di attivi-
tà pedagogica e di perfezio-
namento a cui possono acce-

dere anche quanti arrivano 
dall’estero. Sempre Illy, in-
fatti, aveva spinto verso una 
vocazione ad ampio raggio: 
non a caso aveva parlato, a 
Padova, di una realtà in gra-
do di aprirsi a tutto il Nor-
dest, e non solo, e di metter-
si al servizio sia degli opera-
tori turistici, sia delle pub-
bliche amministrazioni. Lot-
ta di campanili, Trieste con 
artiglieria puntata su Udi-
ne e viceversa? Nulla di tut-
to questo, spiega il diretto-
re del Master. “E’ il sistema-
Regione che si mette ‘sotto’ 
il potenziale Distretto, ma 
ogni attore lavorerà nelle 
proprie sedi; logisticamen-
te parlando, non si fa rife-
rimento a una collocazione 
fi ssa, semmai a una distri-
buzione sul territorio”.

Ma prevenire ‘scippi’ o de-

classamenti è meglio che cu-
rare il paziente già mala-
to. Per questo il presiden-
te Confcommercio di Udi-
ne, Giovanni Da Pozzo, che 
riconosce lo sforzo profuso 
dalla Regione per alzare il 
livello di conoscenza delle fi -
gure professionali del terri-

torio in modo da preparare 
una classe dirigente dotata 
di competenza, fissa alcu-
ni paletti: “Non bisogna di-
menticare – chiarissimo il 
warning – le specialità del-
la realtà territoriale, in al-
tre parole le aree di mag-
gior sviluppo turistico: la 
provincia di Udine sfoggia 
ben il 70 per cento del turi-
smo di tutto il Friuli Vene-
zia Giulia”. Le esperienze 
maturate non possono fi nire 
nel cestino: “L’augurio della 
Confcommercio – aggiun-
ge Da Pozzo – è che l’espe-
rienza di quattro anni del 
Master non venga disper-
sa per logiche di campani-
le universitario”. I suggeri-
menti di Da Pozzo sono im-
prontati a passi ben calcola-
ti: “Concentrerei la fase ini-
ziale nell’ambito della geo-
grafi a regionale, senza ‘pec-
care’ di onnipotenza”. Inuti-
le dirlo: la Confocommercioè 
ben disponibile a far parte 
della partita. Per un turi-
smo concorrenziale, ma sen-
za sgambetti.

TURISMO

di Irene Giurovich

Il  distretto formativo per l’eccellenza del turismo comincia a prendere forma

In vacanza… col manager
Il progetto è ambizioso tanto che non si nasconde di voler ottenere una valenza internazionale

LIGNANO – CCIAA
Un successo 
tira l’altro

Dal 10 dicembre il 
“Cisalpino”, treno 
che collega Mila-

no con la Svizzera, attive-
rà la tratta Trieste-Zurigo. 
Il treno partirà da Trieste 
alle 6 e 30 e arriverà a Zu-
rigo alle 13 per poi riparti-
re alla volta di Trieste con 
fermata a Latisana.  Un 
collegamento importante 
per il Friuli, che ha visto 
aumentare del 4%, proprio 
gli arrivi di turisti svizze-
ri diretti a Lignano Sab-
biadoro.

Per sfruttare al meglio 
il rinnovato interesse, la 
Società d’area di Lignano 
e la Cciaa di Udine hanno 
partecipato al salone inter-
nazionale delle vacanze di 
Lugano per presentare al 
mercato elvetico le attra-
zioni per la stagione 2007. 
A guidare la delegazione è 
stato il vicepresidente del 
Consorzio Lignano Vacan-
ze Luigi Sutto che ha illu-
strato l’offerta anche at-
traverso la proiezione di 
un video. Affollati gli spa-
zi espositivi regionali. Un 
buffet – organizzato da Li-
gnano Vacanze,  in colla-
borazione con la Camera 
di Commercio di Udine - 
ha dato a tutti la possibi-
lità di degustare le eccel-
lenze dell’enogastronomia 
regionale. I contatti sono 
stati poi approfonditi nel 
workshop del 2 e 3 novem-
bre al quale hanno preso 
parte il Consorzio Loca-
zioni Turistiche di Ligna-
no, Friulalberghi e il Mo-
vimento Turismo del Vi-
no. Positivo il riscontro 
con tante piccole agenzie 
di viaggio tedesche che si 
sono dimostrate interes-
sate alla destinazione di 
Lignano, più facilmente 
raggiungibile dopo l’atti-
vazione del collegamento 
tra l’Aeroporto regiona-
le e lo scalo germanico di 
Frankfurt/Hahn. 

Altrettanto significa-
tivo l’interesse riscosso 
alla Fiera “Madi Travel 
Market” di Praga dove la 
località balneare si è pre-
sentata con uno stand di 
40 metri quadri all’interno 
del quale è stata allestita 
una mini-osteria. In cre-
scita anche gli arrivi dal-
la Repubblica Ceca dove 
Lignano può vantare un 
promoter d’eccezione: il vi-
ce presidente mondiale dei 
giornalisti turistici Miro-
slav Navara che ha volu-
to trascorrere una vacan-
za sul litorale friulano, ri-
mandendo così entusiasta 
da diventarne una sorta di 
portavoce.

Tra gli impegni prossi-
mi dell’amministra-
zione regionale an-

che quello di promuovere 
attività sportive e settori 
che possano fungere da ri-
chiamo per appassionati 
da tutta Europa. Non solo 
le massime espressioni di 
calcio (l’Udinese in Cham-
pions League lo scorso an-
no), basket (Snaidero), e 
Hockey sul ghiaccio con le 
Aquile  (tutti marchiati Re-
gione Friuli Venezia Giulia) 
ma anche  attività come il 
Golf o il settore della nau-
tica.  Per quanto riguarda 
il gioco della pallina in bu-
ca, tra le azioni promosse  
la presenza di uno stand 
alla Fiera di Milano nello 
scorso ottobre, nell’ ambito 
della manifestazione «Italy’ 
s Golf Show”

Ma cosa si può fare di 
più? “Premetto che mol-
to si sta già facendo – di-
ce il presidente del  Golf 
Club Lignano, Piero Cat-
taruzzi - e la conferma ar-

riva dalle nostre attuali 38 
mila presenze per il 2006, 
di cui il 45% straniere, che 
permettono a molti alber-
ghi di Lignano Sabbiadoro 
di lavorare sia in primave-
ra che in autunno grazie ai 
golfi sti. La pubblicità mi-
gliore resta l’alta qualità 
dei campi e la bellezza dei 
paesaggi e dei servizi che 
si offrono. Quello che man-
ca è un grande evento me-
diatico, un torneo che cap-
ti l’attenzione a livello eu-
ropeo, portando in regione 
le star del golf”. Entusia-
smo a Lignano, ma anche 
a Fagagna dove si trova il 
Golf Club Udine. “Sono cir-
ca 7000 all’anno le presen-
ze di giocatori stranieri al-
l’interno del nostro club” . A 
parlare il presidente Alber-
to Malignani: “L’alta qua-
lità delle nostre 18 buche 
porta a Udine giocatori dal-
la Baviera, dall’Austria e 
dalla Slovenia. Soprattut-
to d’inverno quando i cam-
pi austriaci sono chiusi. Per 

noi funziona molto bene il 
passaparola di chi viene a 
giocare”.

Per quanto riguarda la 
Nautica già da un paio 
d’anni la Regione attra-
verso PromoTrieste pri-
ma e Turismo Fvg  poi (da 
quest’estate, ndr)  ha cer-
cato di promuovere il set-
tore nautica e diportistica. 
Un “campo” che non ha più 
motivo d’essere chiamato di 
nicchia. “In Friuli – spiega 
Manuel Rodeano, presiden-
te  del Consorzio Marine di 
Lignano – sono 15 mila i 
posti barca. Se calcoliamo 
una media di quattro per-
sone per ciascuno di essi, 
arriviamo a 60 mila perso-
ne interessate. E se imma-
giniamo che queste possono 
sfruttare la barca per una  
media di ventina di gior-
ni all’anno (i week end da 
giugno a agosto), ecco che 
attorno alla Nautica in re-
gione si contano un milione 
e duecentomila presenze. 
Una grande “nicchia”.

Un settore che a livel-
lo di offerta non ha nien-
te da invidiare alla concor-
renza delle altre località 
dell’Adriatico, del Tirre-
no o della Croazia. “Come 
qualità dei servizi,  - con-
tinua Rodeano - la Regio-
ne ha sicuramente un po-
sto tra i più alti della clas-
sifi ca nazionale, al contra-
rio dei costi, assai contenu-
ti, con una percentuale di 
crescita “naturale” non più 
alta del 2%.”

Come si promuove allo-
ra la Nautica? “Bisognerà 
proseguire lungo la stra-

da tracciata. Con attività 
come “Marine Aperti”che 
permettono a tutti di av-
vicinarsi a questo mondo 
che è vietato considerare 
ancora elitario, e idee co-
me la Sea Card, una tes-
sera che consente ai dipor-
tisti sconti importanti nel 
settore commerciale speci-
fi co. Buoni frutti poi stan-
no danno le collaborazioni 
con il settore della risto-
razione e dell’enogastro-
nomia, in particolar modo 
con cantine dai vini di al-
ta qualità”.

Francesco Cosatti

GOLF E NAUTICA

Due mondi, due “grandi nicchie”

Il golf richiama ogni anno numerosi giocatori dalla 
Baviera, dall’Austria e dalla Slovenia

Giovanni Da Pozzo Francesco Marangon

Lo Stringher insieme agli 
Atenei di Udine e Trieste, 
la Mib School of 
Management di Trieste e 
le agenzie formative 
hanno sfornato lo 
schema del primo 
Distretto formativo per 
l’eccellenza del turismo in 
Friuli Venezia Giulia. Nel 
riquadro, il presidente 
della Regione Illy il cui 
sogno è la costituzione di 
un Centro di alta 
formazione manageriale 
in campo turistico
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SPECIALE INFRASTRUTTURE

Puntare alla comple-
mentarietà, al ser-
vizio dello sviluppo 

dell’economia regionale e 
della futura Euroregione 
transfrontaliera. E’ la sfi -
da lanciata ai tre porti del 
Friuli Venezia Giulia: Por-
to Nogaro, Monfalcone e 
Trieste. La parola d’ordi-
ne è sinergia, con un oc-
chio rivolto al futuro Di-
stretto portuale dell’Alto 
Adriatico. L’obiettivo è pro-
muovere il ruolo di ciascu-
no dei porti e in questo mo-
do, nel complesso, il ruolo 
strategico dell’intero ba-
cino inteso come via d’ac-
qua privilegiata per pe-
netrare in profondità nel-
l’Europa centro orientale.
Una partita, particolar-
mente cara alla Regione 
guidata da Riccardo Illy, 
che si giocherà anche al di 
fuori del porto, nel siste-
ma di infrastrutture del 
retroporto e nella rapidi-
tà dei collegamenti ferro-
viari con il retroterra - og-
gi “ventre molle” del siste-
ma - per sfruttare il van-

taggio di cinque giorni di 
navigazione in meno di cui 
godono gli scali dell’Alto 
Adriatico rispetto a quel-
li del Nord Europa. Le po-
tenzialità della piattafor-
ma logistica regionale so-
no uniche, tuttavia le dif-
fi coltà non mancano. 

Porto Nogaro. E’ l’uni-
co operativo nella provincia 
di Udine e sorge sulle rive 
del fi ume Corno. Vi si acce-
de dal Mare Adriatico, at-
traverso un canale transla-
gunare lungo circa 3 miglia 

ed il canale navigabile del-
l’Aussa Corno. Lo scalo si 
articola nelle due struttu-
re di Porto Vecchio e Porto 
Margreth. “Guardando agli 
ultimi anni – spiega Tullio 
Bratta, presidente del Con-
sorzio per lo Sviluppo Indu-
striale della zona dell’Aus-
sa Corno - Porto Nogaro ha 
raggiunto la punta massi-
ma dei traffici nel 2004, 
movimentando 1.750 ton-
nellate di merce. Nel 2005 
si è evidenziata una re-
gressione (1.200 tonnella-
te) sulla quale prevediamo 
di attestarci nel 2006”. Le 
strutture di Porto Nogaro 
sono divenute nel corso de-
gli anni uno snodo strategi-
co per i traffi ci provenienti 
dal Mar Nero e diretti ver-
so il Nord Africa e il Me-
dio Oriente. “Fondamenta-
le per il suo funzionamento 
– evidenzia Bratta – è pe-
rò il dragaggio dei fondali”, 
tallone d’Achille dello sca-
lo, “in assenza del quale si 
rischia di vanifi care il lavo-
ro sin qui svolto”. Porto No-
garo è uno scalo attraente 
per le navi da 6 tonnella-
te di pescaggio, “una realtà 

che lo rende particolarmen-
te affi ne a quello di Mon-
falcone, con il quale è ini-
ziato un rapporto di colla-
borazione, in una logica di 
sistema”. Tra le principa-
li categorie merceologiche 
trattate, prevalgono i semi-
lavorati in ferro, il legname 
e i pannelli. Altre merci so-
no bramme (usate per la 
fabbricazione di lamiere), 
carbone, sale, fertilizzanti 
e macchinari.  

Porto di Monfalcone. E’ 
il secondo per importanza e 
traffi ci in regione, alle spal-
le del porto franco di Trieste. 
Lo scalo è uno dei punti no-
dali della navigazione all’in-
terno del bacino adriatico. Il 
2006, anticipa Emilio Sgar-
lata, Presidente dell’Azien-
da Speciale Porto, si chiu-
derà con una movimenta-
zione di traffico prossima 
alle 4.3 tonnellate, con una 
predilezione per la cellulosa 
e il metallurgico. “Potenzia
lmente la piattaforma logi-
stica regionale è ecceziona-
le – spiega - guardando al 
contesto dell’Europa allar-
gata a Est. Il problema è la 

mancanza di un’intercon-
nessione tra le tre realtà. 
Per questo auspico la crea-
zione di un Authority ‘ super 
partes’ che metta a sistema 
le strutture attribuendo una 
mission a ciascuna di esse. 
Ci deve essere dialogo tra i 
tre porti, che hanno carat-
teristiche diverse”. “Noi cre-
sciamo con ritmi importan-
tissimi – conclude Sgarla-
ta – e entro l’anno venturo 
inaugureremo l’Autostrada 
del Mare”. 

Porto di Trieste. Prov-
visto di fondali natura-
li profondi sino a 18 me-
tri, è storicamente il por-
to da e per il Centro Eu-
ropa, collegato con tutti i 
continenti. Si caratteriz-
za per la presenza di aree 
“Porto Franco” e la spe-
ciale normativa doganale, 
mantenuta inalterata sino 
ad oggi. Nel 2005 il traffi -
co complessivo ha toccato 
i 48 milioni di tonnellate, 
secondo i dati riferiti dal-
l’Autorità portuale, com-
missariata da Paolo Castel-
lani. Le ambizioni di Trie-
ste puntano a sviluppare la 
funzione di “hub continen-
tale” del Centro-Europa – 
rende noto l’Autorità - sulle 
rotte che collegano il nuo-
vo mercato comunitario al-
largato con la sponda Sud 
del Mediterraneo Orienta-
le, l’oltre-Suez, il Medio e 
l’Estremo Oriente, i mer-
cati emergenti della Cina 
e del Sud Est Asiatico. Cre-
sce il fl usso di contenitori 
lungo le direttrici del Me-
dio ed Estremo Oriente, co-
me il settore crociere.

di Sonia Sicco

Fari puntati sugli scali regionali: Porto Nogaro, Trieste e Monfalcone. La parola d’ordine è sinergia  

L’unione fa la forza
Tra le ipotesi anche la creazione di un Authority che metta a sistema le strutture

È Giorgio Santuz il 
nuovo presidente di 
Autov ie  Venete , 

eletto per acclamazione 
dall’assemblea dei soci 
della Concessionaria, riu-
nita ieri a Trieste, nella 
sede di via Locchi.

Confermato anche, al-
l’unanimità, il Consiglio 
d i  A m m i n i s t r a z i o n e 
uscente di Autovie che con 
la nomina di Amerigo Bor-
rini (indicato da Genera-
li) e Giovanni Castellucci 
(indicato da Autostrade 
per l’Italia di cui è ammi-
nistratore delegato), pas-
sa così a 10 componenti.

Via libera dell’assem-
blea anche al bilancio 
d’esercizio al 30 giugno 
2006, illustrato ai soci 
dall’amministratore dele-
gato Pietro Del Fabbro. 

Incremento dell’11% dei 
ricavi, che passano da 55 
milioni 653 mila e 200 eu-
ro (primo semestre 2005) 
a 61 milioni 868 mila e 
921 euro. Crescono in par-
ticolare i ricavi derivanti 
dai proventi netti dei 
transiti ordinari che pas-
sano dai 49 milioni 623 
mila euro del 2005 ai 53 
milioni 365 mila euro del 
2006 con un aumento per-
centuale pari al + 7,5, di 
cui il 5,6% frutto dell’au-
mento del traffico mentre 
l’1,8 dall’aumento delle 
tariffe.

Altra voce che ha regi-
strato un consistente in-
cremento (quasi il 50%) le 
royalities derivanti dalla 
gestione delle aree di ser-
vizio che ammontano a 3 
milioni e 625 mila euro.

“Decisamente modesto 
– ha sottolineato Del Fab-
bro – l’incremento dei co-
sti di funzionamento che 
da 9 milioni e 512 mila 
euro passano a 10 milio-
ni 269 mila, mentre cala-
no sia in valore assoluto, 
sia in percentuale, i costi 
di manutenzione che da 6 
milioni e 758 mila euro, 
scendono a 6 milioni e 336 
mila”.

Balzo in avanti (+ 14%) 
per il valore aggiunto che 
da 39 milioni 382 mila eu-
ro sale a 45 milioni e 263 
mila euro. Sul versante 
dei costi per il personale, 
l’incremento è stato deci-
s a m e n t e  c o n t e n u t o 
(+0,7%), passando da 14 
a 15 milioni e 994 mila 
euro, cifra che comprende 
il rinnovo del Contratto 

di lavoro nazionale e gli 
oneri della contrattazio-
ne di secondo livello. Il 
margine operativo lordo, 
che nel 2005 era di 25 mi-
lioni e 359 euro, cresce del 
15% e raggiunge quota 29 
milioni 268 mila euro. 
L’utile netto 2006 (primo 
semestre) è di 8 milioni e 
406 mila euro che, fatte 
salve le destinazioni a ri-
serva statutaria e riserva 
legale, previste dalle leg-
ge, lascia a disposizione 7 
milioni 986 mila euro. 
L’amministratore delega-
to propone di destinare 
l’utile a riserva straordi-
naria, per far fronte a fu-
turi investimenti della so-
cietà. L’amministratore 
delegato di Friulia, Mare-
scotti, chiede invece che 7 
milioni di euro vengano 

destinati alla distribuzio-
ne dei dividendi, mentre 
i restanti 986 mila euro a 
riserva ordinaria. Propo-
sta, quest’ultima appro-
vata dall’assemblea.

AUTOVIE VENETE

Giorgio Santuz è il nuovo presidente

L’assemblea dei soci 
dell’Interporto di 
Cervignano del 

Friuli ha confermato Sal-
vatore Spitaleri a presiden-
te della società per il pros-
simo triennio, rinominan-
do sostanzialmente il pre-
cedente consiglio con vice-
presidente Pietro Paviotti. 
Spitaleri ha voluto sottoli-
neare come «spetta al neo 
consiglio, oltre alla prose-
cuzione degli interventi, con 
la conclusione della prima 
fase e la valorizzazione del-
la seconda fase, lo sviluppo 
della logistica regionale, an-
che tramite acquisizioni di 
immobili e partecipazioni 
azionarie, secondo indica-
zioni della Regione e di 
Friulia.

INTERPORTO
Spitaleri 
confermato

Tullio Bratta

Giorgio Santuz

Emilio Sgarlata

Porto Nogaro è divenuto negli anni uno snodo strategico per i traffici provenienti 
dal Mar Nero e diretti verso il Nord Africa e il Medio Oriente. Nel riquadro in alto 
il Porto di Trieste

Il porto di Monfalcone cresce ogni anno con ritmi importantissimi. Nel 2007 sarà 
inaugurata l’Autostrada del Mare
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Che l’opportunità di 
ottenere energia a 
basso costo potesse 

creare un certo interes-
se nelle attività produtti-
ve friulane era prevedibi-
le. In pochi però avrebbe-
ro immaginato di trovar-
si di fronte a tre ipotesi 
progettuali di elettrodot-
to transfrontaliero Car-
nia-Carinzia presentate 
da altrettante società. Il 
punto di arrivo è sempre 
lo stesso: la località carin-
ziana di Würmlach. A cam-
biare però sono la parten-
za della linea e la modali-
tà del collegamento: Som-
plago e un tracciato aereo 
per l’Alpe Adria Energia 
(società di cui fanno par-
te anche i gruppi Pittini e 
Fantoni), sempre Sompla-
go ma con un tracciato in-
terrato per la Burgo, e Pa-
luzza con una linea inter-
rata per l’azienda verone-
se Alpen Adria Energy Li-
ne. Tre progetti in compe-
tizione tra loro, solo uno 
dei quali, considerata la 
capacità di esportazione 
energetica carinziana, sarà 
realizzato. In questo mo-
mento è in corso la fase di 
approfondimento tecnico, 
con l’obiettivo di mettere a 
confronto le tre ipotesi in-
dividuando punti di forza 
e di debolezza. Una delle 
caratteristiche che senza 
dubbio peserà sulla scelta 
fi nale sarà l’impatto am-
bientale del tracciato. A 
questo proposito Giovan-
ni Fantoni, ha affermato: 
«Alla luce delle osservazio-
ni formulate dagli esperti, 
stiamo considerando una 
serie di interventi di com-
pensazione ambientale che 
presto saranno portate al-
l’attenzione del territorio e 
degli amministratori». In 
particolare, come ha affer-

mato il direttore genera-
le di Ferriere Nord, Pao-
lo Felice, «sotto esame so-
no le criticità del progetto 
messe in evidenza dai co-
muni». L’intenzione quin-
di, è quella di confrontar-
si con le comunità locali: 
«Abbiamo accettato l’invi-
to della Regione di unifi ca-
re i due progetti – ha ag-
giunto Fantoni – anche se 
questo non consentirà di 
soddisfare tutta la richie-
sta di energia, riducendo 
la capacità dell’elettrodot-
to del 70-80%». Per ora co-
munque, almeno sulla car-

ta, le soluzioni progettuali 
con un minore impatto sul-
l’ambiente sono quelle del-
la Burgo (l’elettrodotto in-
fatti sarà interrato e utiliz-
zerà il tracciato dell’oleo-
dotto, con l’obiettivo di ab-
breviare i tempi ed evita-
re tensioni con il territo-
rio) e di Alpen Adria Ener-
gy Line, il gruppo di cui 
fa parte anche la Secab di 
Paluzza. Ma non sarà solo 
l’ambiente ad incidere sul-
la scelta fi nale: fondamen-
tali saranno anche le moti-
vazioni alla base della ri-
chiesta di importazione di 

energia, che potranno es-
sere di carattere commer-
ciale o aziendale. Chiara a 
tale proposito la posizione 
di Fantoni: «I gruppi in-
dustriali di Osoppo – ha 
spiegato – non sono inte-
ressati al trading energe-
tico, ma esclusivamente 
ad un rafforzamento della 
propria capacità produt-
tiva». Come ha rimarca-
to Felice infatti, «cerchia-
mo di ottenere la corrente 
elettrica almeno ad un co-
sto uguale ai nostri diret-
ti competitori». Il gruppo 
Burgo, oltre ad abbattere 

la propria bolletta ener-
getica e a rendere costan-
te l’erogazione per le co-
munità locali scongiuran-
do il verificarsi di nuovi 
black-out, vorrebbe ven-
derne una parte a terzi: 
«Abbiamo la necessità di 
integrare l’energia a no-
stra disposizione – ha af-
fermato il direttore del-
la cartiera Burgo, Mau-
ro Saro – ma non abbia-
mo mai nascosto il fatto 
che per noi si trattereb-
be di una merchant line». 
Finalità commerciali che 
sarebbero perseguite an-
che dal gruppo a cui par-
tecipa la Secab: «Ci saran-
no ricadute benefi che sul 
territorio – ha chiarito il 
presidente, Luigi Cortolez-
zis –. Il nostro tracciato è 
stato pensato nel rispet-
to dell’ambiente e soprat-
tutto secondo le richieste 
giunte dal territorio, sia 
dai comuni che dalla Co-
munità montana». 

SPECIALE INFRASTRUTTURE

di Alessandro Cesare

Udine Economia pone a confronto i progetti per l’elettrodotto tra la Carnia e la Carinzia

L’energia del futuro
Ad incidere sulla scelta saranno l’impatto ambientale e le motivazioni di carattere aziendale

Società 
proponente

Località di arrivo 
e partenza Potenza Lunghezza Fase iter autorizzativo

Alpe Adria 
Energia

Würmlach – Somplago
(aereo) 220 kV 45 km Accertamenti in corso

Burgo Würmlach – Somplago
(interrato) 220 kV 40 km Accertamenti in corso

Alpen Adria 
Energy Line

Würmlach – Paluzza
(interrato) 132 kV 23 km In attesa convocazione 

conferenza dei servizi
Idroelettrica 

Valcanale
Tarvisio – Gailliz

(aereo) 110 kV 12 km Progetto autorizzato

Il ritardo nella realizza-
zione delle infrastruttu-
re, una rete di traspor-

to inadeguata, e un mer-
cato ancora “ingessato” a 
causa del perdurante mo-
nopolio detenuto, di fatto, 
dall’Eni, sono le criticità 
che caratterizzano il setto-
re energetico in Friuli Ve-
nezia Giulia, una regione 
che ha raggiunto il primo 
posto per consumi elettri-
ci pro capite, con una me-
dia di 8 mila 089 kilowatto-
ra all’anno, contro i 5 mila 
286 della media italiana.

Un primato legato alla 
forte presenza, sul terri-
torio regionale, di azien-
de cosiddette “energivore”, 
come quella siderurgica e 

una conferma della neces-
sità di intervenire sulle in-
frastrutture.

Il punto della situazione 
è stato fatto durante il con-
vegno “La politica energeti-
ca tra pianifi cazione e mer-
cato: opportunità e vincoli 
per il Friuli Venezia Giulia” 
organizzato dal Cref che 
ha riunito, in Camera di 
Commercio, rappresentanti 
delle istituzioni, del mondo 
imprenditoriale ed esperti 
del settore. 

Aperto dal presidente 
della Cciaa Adalberto Val-
duga che ha sottolineato 
come in un momento di ri-
presa dell’economia, quale 
l’attuale, risolvere il pro-
blema delle infrastrutture 

in ambito energetico rap-
presenti una priorità irri-
nunciabile, l’incontro ha 
analizzato gli aspetti le-
gati alla produzione e al-
l’approvigionamento. Po-
tenziamento degli elettro-
dotti già presenti sul terri-
torio, realizzazione di nuo-
ve linee, termovalorizza-
tori e centrali a turbogas, 
incremento dell’utilizzo di 
fonti alternative sviluppo 
di azioni fi nalizzate al ri-
sparmio, gli interventi pre-
si in considerazione dai re-
latori e ribadite dall’asses-
sore regionale Lodovico So-
nego. 

“Gli amministratori e i 
cittadini – ha detto l’asses-
sore riferendosi ai nume-

rosi comitati si oppongono 
ai progetti  - devono capire 
che questi problemi vanno 
risolti perché l’alternativa 
è una sola: restare al fred-
do e al buio”. 

Molto atteso l’interven-
to del presidente dell’Au-
torità per l’Energia elettri-
ca e il gas Alessandro Or-
tis il quale ha sottolineato 
che “l’Autorità può soltan-
to insistere sulla necessità 
di potenziare gli impianti 
e  rafforzare la rete di in-
terconnessione, perché la 
competenza sulla scelta dei 
progetti spetta ad altri”.

Ortis ha ribadito il ri-
schio che l’Italia, anche in 
futuro, rappresenti solo un 
paese consumatore “men-

tre – ha aggiunto – dob-
biamo candidarci ad esse-
re paese di transito. L’Ita-
lia, rispetto ad altre nazio-
ni, è povera di potenza di 
transiti, quindi l’obiettivo 
deve essere quello di svi-
luppare gasdotti e raffor-

zare le centrali di pompag-
gio”. Il Presidente dell’Au-
torità infine, ha insistito 
sulla necessità che l’Unio-
ne europea faccia maggior 
gioco di squadra sulle que-
stioni energetiche.

Raffaella Mestroni

IL CONVEGNO DEL CREF

Impianti, gli interventi da fare

Due dei tre progetti prevedono come punto di partenza la centrale di Somplago

IL COMMENTO DI SONEGO

“Stiamo 
valutando”

«Stiamo valu-
tando i pro-
getti presen-

tati e in seguito ci pronun-
ceremo». Parole dell’as-
sessore regionale Lodovi-
co Sonego, che in materia 
di elettrodotti transfronta-
lieri ha le idee chiare. So-
prattutto per le linee che 
coinvolgono i grandi grup-
pi industriali friulani, con-
siderandole «una misura 
strutturale contro le poli-
tiche di delocalizzazione». 
Come più volte ribadito, 
la Regione è convinta che 
questi collegamenti possa-
no creare indotto e nuovi 
posti di lavoro.

IL “MODELLO”

La linea Tarvisio - 
Arnoldstein

È l’unico (per ora) caso 
di elettrodotto tran-
sfrontaliero appro-

vato dalla giunta regio-
nale del Friuli Venezia 
Giulia. Si tratta della li-
nea da 110 kV che colle-
gherà i comuni di Tarvisio 
e Arnoldstein e che con-
sentirà di controalimen-
tare la Valcanale. Un pro-
getto che è ampiamente 
condiviso dalla Regione e 
che è in attesa delle auto-
rizzazioni della parte ca-
rinziana, per essere con-
cretizzato. 

La richiesta di elettro-
dotto è stata presentata 
dall’Idroelettrica Valcana-
le, società che a Tarvisio si 
occupa della distribuzione 
della corrente elettrica. La 
nuova linea avrà una lun-
ghezza di 6 chilometri nel 
versante italiano e di al-
trettanti in quello austria-
co. Sarà fi nanziata in par-
ti uguali dall’Idroelettri-
ca Valcanale e dalla Kelag 
(4 milioni l’investimento 
previsto) ed avrà un im-
patto ambientale non si-
gnifi cativo, poiché segui-
rà per la maggior parte i 
tracciati di linee a media 
tensione già esistenti, pe-
riferici rispetto ai centri 
abitati. Un progetto che 
è stato fortemente richie-
sto dalle istituzioni e so-
prattutto dalla comunità 
locale. La costruzione di 
questo elettrodotto infat-
ti, porterà benefi cio oltre 
che alla popolazione locale 
(che potrà usufruire di co-
sti dell’energia più conte-
nuti), anche all’intero com-
parto turistico, che non do-
vrà più attendere con ap-
prensione le precipitazioni 
nevose abbondanti.

L’intervento del presidente della Camera di 
Commercio, Adalberto Valduga, in occasione del 
convegno del Cref



18 - UdineEconomia Novembre 2006 N. 10

Un grande punto di 
domanda aleggia-
va da settimane sul 

travagliato parto del pia-
no regolatore udinese: a 
quando il lieto evento? Per-
ché, mentre il disegno del-
la Udine 2020 passava di 
palco in palco, da un forum 
partecipativo ad un gruppo 
tematico, i tempi si faceva-
no sempre più stretti, tan-
to da convincere l’ammini-
strazione ad un rinvio del-
la scadenza prevista dal 5 
dicembre al 1. febbraio o, 
meglio, al 1. marzo. A da-
re una risposta al quesi-
to dei quesiti che turba i 
sonni di proprietari, ar-
chitetti e urbanisti, è ora 
il sindaco Sergio Cecotti, 
che promette: «A primave-
ra 2007 il piano regolato-
re sarà pronto per l’adozio-
ne». Non si nasconde il pri-
mo cittadino che «c’è stato 
un po’ di ritardo rispetto al 
previsto, ma avremmo do-
vuto comunque aspettare 
le nuove regole della rifor-
ma regionale sull’urbani-
stica: siccome Trieste sta 
rivedendo la legge 52 per 
aggiornarla, se approvas-
simo il Prgc con il vecchio 
scenario, ci ritroveremmo 
con un piano obsoleto. Il 
progetto è stato fatto tra-
guardando al nuovo siste-
ma, ma i tempi dipendono 
molto da quelli del consi-
glio regionale». 

A cascata, ai tempi del 
Prgc udinese sono legati 
quelli della Società di tra-
sformazione urbana (Stu) 
destinata a cambiar faccia, 
entro il 2016, ad un’area 
di 213mila metri quadri a 
Udine sud, l’intervento più 
ambizioso progettato dalla 
giunta Cecotti, con numeri-
monstrum: 116mila metri 
quadri di superfi cie com-
merciale realizzabile, da 
1.750 a 2.200 abitanti in-
sediabili, 1.300 addetti fra 
negozi e uffi ci, per un costo 
complessivo di 330 milio-
ni di euro e ricavi che van-
no, nelle varie ipotesi del 
master plan, da 400 a 455 
milioni. «E’ la più grande 
iniziativa di recupero e ri-
strutturazione della città 
mai tentata. I tempi? Nel 
2007 si potrà già iniziare a 
fare le prime cose», assicu-
ra Cecotti. Molto dipende-
rà anche da quando il Co-
mune potrà contare sulla 
caserma Piave, che dovreb-
be portare in dote per av-
viare la Stu a socio unico: 
«Spero che l’avremo pre-
sto. I tempi dipenderan-
no dalla convinzione con 
cui l’amministrazione re-
gionale negozierà la par-
tita delle norme di attua-
zione con lo Stato». Società 
miste come la Stu, project 
financing &co sono, d’al-
tronde, gli strumenti che 

saranno sempre più adot-
tati per realizzare la Udi-
ne del futuro. «Il proble-
ma delle opere pubbliche 
non è come si costruisco-
no, ma come si fi nanziano. 
Le risorse sono un vente-
simo del necessario. Appli-
cando il patto di stabilità 
delle regioni ordinarie po-
tremmo investire al mas-
simo 3 milioni di euro al-
l’anno per opere pubbliche, 
mentre oggi ne mettiamo 
a bilancio quasi 50 milioni 
all’anno. Ma, per realizza-
re opere di interesse gene-
rale abbiamo sempre tira-
to fuori qualche “coniglio” 
dal cappello e continuere-
mo a fare del nostro me-
glio», dice il sindaco. 

Mancano i soldi e, di ne-
cessità, latitano i cantieri, 
come ben sanno i tanti pro-
prietari delle aree “conge-
late” illo tempore dal Co-
mune per realizzare strade 
o edifi ci di interesse pub-
blico mai costruiti. E, di-
fatti, il primo grosso nodo 

che l’amministrazione do-
vrà sciogliere per il nuovo 
Prgc è proprio quello dei 
vincoli. O meglio, del co-
sto per mantenerli tutti. 
Cifre esorbitanti secondo i 
calcoli affi dati ai legali del 
Palazzo, che, sentenze alla 
mano, hanno quantifi cato 
l’ammontare complessivo 
dei possibili indennizzi ai 
proprietari dei terreni da 
anni “blindati” in attesa 
dell’esproprio. Come spie-
ga l’assessore alla Pianifi -
cazione territoriale Gior-
gio Cavallo, «il calcolo di 
quanto costerebbe al Co-
mune ogni anno mantene-
re tutti i vincoli sarà por-
tato all’esame del consiglio 
comunale assieme alla va-
riante di rinnovo dei vinco-
li stessi. La quantifi cazio-
ne è una cosa molto alea-
toria, perché le sentenze in 
materia sono ancora incer-
te. Si parla di un’ordine di 
grandezza di centinaia di 
migliaia di euro, ma il co-
sto si ridurrebbe se si do-

vesse solo ristorare il dan-
no effettivo». «Oggi quando 
si valuta un vincolo – dice 
il sindaco – va considerato 

il suo valore strategico per 
lo sviluppo della città, ma 
anche il suo costo di man-
tenimento: due aspetti che 
vanno contemperati. Non 
si può mettere un vincolo 
per capriccio o sulla base 
di una strategia eventuale: 
bisogna mettere solo i vin-
coli strettamente funzio-
nali allo sviluppo di Udi-
ne. Quindi, da un lato biso-
gnerà diminuire quelli che 
ci sono, dall’altro occorre-
rà fl essibilizzarli». 

Il secondo nodo del pia-
no è quello delle aree edifi -
cabili. «Nella variante pre-
cedente al piano regolatore 
erano previsti 384 ettari di 
nuove costruzioni. Alcune 
di queste aree edifi cabili 
sono state già impegnate, 
per altre le previsioni do-
vranno di necessità esse-
re verifi cate. In alcuni casi 
potremo modifi care la de-
stinazione d’uso, come nel-
le zone di proprietà pub-
blica, mentre nei terreni 

di privati le aree edifi ca-
bili potranno essere tolte 
solo se ci sono motivazio-
ni urbanistiche molto for-
ti. E’ chiaro, però, che di 
necessità le aree edifi cabi-
li andranno ridotte, visto 
che erano state calcolate 
per una città da 300mila 
abitanti, mentre la nuova 
variante al piano sarà ca-
librata per 130mila», di-
ce l’assessore alla Caval-
lo. Secondo il sindaco, «il 
problema non è quello di 
“diminuire” le aree edifi -
cabili, ma di rendere rea-
lizzabili le previsioni di in-
sediabilità. Il piano rego-
latore non è un documen-
to di fantascienza, ma un 
atto programmatorio del-
la gestione territoriale rea-
le, quindi deve avere al-
la base delle ipotesi rea-
listiche. Se conterremo le 
aree edifi cabili? Faremo un 
contingente coerente con 
l’evoluzione probabile del-
la città».

ATTUALITÀ

di  Camilla De Mori

A sud del capoluogo si prepara la più grande iniziativa di recupero della città mai tentata 

Ecco la Udine del 2020
Previsto l’arrivo di circa 2000 abitanti e 116 mila metri quadri di superficie commerciale

Il Corridoio 5? Il sinda-
co di Udine Sergio Ce-
cotti ha un buon motivo 

per auspicare che si faccia 
e si faccia in tempi brevi. 
Anzi, oltre ottocento milio-
ni di buoni motivi. «Il pre-
sidente della giunta regio-
nale Riccardo Illy – ricor-
da Cecotti - ha sottoscritto 
un protocollo con il governo 
che riconferma tutto il pro-
tocollo già siglato fra l’ex 
presidente della Regione 
Tondo e l’ex premier Ber-
lusconi. Questa intesa com-
prende l’elenco di tutte le 
opere connesse o funzio-
nali al Corridoio 5, fra cui 
c’è anche il nodo ferrovia-
rio ed autostradale di Udi-
ne, che prevede interventi 

per oltre 800 milioni di eu-
ro. Queste risorse sono as-
solutamente indispensabi-
li per ricostruire in termi-
ni urbanistici e funziona-
li il tessuto cittadino, per 
cui non posso che auspi-
care che il Corridoio 5 si 
faccia e si faccia assieme 
a tutte le opere di contor-
no previste, fra cui il nodo 
udinese».

Il sindaco assicura la 
massima disponibilità, 
ma chiede che anche le 
Ferrovie facciano la loro 
parte. «Noi ci siamo atti-
vati e siamo pronti a da-
re tutta la nostra collabo-
razione. Come ho chiarito 
anche al ministro Antonio 
Di Pietro quando è venu-

to in Friuli, chiediamo che 
Rete ferroviaria italiana si 
dia una mossa sin da subi-
to per quanto riguarda le 
aree degli scali merci udi-
nesi, in modo tale che sia-
no rese disponibili per il 
funzionamento della cit-
tà». Gli scali ferroviari, in-
fatti, sono strategici per la 
Udine futura, «per il pro-
getto della Società di tra-
sformazione urbana, ma 
anche per altri interven-
ti», ricorda Cecotti.

«I benefi ci che il Corri-
doio 5 porterà Udine – con-
clude il sindaco – sono di-
retti ed indiretti. Quelli di-
retti riguardano le opere 
promesse, che risolvereb-
bero i problemi della città, 

rafforzando, per esempio, 
il sistema logistico a sud, 
connesso con la Ziu e con la 
Zau, e, anche, togliendo la 
cesura ferroviaria che oggi 
spacca a metà Udine. I be-
nefi ci indiretti, invece, so-
no quelli che ci verrebbero 
dalla miglior posizione che 
la regione e anche la pro-
vincia di Udine assumereb-
bero nel contesto europeo 
di un’Unione che si allar-
ga». Il sindaco punta mol-
to anche sull’asse Baltico-
Mediterraneo, «che  è già 
stato inserito fra le priorità 
europee e che non prevede 
opere in territorio italiano, 
ma solo al nord, a partire 
dall’Austria. La nostra li-
nea ferroviaria Pontebba-

na Udine-Tarvisio ha già la 
capacità adatta per porta-
re i volumi richiesti».

Cdm

LE ALTRE OPERE

Cecotti e i benefici del Corridoio 5

Sergio Cecotti

L’acquisizione della caserma Piave è il fattore chiave per poter avviare la Società 
di Trasformazione Urbana

La zona dell’ex Safau a Udine sud diventerà un importante parco servizi
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La diversità della 
Kärntner Sparkasse 
si avverte già nel mo-

mento di varcare la soglia 
della sua prima succursa-
le in territorio italiano, a 
Udine in via Aquileia. 
Niente bussole e non dop-
pie porte blindate, proprio 
in rigoroso stile austriaco 
dove ogni filiale bancaria 
non è un Fort Knox, ma un 
negozio come tanti altri 
nel quale il cliente deve ri-
cevere una sensazione di 
accoglienza amichevole. 
Anche per questo, impor-
tante elemento di arredo 
della succursale è il corner 
per i bambini, dove posso-
no trovare giochi e pastel-
li colorati.

Il marchio carinziano 
(totale di bilancio da tre 
miliardi di euro, con 700 
dipendenti al servizio di 
150mila clienti), dopo aver 
tastato il terreno nordesti-
no negli ultimi anni attra-
verso una rete di uffici di 
rappresentanza, ha deciso 
di fare il grande passo e 
avviare un programma per 
l’apertura di filiali tra 
Friuli e Veneto. Nei primi 
due anni, dopo quella di 
Udine, si conta di attivare 
filiali a Conegliano, Trevi-
so, Vicenza, Pordenone e 
Trieste. Entro il 2010, pe-
rò, dovrebbero essere già 
10-12, con un’ottantina di 
dipendenti impegnati nel-
la rete commerciale e altri 
cinquanta nella direzione 

d’area italiana che ha se-
de nel capoluogo friulano.

L’attraversamento del 
confine di Coccau si inse-
risce in una strategia più 
ampia nella quale la cas-
sa di risparmio carinzia-
na ha ricevuto dal gruppo 
nazionale di cui fa parte il 
compito di espandere la 
propria presenza nell’area 
Alpe Adria, e cioè in Slo-
venia e nel Nordest italia-
no. Sul primo fronte, l’at-
tività è già stata avviata 
da alcuni anni e ha porta-
to all’apertura di otto fi-
liali.

Se le risorse iniziali e la 
direzione generale fanno 
riferimento a Klagenfurt, 
il personale in Italia è 
esclusivamente locale. 
Doppia la direzione d’area, 
affidata ad Alberto Pari-
satto, veneto trapiantato 
in Carinzia, e a Massimo 
Pagani, udinese con un 
passato in Capitalia.

“Il mercato del Nordest 
è conosciuto in Carinzia 
come altamente interes-
sante, con elementi di cri-
ticità inferiori al resto 
d’Italia e molto simili per 
tessuto imprenditoriale al 

land austriaco – spiega Pa-
gani – inoltre, con questa 
operazione la Sparkasse 
ha voluto esprimere la pro-
pria vocazione di banca del 
territorio in un ambito geo-
g r a f i c o  ch e  è  l ’ A l p e 
Adria”.

La strategia commercia-
le iniziale è rivolta al re-
tail (famiglie e piccola im-
presa), con una possibile 
evoluzione verso la clien-
tela corporate e private. 

“Vogliamo essere banca 
universale – continua Pa-
gani – con un approccio al 
cliente all’insegna della 
chiarezza e trasparenza. 
Per questo abbiamo indi-
viduato pochi e vantaggio-
si prodotti, sia nel rispar-
mio che nell’impiego, adat-
tati alla normativa e alle 
esigenze del mercato ita-
liano. Inoltre, abbiamo 
ideato dei colloqui struttu-
rati con il singolo cliente, 
da ripetere periodicamen-
te e in base alla sua dispo-
nibilità, che non hanno uno 
scopo commerciale, ma ser-
vono per comprendere le 
sue aspettative e così in-
terpretare al meglio le sue 
esigenze”.

L’offerta commerciale è 

impostata sul multibrand, 
ovvero nei campi del ri-
sparmio gestito, in quello 
assicurativo e del leasing: 
gli sportelli hanno a dispo-
sizione prodotti di diverse 
case italiane e internazio-
nali, con le quali la dire-
zione italiana di Sparkas-
se sta sottoscrivendo ac-
cordi di collaborazione. 
Inoltre, sono già stati pre-
si contatti per giungere in 
tempi rapidi alla firma del-
le convenzioni con i vari 
Consorzi di garanzia fidi e 
con Mediocredito Fvg.

“Puntiamo molto sulla 
nostra rete commerciale – 
aggiunge Pagani – Per 
esempio su un personale 
di filiale mediamente di 
nove, cinque persone sono 
gestori, due per le aziende 
e tre per i privati. Portia-
mo avanti i valori delle 
casse di risparmio, che in 
Friuli non ci sono più. Vo-
gliamo far capire alla clien-
tela che noi siamo diver-
si”.

Messaggio che si è cer-
cato di veicolare anche con 
la campagna di marketing 
avviata nell’ultimo mese.

“Abbiamo scelto appun-
to uno stile di comunica-
zione semplice e pulito – 
conclude il dirigente di 
Sparkasse – ribadendo che 
uno dei nostri plus è il le-
game con l’Austria, pur es-
sendo italiani. Per l’imme-
diato futuro, stiamo già 
pensando di sostenere in 
qualità di sponsor un gros-
so evento locale”.

FINANZA

di Rossano Cattivello

Un’altra banca austriaca giunge a Udine: è la Sparkasse, da pochi giorni aperta in via Aquileia

Nuovo sbarco della Carinzia 
Obiettivo principale: attivare una decina di filiali in Friuli e nel Veneto entro il 2010

Etica ed economia, ov-
vero un rapporto da 
rinsaldare e rinvigo-

rire. Ci hanno pensato e ci 
penseranno ancora molto 
soprattutto tre persone: 
Antoniomaria Bardelli, 
noto imprenditore friulano, 
Alessandro Grassi, medico 
e responsabile del Comi-
tato Fair play sportivo di 
Udine e Paolo Molinaro, 
operatore nel settore della 
comunicazione che in pas-
sato aveva messo assieme 
varie istituzioni proprio a 
favore di tale progetto. Ma 
non sono gli unici.

Oggi, comunque, queste 
tre realtà hanno deciso di 
mettersi assieme e dare 
nuovo impulso locale a 
tutto quanto riguarda da 
vicino fair play ed etica nel 
mondo dell’economia, ma 
anche in quello dello sport 
e della comunicazione con 
un particolare occhio di ri-
guardo ai giovani, ovvero 
scuola e università.

Proprio da quest’ultima 
è partito Bardelli sottoscri-
vendo una convenzione con 

l’ateneo di Udine per finan-
ziare un nuovo insegna-
mento in collaborazione 
con l’associazione Etica ed 
economia e l’Unione cri-
stiana imprenditori diri-
genti di Udine.

Alla firma della conven-
zione sono intervenuti in 
molti a partire dal rettore 
dell’Università, Furio Hon-
sell, il quale ha definito “un 
evento di estrema rile-
vanza” quanto sottoscritto, 
mentre Bardelli ha parlato 
della “creazione di reti di 
fiducia e solidarietà” rite-
nendo che “il 21esimo se-
colo sarà il tempo della con-
ciliazione tra economia e 
uomo”. L’assessore regio-
nale alle attività produt-
tive, Enrico Bertossi, ha, 
invece, definito “non etico 
un imprenditore che non 
viene a un tavolo con le 
istituzioni per verificare as-
sieme come accompagnare 
la chiusura di una fab-
brica”. 

Dal canto suo il vice-pre-
sidente della Provincia di 
Udine, Paride Cargnelutti, 

ha evidenziato come “l’etica 
è un’esigenza fondamen-
tale della società in quanto 
l’uomo appartiene a una 
comunità mondiale e non 
può non chiedersi cosa ac-
cade nel mondo”. Secondo 
Cargnelutti “l’utile non de-
v’essere solo reddito, ma 
un’opportunità d’insegna-
mento per tutti al fine di 
favorire la crescita di 
ognuno di noi”.

Apprezzato anche l’inter-
vento del presidente della 
federazione regionale degli 

industriali, Piero Della Va-
lentina, che ha sostenuto 
come “un approccio non 
etico all’economia provoca 
danni profondi a imprese 
e uomini”. Della Valentina 
proporrà, peraltro, ai suoi 
colleghi industriali d’isti-
tuire una borsa di studio 
sul tema etica ed eco-
nomia”.

Adesioni al progetto sono 
giunte dall’arcivescovo di 
Udine, monsignor Pietro 
Brollo, e, naturalmente, dal 
preside della facoltà di eco-

nomia, Gian Nereo Maz-
zocco, mentre il professor 
Flavio Pressacco ha ricor-
dato come “Aristotele ra-
gionava sul giusto prezzo 
più di 2000 anni fa per cui 
è chiaro che la stessa eco-
nomia nasce dall’etica”.

Il corso partirà a marzo 
del prossimo anno . Durerà 
40 ore. I docenti coinvolti 
sono Cristiana Compagno, 
Marina Brollo, Francesco 
Marangon e lo stesso Pres-
sacco. Si spazierà dall’in-
novazione al lavoro sino al-
l’ambiente e alle finanze. 
Le lezioni saranno interat-
tive e con testimonianze 
esterne.

Intanto anche a Cividale 
il Comune proporrà a di-
cembre un convegno sul 
tema, mentre Bardelli, 
Grassi e Molinaro, assieme 
al Gruppo sportivo Scu-
deria Friuli di Giorgio 
Croce e alla Provincia di 
Udine, prevedono una serie 
di iniziative collegate anche 
all’attrazione turistica del 
fair play e dell’etica nella 
nostra realtà locale.

UNIVERSITÀ DI UDINE 

A marzo un corso su etica ed economia

Tavolo delle autorità presenti al convegno di etica ed 
economia

Friulia-Lis Spa

Approvato 
il bilancio 
2005-2006

L’Assemblea di Friu-
lia-Lis S.p.A. ha ap-
provato il bilancio 

per l‘anno 2005-2006 che si 
è chiuso con un utile di ol-
tre € 800.000. “Anche i risul-
tati dell’esercizio 2005/2006” 
- secondo il Presidente del 
CdA Giorgio Austoni, -  “te-
stimoniano, con un volume 
di contratti sottoscritti (ol-
tre 53 milioni di euro) so-
stanzialmente in linea con 
quello dei precedenti 12 me-
si, l’ormai consolidata pre-
senza della società tra le più 
significative entità finanzia-
rie operanti sul mercato re-
gionale del credito. Ha ripre-
so inoltre consistenza l’enti-
tà degli interventi delibera-
ti nel settore mobiliare, pres-
sochè raddoppiati rispetto 
al precedente periodo, con 
un volume superiore ai 10 
milioni”.

“Con il varo definitivo del 
piano industriale della Hol-
ding Friulia  e del conse-
guente processo di raziona-
lizzazione delle finanziarie 
partecipate - ha proseguito 
Austoni - anche per il setto-
re del leasing si prospetta 
nel breve periodo una solu-
zione finalizzata all’unifica-
zione operativa tra Friulia-
Lis e Mediocredito del 
Friuli-Venezia Giulia in for-
me ancora allo studio”

“Va inoltre ricordato” ha 
rilevato l’A.D. Luciano Re-
bulla, “che, proprio nel qua-
dro del progetto Holding, 
l’Amministrazione Regiona-
le è stata autorizzata a uti-
lizzare i rientri derivanti al 
bilancio regionale dalla di-
stribuzione di riserve della 
società sino alla concorren-
za di 15 milioni di euro per 
la costituzione di un fondo 
per la prestazione di contro-
garanzie e cogaranzie a fa-
vore dei Consorzi Garanzia 
Fidi, per contribuire ad un 
piano complessivo di riordi-
no dei Confidi stessi. Le re-
lative problematiche sono 
all’esame dell’Amministra-
zione Regionale”.

“Per quanto riguarda la 
redditività caratteristica 
aziendale, è necessario ri-
cordare che si è potuto be-
neficiare in misura solamen-
te marginale dell’aumento 
dei tassi per cui l’aumento 
di redditività va ascritto in 
gran parte all’aumento dei 
volumi di operazioni ed al-
la politica di contenimento 
dei costi di struttura (dal-
l’anno 2000 il personale è 
sceso da 15 a 9 unità con un 
aumento della produttività 
pro-capite superiore al 
100%)”.

Massimo Pagani (nella 
foto), con Alberto 
Parisatto, è responsabile 
dell’Area Italia della 
Kärntner Sparkasse. 
Sopra nel riquadro la 
sede udinese della cassa 
di risparmio carinziana in 
via Aquileia
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Alta formazione, ricer-
ca e servizi al terri-
torio. Così l’univer-

sità di Udine sta percor-
rendo la via dell’innovazio-
ne insieme con le istituzio-
ni locali, in primis la Ca-
mera di Commercio, e pun-
tando a depositare brevetti 

e lanciare spin-off. “Perché 
la ricerca – spiega il retto-
re dell’ateneo friulano Fu-
rio Honsell – fi ne a sé stes-
sa non basta. E’ necessario 
fare in modo che la ricerca 
sia utile. Valorizzando eco-
nomicamente i progetti di 
ricerca per dare una rica-
duta aziendale e produtti-
va a un’idea”.

- Che nasce dal conte-
sto della ricerca tecno-
logica universitaria, ma 
poi deve essere in grado 
di calarsi nel mercato. E’ 
questa la nuova frontie-

ra della ricerca che vuo-
le essere innovativa?

“Certamente. La ricerca 
per essere utile deve esse-
re consapevole delle impli-
cazioni economiche che si 
dovranno affrontare. Og-
gi nemmeno un inventore 
del calibro di Galileo Ga-
lilei potrebbe fare a me-
no di predisporre un busi-

ness plan per lanciare le 
sue scoperte. All’idea crea-
tiva è indispensabile abbi-
nare un progetto per capire 
come calare questo nuovo 
prodotto nella realtà econo-
mica. Per questo motivo è 
indispensabile dare ai gio-
vani gli strumenti necessa-
ri a fare innovazione ren-
dendo utile la ricerca”.

- Un compito che spet-
ta all’università?

“Soprattutto. Ma nel 
svolgere questo compito 
l’università deve aprirsi 
al territorio”.

- Cioè?
“L’università oggi deve 

saper dialogare col sistema 
produttivo, economico e so-
ciale per capirne le esigen-
ze e cercare di soddisfarle. 
Non basta essere una fab-
brica di conoscenza. Biso-
gna contribuire allo svilup-
po del territorio. Da quan-
do ho assunto l’incarico di 
rettore ho cercato di supe-
rare la distanza tra il terri-
torio e l’università che non 
può restare isolata in una 
torre d’avorio. L’obiettivo 
deve essere quello di co-
gliere le vocazioni del ter-
ritorio e contribuire a rea-
lizzarle. Facendo innova-
zione”.

- Cogliere le vocazio-
ni del territorio signifi -
ca quindi saper guarda-
re al futuro?

“Non solo. Anche per-
ché per guardare al futu-
ro è indispensabile cono-
scere il passato. Il Fvg e la 
città di Udine hanno una 
storia di innovazione im-
portante alle spalle. Penso 
per esempio al settore tes-
sile con Linussio (nel 1700 
Tolmezzo divenne un im-
portante centro “industria-

le” per opera di Jacopo Li-
nussio che, impiantando-
vi uno stabilimento tessi-
le considerato allora tra i 

SPECIALE INNOVAZIONE

di Cristian Rigo

Alta formazione, ricerca, servizi al territorio: l’azione della Cciaa unita all’Università n

La “fabbrica” del

L’appuntamento è fi s-
sato per il 4 dicem-
bre alle 20.30 al 

teatro “Giovanni da Udi-
ne” e a presentare la sera-
ta ci sarà Fabio Fazio. Per 
la fi nale nazionale di Start 
Cup a confrontarsi saran-
no le 36 idee imprendito-
riali che hanno vinto le 
rassegne locali curate dai 
27 atenei in gara. I criteri 
di valutazione della giuria 
saranno sempre gli stessi: 
l’originalità dell’idea im-
prenditoriale, la realizza-
bilità tecnica, l’interesse 
del progetto per gli inve-
stitori, l’adeguatezza del-
le competenze del mana-
gement team, l’attrattività 
del mercato di riferimento 
e, infi ne, la qualità e com-
pletezza dell’esposizione 
delle informazioni. Così 
come gli obiettivi che so-
no: sostenere la nascita di 
imprese ad alto contenu-
to di conoscenza e di inno-
vazione (Spin off da ricer-
ca); promuovere lo svilup-
po economico del sistema, 
sia attraverso la creazio-
ne di nuove imprese e di 
nuovi settori produttivi a 
più alto valore aggiunto, 
sia attraverso il potenzia-
mento dei processi innova-
tivi nei settori più tradi-
zionali; diffondere la cul-
tura d’impresa nell’ambi-
to della ricerca scientifi -
ca; potenziare il ruolo del-
l’università come “fabbri-
ca di sviluppo territoriale 
e di trasferimento tecnolo-
gico”; potenziare le relazio-
ni tra ricerca applicata e 
fi nanza innovativa.

In tre anni di attività il 
Premio nazionale per l’in-
novazione (Pni) ha pro-
mosso circa 120 imprese 
spin off coinvolgendo, at-
traverso le business plan 
competition che lo anima-
no, circa 5mila tra studen-
ti e ricercatori e metten-
do in gioco 1.600  idee im-
prenditoriali.

Per la prima volta la fi -
nale nazionale di Start 
cup si svolgerà a Udine. E 
il curriculum con cui l’uni-
versità di Udine si presen-
ta alla quarta finale na-

zionale del Pni start cup 
è di tutto rispetto: nelle 
passate edizioni l’ateneo 
friulano ha infatti conqui-
stato due primi posti con-
secutivi e un terzo posto 
l’anno scorso a Padova. Lo-
gico quindi che anche que-
st’anno ci sia l’ambizione 
di ottenere un buon risul-
tato. “In questa edizione 
– ha ricordato il direttore 
del premio, Guido Nassim-
beni – abbiamo raccolto 60 
business plan: nessun’al-
tra Start Cup ne ha regi-
strati tanti. Come quan-
tità non siamo secondi a 
nessuno, come qualità non 
aspetto il 4 dicembre per 
dire che sono eccellenti».

Dalla fucina di idee del-
l’edizione locale il progetto 
che ha conquistato il gra-
dino più alto del podio è 
stato quello per la realiz-
zazione di un impianto in 
grado di eliminare l’acri-
lammide, il contaminante 
chimico dall’effetto cance-
rogeno presente in molti 
prodotti da forno. Instal-
lato dopo il forno di cot-
tura, l’impianto consen-
te l’eliminazione della 
sostanza nociva presen-
te negli alimenti a eleva-
to contenuto di amido co-
me pane, biscotti, cereali 
da prima colazione, pata-
tine fritte e caffè. Una ve-
ra innovazione, quella fi r-
mata dal gruppo FoodTe-
ch, che anticipa una nor-
mativa dell’Unione euro-
pea il cui obiettivo sarò 
proprio la riduzione della 
stessa sostanza negli ali-
menti. L’idea sembra ave-
re già attirato l’attenzio-
ne di due multinaziona-
le del settore alimentare. 
A rappresentare l’ateneo 
friulano il 4 dicembre ci 
saranno anche i proget-
ti classifi cati al secondo e 
al terzo posto e fi rmati ri-
spettivamente dal gruppo 
PlantiVoc che ha proposto 
una tecnologia al plasma 
per l’abbattimento di com-
posti organici volatili, e da 
WiTiKee, autore di un cro-
nometraggio wiewless per 
applicazioni sportive.

C.R.

FINALE NAZIONALE A UDINE

Start Cup da record

Si chiude con un bilan-
cio più che positivo 
per il Parco Scientifi -

co e Tecnologico di Udine il 
primo semestre di attività 
sotto la direzione dell’inge-
gner Fabio Feruglio che, do-
po aver raggiunto con suc-
cesso gli obiettivi principa-
li dati da Friuli Innovazio-
ne per il 2006, guarda con 
determinazione agli impe-
gni futuri.   

- Ingegner Feruglio, 
qual è la realtà che ha 
trovato nel Parco quan-
do ad aprile ha iniziato 
il suo incarico?  

“Molto dinamica e vivace. 
La prima preoccupazione 
è stata quella di riconfi gu-
rare, non certamente rein-
ventare ex-novo, le diverse 
tipologie di servizi offerti 
e la struttura organizza-

tiva. Un altro passo è sta-
to il coordinamento tra la 
nostra attività e quelle del-
le altre realtà presenti sul 
territorio”. 

- Dal 1999, anno di 
nascita del Consorzio 
Friuli Innovazione che 
gestisce il Parco, ad og-
gi, sono stati raggiun-
ti importanti traguardi, 
con una particolare ac-
celerazione negli ultimi 
mesi. È soddisfatto?

“Ciò che è stato concre-
tizzato in questo periodo è 
frutto anche di un impor-
tante lavoro svolto da chi 
mi ha preceduto. Alla ba-
se del nostro impegno c’è 
la filosofia di essere buo-
ni ascoltatori delle esigen-
ze delle imprese, trasferen-
do le problematiche a chi 
ha le competenze tecnico-
scientifi che idonee per tro-
vare le migliori soluzioni. 
Nella configurazione dei 
soci di Friuli Innovazio-
ne c’è un’ampia presenza 
di realtà rappresentative 
del territorio anche molto 
diverse tra loro, quali cen-
tri di ricerca, associazioni 
di categoria, enti locali. Si 
tratta di un aspetto pecu-
liare nel contesto di realtà 
simili alla nostra, rappre-
sentativo della convergen-
za dei diversi soggetti su fi -
nalità condivise”.

- Su quali servizi sta-

te focalizzando l’atten-
zione?

“Tramite lo sportello 
“Spazio impresa” offriamo 
alle imprese supporto e as-
sistenza nelle aree del tra-
sferimento tecnologico, fi -
nanziamento alle imprese, 
creazione e avvio di nuove 
imprese, possibilità di in-
sediamento nel Parco. In 
particolare per ciò che ri-
guarda il fi nanziamento al-
le imprese siamo impegna-
ti a promuovere le attività 
dello sportello APRE che si 
occupa di informazione, for-
mazione e coordinamento 
alla partecipazione di pro-
grammi europei di ricerca, 
sviluppo e innovazione tec-
nologica”. 

- Quali i principali set-
tori che caratterizzano 
gli sviluppi attuali di 
Friuli Innovazione?

“Si va da legno all’ener-
gia, dall’ambiente alle bio-
tecnologie, dall’Ict (Infor-
mation & Communication 
technology) alla metallur-
gia. Con l’iniziativa “Ban-
do alle Imprese” sono sta-
ti messi a disposizione da 
Friuli Innovazione e dal-
la Regione 200 mila euro 
per imprese ed enti pub-
blici che vogliono sviluppa-
re progetti innovativi, at-
traverso attività di ricerca 
scientifi ca e tecnologica. 

Molto importante è stata 

l’inaugurazione del Labora-
torio di metallurgia e tec-
nologia delle superfi ci e dei 
materiali avanzati. Costato 
quasi un milione di euro e 
realizzato in tempi davvero 
brevi, il laboratorio è sta-
to fi nanziato da Friuli In-
novazione attraverso i fon-
di messi a disposizione del-
la Regione tramite gli as-
sessorati alle attività eco-
nomiche e produttive, ret-
to dall’assessore Bertos-
si, e alla formazione, ret-
to dall’assessore Cosolini. 
Altrettanto signifi cativa è 

Flavio Feruglio

«Bisogna dare ai giovani 
gli strumenti necessari 
a fare innovazione»

Il gruppo FoodTech, vincitore della finale locale 
udinese

IL PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO

La ricerca made in Friuli al se
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stata l’inaugurazione dei 
nuovi laboratori dell’Isti-
tuto di genomica applica-
ta (IGA).

Il passo successivo sarà 
dare stabilità e continui-
tà a queste iniziative, di-
mostrando con i fatti che 
la fi ducia riposta dalla Re-
gione trova riscontri posi-
tivi e che siamo impegna-
ti con effi cacia ed effi cien-
za nel perseguire gli obiet-
tivi prefi ssati”!.

- Nel Parco trova se-
de anche l’incubatore di 
impresa Techno Seed, 

che eroga servizi alle 
imprese dell’ICT. Qua-
li gli sviluppi in questo 
settore?

“È un’esperienza estre-
mamente positiva, cresciu-
ta rapidamente e volta a 
sostenere la nascita di im-
prese ad alto contenuto tec-
nologico. L’incubatore è fi -
nanziato dal Ministero del-
le attività produttive e il 
Parco ha già superato gli 
obiettivi fi ssati dal Mini-
stero per il 2008. Di gran-
de importanza è stata la re-
cente fi rma della conven-

zione con i maggiori istitu-
ti di credito del Friuli Vene-
zia Giulia per l’istituzione 
del Fondo per l’Innovazio-
ne di Techno Seed che avrà 
una dotazione iniziale di 
325 mila euro e raggiunge-
rà entro tre anni 1.100.000 
euro”. 

- In due anni di vi-
ta il Parco ha esaurito 
gli spazi a disposizio-
ne. Quali le tempisti-
che per il nuovo inse-
diamento?

“Se tutto procede bene 
l’ampliamento sarà pronto 
tra la fi ne del 2007 e la pri-
ma metà del 2008. A fron-
te di un impegno economi-
co complessivo che supera 
i 6 milioni di euro abbia-
mo già ottenuto una prima 
tranche di fi nanziamento 
di circa un milione e mezzo. 
Per la seconda siamo fi du-
ciosi di ottenere riscontro 
favorevole dalla Regione, 
vista la positiva dichiara-
zione d’intenti dell’assesso-
re Cosolini che ha espresso 
il suo appoggio. Il Cda ha 
inoltre deliberato un im-
portante aumento di capi-
tale, che andrà a coprire le 
rimanenti spese”. F.P.

nella promozione di Friuli Innovazione. Il Rettore Furio Honsell spiega in quale modo 

l’innovazione

più grandi d’Europa, sol-
levò d’un colpo l’economia 
locale ndr), a quello idroe-
lettrico sviluppato in Car-

nia che in passato portò 
anche l’illuminazione in 
piazza San Marco a Vene-
zia e anche alle nuove in-

dustrie metallurgiche. Do-
po il terremoto si realizza-
rono prima le fabbriche e 
poi le case. La stessa uni-
versità è sorta sulla spin-

ta della gente friulana che 
20 anni fa già parlava di 
epoca della conoscenza. Per 
questo sostengo che il no-
stro ateneo sia nato e si sia 
sviluppato su un tessuto 
innovativo. Io ho cercato, 
attraverso l’università, di 
convogliare queste ener-
gie e coniugare le vacazio-
ni del territorio con le esi-
genze del mercato”.

In quali settori prin-
cipalmente?

“Quello metallurgico, 
l’agro-alimentare, l’am-
biente e poi il settore del 
legno. Per quanto riguar-
da l’ambiente per esem-

pio siamo impegnati nello 
studio di un progetto per 
il rilancio della montagna 
che comprenda sia il qua-
dro normativo che quello 
operativo. Poi stiamo la-
vorando sulla produzione 
di fonti energetiche alter-
native e rinnovabili come 

il bio-diesel. Abbiamo pre-
disposto degli impianti di 
bio-depurazione nel trian-
golo della sedia per l’ab-
battimento di alcune com-
ponenti inquinanti nelle 
emissioni in atmosfera e 
nelle acque refl ue. Nel set-
tore agro-alimentare ab-
biamo contribuito al pro-
getto Genoma, una delle 
iniziativa più importan-
ti e qualifi canti del Parco 
scientifi co e tecnologico di 
Udine. Un progetto inno-
vativo non solo dal punto 
di vista scientifi co, ma an-
che per quanto riguarda 
le modalità di attuazione 

con il coinvolgimento del-
l’intera fi liera vitivinico-
la e le modalità di fi nan-
ziamento che hanno visto 
il sistema fi nanziario pri-
vato della regione svolge-
re un ruolo da protagoni-
sta. Per quanto riguarda 
quello metallurgico inve-
ce vorrei ricordare la col-
laborazione con la Danie-
li per l’organizzazione di 
master sulla gestione dei 
processi industriali studia-
ti per la formazione di ri-
sorse umane dell’azienda 
provenienti dall’India, dal-
l’Ucraina e dalla Cina. Un 
altro esempio di apertura 
al territorio”.

- Da alcuni anni or-
mai, ha chiesto, inascol-
tato, di introdurre un si-
stema meritocratico nel-

l’assegnazione dei fondi 
per l’università. Adesso 
pare che arrivi l’agenzia 
per la valutazione degli 

atenei. E’ il segnale di 
una svolta?

“Significa che anche 
l’università italiana sta 
cercando di innovarsi. Ma 
la strada è lunga. Negli ul-
timi 10 anni la ricerca non 
è stata inserita tra le prio-
rità del Governo. Spero che 
la tendenza cambi perché 
investire nell’alta formazio-
ne paga. Come dimostrano 
il Giappone, l’India, la Ci-
na e gli Usa. In ogni caso il 
sistema universitario ita-
liano è solido. La fuga dei 
cervelli non è una respon-
sabilità da attribuire solo 
all’università. C’è un’ogget-
tiva diffi coltà a inserirsi ad 
alti livelli, è vero, ma è an-
che vero che non sempre il 
sistema economico è dispo-
sto a investire sui cervelli. 

E se i nostri cervelli trova-
no lavoro all’estero signifi -
ca che formiamo buoni ri-
cercatori”.

Un progetto di amplia-
mento di 6 milioni di 
euro, un nuovo labo-

ratorio di metallurgia e uno 
strumento finanziario a sup-
porto delle start up, con ca-
pitale quasi totalmente pri-
vato: il Parco scientifico e tec-
nologico Luigi Danieli con-
tinua a crescere e a inno-
varsi. Il centro di ricerca 
Friuli innovazione, nato nel 
1999, tre anni fa ha assunto 
il compito di gestire il pro-
getto del Parco. 

A partire da quel mo-
mento, nel nuovo spazio di 
incontro fra ricerca e impresa 
sono state accolte e sostenute 
tutte le iniziative ritenute ca-
paci di introdurre innova-
zioni nei processi e nei pro-
dotti industriali, sviluppare 
nuove conoscenze e nuovi 
servizi, valorizzare le compe-
tenze e le esperienze delle 
persone. Tre di queste (Da-
taMind, Gestiware e Credra) 
stanno cominciando a muo-
vere i primi passi sul mer-
cato sancendo di fatto un 
primo, importante successo 
per l’attività del Parco e del-
l’incubatore d’impresa del-
l’Università di Udine, Techno 
Seed. 

DataMind ha un contratto 
con l’Istituto nazionale di fi-
sica nucleare per un progetto 
con la Nasa, Gestiware punta 
a risolvere i problemi gestio-
nali delle medie imprese che 

delocalizzano e si internazio-
nalizzano (anche in Cina), 
mentre Credra si appresta a 
sbarcare in Australia per 
proporre, in collaborazione 
con un’impresa belga, sistemi 
di controllo della produtti-
vità e dell’efficienza dei mac-
chinari. Tutte e tre nel Parco 
hanno sviluppato sistemi in-
novativi che permettono loro 
di proporre sui mercati solu-

zioni esclusive. L’incubatore 
d’impresa offre infatti la pos-
sibilità di sperimentare una 
nuova idea imprenditoriale 
prima di lanciarla sul mer-
cato riducendo i costi e le dif-
ficoltà burocratiche legate al 
suo avvio. 

E’ rivolto agli imprenditori 
che vogliono creare una 
nuova impresa o costituire 

uno spin off da attività indu-
striali già esistenti e ai ricer-
catori che desiderano trasfor-
mare in impresa le proprie 
idee . E intende mettere in 
campo servizi sempre più in-
novativi. Per questo il pro-
getto di ampliamento del 
Parco prevede di raddoppiare 
la superficie della struttura. 
Per tutte le idee innovative 
che verranno sviluppate nel 
Parco è stato inoltre messo a 
disposizione uno dei più in-
novativi strumenti finanziari 
a supporto delle start up, con 
capitale quasi totalmente pri-
vato: il fondo di Techno Seed 
per l’innovazione. 

Il fondo prevede finanzia-
menti erogabili senza ga-
ranzie reali e a tasso agevo-
lato solo sulla base dell’ana-
lisi dei business plan tecno-
logici e partecipazioni al ca-
pitale delle imprese, avrà 
una dotazione iniziale di 
325mila euro e raggiungerà 
entro tre anni 1 milione 
100mila euro. 

Sostenitori del fondo per i 
finanziamenti sono alcune 
tra le principali banche del 
Fvg, tra cui la Banca di Civi-
dale, Federazione delle Bcc 
del Fvg, FriulAdria, Friul-
Cassa e NordEst Banca. 
Tutte realtà che hanno scelto 
di investire nell’innovazione. 
E nel Parco scientifico e tec-
nologico Luigi Danieli. 

Cr.Ri.

Il Parco scientifico e 
tecnologico udinese. 
L’ampliamento sarà 
pronto tra la fine del 
2007 e l’inizio del 2008

Il Magnifico Rettore 
dell’Università di Udine, 
Furio Honsell

«L’università deve saper dialogare 
col sistema produttivo, economico 
e sociale»

«Se i nostri cervelli trovano 
lavoro all’estero significa 
che formiamo buoni ricercatori»

ervizio delle imprese

Il laboratorio dell’istituto 
di genomica applicata

Progetti sul mercato
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In provincia di Udine, 
ogni cittadino produce 
384,6 chili di rifi uti so-

lidi urbani all’anno. Diffe-
renziare la raccolta è una 
delle risposte più corret-
te per effettuare lo smal-
timento, ma se succede un 
imprevisto, come nei giorni 
scorsi, scatta l’emergenza. 
Ne parliamo con l’assesso-
re provinciale all’ambien-
te e al turismo, Fabio Mar-
chetti, responsabile di pri-
ma fi la per la problemati-
ca rifi uti.

- Quella delle settima-
ne scorse, è stata una 
vera emergenza?

Per ciò che riguarda 
l’Ente Provincia, la vera 
emergenza che ha coinvol-
to 86 comuni, è durata dal 
23 settembre al 13 di ot-
tobre. A quella data, ab-
biamo scelto di risolvere 
il problema della raccolta 
della differenziata creatosi 
dopo l’incendio dell’impian-

to di Rive d’Arcano, per via 
ordinaria, nel rispetto più 
assoluto delle leggi vigen-
ti e delle nostre competen-
ze. In questo modo, abbia-
mo messo a disposizione 
degli organi sovracomuna-
li gestori dello smaltimen-
to che sono pure i “proprie-
tari” dei rifi uti, un elenco 
di siti di smaltimento pos-
sibili (in regione), poiché è 
sempre il libero mercato 
che poi determina in ma-
niera decisiva le scelte da 
fare. Molte altre iniziati-
ve e dichiarazioni messe in 
campo in queste settima-
ne da alcuni sindaci hanno 
assunto, a mio avviso, una 
connotazione di battaglia 
politica che dovrebbe es-
sere assente in questi mo-
menti. È giusto continuare 
a lavorare con la raccolta 
del monomateriale, come 
si fa in molte altre parti 
d’Italia, che è una corret-
ta evoluzione della raccol-
ta differenziata.

- Che succederà d’ora 
in avanti?

“Si procederà con l’am-
pliamento delle capacità di 
alcune discariche che han-
no già fatto le necessarie 
richieste e se ne apriranno 
un paio di nuove. I proba-
bili siti sono già stati indi-
viduati. A&T 2000 investi-
rà su un impianto di trat-
tamento del verde che at-
tualmente manca in tutta 
la regione (tali rifi uti, og-
gi, vengono trattati in Ve-
neto). In questo modo, per 
almeno due anni, sarà ga-
rantito con tranquillità lo 
smaltimento dei rifi uti pro-
dotti nel nostro bacino pro-
vinciale”.

- E poi? 
“È volontà di questa am-

ministrazione provinciale 
provvedere alla realizza-
zione di un termovaloriz-
zatore. La gara d’appalto 
per la costruzione verrà si-
curamente bandita prima 
del giugno 2008. Si trat-
ta di un impianto sicuro 
che non si contrappone 
alla raccolta differenzia-
ta, brucia i rifi uti, produ-
ce energia e pochi scarti. 
In pratica, la quantità di 
rifi uti da portare in disca-
rica, rispetto all’attuale, si 
riduce dell’80%”.

ATTUALITÀ

Per evitare altre emergenze – rifiuti è previsto un programma dettagliato di interventi  

La lezione di Rive D’Arcano 
Tra i progetti nuove discariche, un impianto di trattamento del verde e un termovalorizzatore

23 settembre 2006. 
Scoppia un incendio, 
probabilmente dolo-

so, nell’impianto di sepa-
razione dei rifiuti di Ri-
ve d’Arcano di proprietà 
della Comunità Collinare. 
L’impianto è gestito dal-
la cooperativa Idealservi-
ce, tratta la differenziata 
della Comunità Collinare, 
di A&T 2000, del Csr e di 
Net per 150 tonnellate di 
rifi uti al giorno e subisce 
un danno di oltre 5 milioni 
di euro. A rischio 30 posti 
di lavoro. Si blocca la rac-
colta dei differenziati.

26. Incontro tra Provin-
cia, Regione, Comunità 

Collinare e Idealservice.
27. Si incontrano i sin-

daci della Comunità Col-
linare.

5 ottobre. I rifi uti dif-
ferenziati non possono es-
sere portati a Sedegliano. 
A&T 2000 (a cui fanno 
capo 29 comuni) sospen-
de la raccolta. Il Csr de-
via la differenziata dei 35 
comuni aderenti fuori pro-
vincia.

10. Vertice tra Provincia 
di Udine e Regione. Il Pre-
fetto incontra Strassoldo e 
Marchetti.

13. Il presidente Stras-
soldo firma un’ordinan-
za per consentire il trat-

tamento dei rifi uti diffe-
renziati anche in impian-
ti “non di bacino”, ma la si-
tuazione non si sblocca. La 
Comunità Collinare chiede 
l’emanazione di un prov-
vedimento contingibile e 
urgente.

19. A&T 2000 porta la 
differenziata in Veneto.

20. Il sindaco di Faga-
gna chiede di commissa-
riare la Provincia.

21. I sindaci del Medio 
Friuli presentano un espo-
sto alla Procura.

24. Il titolare della di-
scarica di Sedegliano ricor-
re al Tar contro l’autoriz-
zazione della Provincia.

26. Interpellanza urgen-
te al Governo da parte dei 
deputati friulani Strizzolo 
e Pertoldi. 

30. A&T 2000 riprende 
la raccolta e porta i diffe-
renziati accumulati in Ve-
neto.

2 novembre. Anche la 
Comunità Collinare porta 
i differenziati in Veneto.

6. A&T 2000 passa alla 
raccolta del monomateria-
le che saranno smaltiti in 
provincia.

8. Il Tar conferma la cor-
rettezza nella stesura del-
l’autorizzazione provincia-
le e fa riaprire, di fatto, la 
discarica di Sedegliano.

di Adriano Del Fabro

Fabio Marchetti

I due colossi delle puli-
zie di casa nostra, “Eu-
rocoop” di Udine e “Pro-

mos San Giacomo” di Trie-
ste, si sono unite per passa-
re ad una piazza più gran-
de, quella nazionale. Dirim-
pettaie in una regione che 
ha sete di servizi, puntano 
ora a vincere una scommes-
sa: il raddoppio del persona-
le, che oggi rasenta le 3000 
unità, e l’aumento del fattu-
rato a 80 mila euro, entro i 
prossimi 5 anni. Come spiega 
in questa intervista, il diret-
tore generale della neonata 
“Euro&Promos group”.

- Sergio Bini, dica la ve-
rità: l’accorpamento fra 
le due coop si è fatta per 
eliminare la concorrenza 
reciproca?

«Non è una questione di 
selezione o di numero del-
la concorrenza. Piuttosto è 
il mercato che ci spinge in 

questa direzione: una gros-
sa azienda vive puntando su 
formazione e investimenti».

- Come andavano se-
paratemante le due real-
tà?

«Entrambe avevano un 
trend di crescita significa-
tivo, per occupati e fattura-
to. Verrebbe veramente da 
chiedersi perché si è decisa 
una fusione».

- Appunto: perché?
«Perché gli amministrato-

ri hanno capito che il “fassin 
bessoi”, il piccolo è bello, per 
intenderci, non funzionano 
più. Questi slogan non por-
tano più da nessuna parte. 
Tutti, dalle banche alle assi-
curazioni, puntano alle gran-
di dimensioni. Bisogna fare 
massa critica, per stare sul 
mercato».

- Quando partirà allora 
“Euro&Promos group”?

«Sarà operativa dal 1 gen-

naio 2007, ma la prassi buro-
cratico – giuridica è già sta-
ta espletata. Le assemblee 
delle due cooperative l’han-
no già approvata e il proget-
to di fusione è stato deposi-
tato. L’iter è concluso. Aspet-
tiamo di togliere gli ormeg-
gi. Uffi cialmente con il nuo-
vo anno».

- Come sarà struttura-
ta?

«Avrà un direttore gene-
rale e un direttore per cia-
scuna delle tre divisioni: pu-
lizia pubblica, industriale e 
logistica integrata come ser-
vizio».

- Lei parla di formazio-
ne: ma in un settore, qua-
le quello dei servizi e del-
le pulizie, che importan-
za può rivestire?

«Potrebbe sembrare mar-
ginale. Invece abbiamo bi-
sogno di personale qualifi -
cato e preparato. Si pensi a 

che cosa signifi ca pulire una 
sala operatoria. E’ lì che ser-
ve un percorso formativo ap-
propriato».

- E gli investimenti co-
me verranno indirizza-
ti?

«Grazie alla fusione, de-
buttiamo con 50 milioni di 
euro di fatturato e quasi 
tremila dipendenti. Abbia-
mo bisogno di una struttu-
ra di prim’ordine, per la se-
de direzionale, che resterà in 
Friuli: per questo occupere-
mo 15 mila metri quadrati 
presso la Ziu di Udine. Men-
tre nel giro di 3 o 4 anni, im-
plementeremo le nostre sedi 
in tutto il Nordest».

- Che cosa vuol di-
ventare “Euro&Promos 
group”?

«Un soggetto economico 
aziendale tra i più impor-
tante nel nord est, nel set-
tore dei servizi. Il Friuli co-

sì sarà fi nalmente in grado 
di sviluppare un proprio mo-
dello di sviluppo imprendito-
riale. Fino a ieri subivamo 
quello di altri».

Progetto ambizioso.
«Si, ma non impossibile; 

non nasce dalla fantasia di 
un direttore generale, ma dal 
trend. Eurocoop nel 2005 ha 
chiuso il fatturato con 11 mi-
la euro. Nel 2006, con 20 mi-
la. E’ il forte sviluppo del set-
tore dei servizi che fa pensa-
re a una crescita».

- Visto che siamo una 
regione di confi ne, pen-
sate anche ad altri mer-
cati?

«Siamo friulani e di con-
seguenza ci muoviamo con 
i piedi di piombo. Per il mo-
mento puntiamo a quello ita-
liano. Magari tra qualche an-
no anch’esso comincerà ad 
andarci stretto. Ma, appun-
to, bisognerà attendere an-
cora qualche anno, per an-
dare in Europa».

Oscar Puntel

COOPERATIVE – “EURO&PROMOS GROUP”

Nasce il colosso delle pulizie

L’impianto di separazione 
dei rifiuti di Rive 
d’Arcano di proprietà 
della Comunità Collinare 
è stato messo ko da un 
incendio, probabilmente 
di origine dolosa, il 23 
settembre di quest’anno

LA CRONISTORIA

Due mesi fa l’incendio

La neonata Euro&Promos group avrà una sede di 15 
mila metri quadrati presso la Ziu di Udine
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“L’agriturismo, 
dopo le già 
buone pre-

messe, si è consolidato co-
me una delle mete preferite 
delle vacanze sia dei friu-
lani che dei turisti in gene-
re perché offre la possibili-
tà di “adattare” la propria 
vacanza ai gusti personali 
rendendola unica”.

Traspirano soddisfazio-
ne le parole di Alessandro 
Comelli, presidente dell’As-
sociazione Agriturismofvg 
Agenzia Regionale e sot-
tolineano una realtà dav-
vero fiorente e produtti-
va per la nostra regione e 
cioè l’ospitalità attraverso 
le strutture agrituristiche, 
ben 417 sul territorio, che 
ormai offrono al turista ol-
tre 2000 posti letto e più di 
15.000 posti a tavola, il tut-
to ambientato in decine di 
malghe montane, campeg-
gi e casolari tipici della più 
vera tradizione contadina 
friulana.

“L’associazione Agrituri-
smo del FVG – spiega Co-
melli è nata come associa-
zione senza fi ni di lucro nel 
1997 da una felice intui-

zione delle più rappresen-
tative associazioni agritu-
ristiche a livello regiona-
le e cioè Terranostra, Agri-
turist e Turismo Verde e 
ha da subito avuto lo sco-
po di promuovere gli agri-
turismi e di conseguenza 
il turismo in Friuli Vene-
zia Giulia”. 

L’intuizione, supportata 
poi attivamente dagli enti 
regionali e istituzionali, – 
continua Comelli - si è rive-
lata davvero vincente per 
molti motivi, per esempio 
per il fatto di offrire la pos-

sibilità al turista di  vivere 
una vacanza a “sua misu-
ra” che comprenda il diver-
timento, la scoperta di tra-
dizioni storiche culturali ed 
enogastronomiche e il con-
tatto con la natura.”

 E per dotare il turista 
di tutte le “armi e i bagagli 
giusti” l’associazione Agri-
turismofvg  elabora, duran-
te tutto l’anno e non solo 
durante le festività coman-
date “perché - come sottoli-
nea ancora Comelli – l’agri-
turismo è una scelta di va-
canza che si fa in ogni sta-

gione”, dei progetti pilota 
per lo sviluppo agrituristi-
co e gestisce due siti inter-
net www.agriturismofvg.
com e www.agriturismo-
senzaconfi ni.com per per-
mettere le prenotazioni via 
internet e via telefono e per 
velocizzare il contatto e la 
collaborazione con gli uffi -
ci turistici regionali e con 
gli enti regionali di control-
lo. Ci sono inoltre attività 
di consulenza, fornitura di 
dati ad enti per migliorare 
il più possibile il prodotto 
turistico e addirittura elar-
gizione di materiali ai te-
sisti, di modo che conosca-
no e affrontino al meglio 
il tema del cosa significa 
promuovere un territorio 
sfruttando tutte le sue at-
trattive turistiche.

Per coinvolgere il turista 
non manca neppure l’atti-
vità di marketing: l’associa-
zione Agriturismofvg Agen-
zia Regionale partecipa in-
fatti a numerose fiere di 

settore ad eventi e mani-
festazioni regionali, nazio-
nali ed internazionali pro-
ducendo anche del mate-
riale informativo e nume-
rose e pubblicazioni.

Ma la vera forza e i risul-
tati lo dimostrano, è la va-
stissima gamma di scelta 
a disposizione dei vacan-
zieri, che possono attraver-
sare la nostra regione  dai 
monti al mare, passando 
attraverso le colline rico-
perte di vigneti e gustando 
le prelibatezze del luogo.

“Uno dei punti di forza 
di chi sceglie questo tipo di 
proposta di vacanza – con-
clude Comelli – è proprio 
la buona tavola. Per tut-
ti, infatti, molti agrituri-
smi organizzano escursioni 
enogastronomiche  e visi-
te di degustazione dei vini 
delle numerose cantine an-
nesse alle aziende agrituri-
stiche (ricordiamo che l’as-
sociazione Agriturismofvg 
è inserita all’interno della 
Guida ai vini del Friuli Ve-
nezia Giulia 2007) che per-
mettono la conoscenza di 
cibi e bevande di alta qua-
lità in un mix ideale con 
i prodotti tipici del nostro 
territorio”.

ENOGASTRONOMIA

Il boom delle strutture ricettive, un mix di tradizione e contatto con la natura

A misura di agriturista
La promozione viaggia a mille. E un ricco spazio è presente anche nella Guida ai Vini

di Valentina Coluccia

A Flaibano, nel cuore 
del Friuli, dal 2005 
è attiva la ristolo-

canda Grani di Pepe. Il lo-
cale è un gioiellino nel set-
tore ristorazione-ricetti-
vità. Qui si fondono tradi-
zione e innovazione, buon 
gusto, modernità, calore 
umano. L’ospite può ap-
prezzare cristalleria e li-
neria di pregio, travi a 
vista, pezzi di muro in ori-
ginale pietra viva. In 
quattro sale, c’è posto per 
una quarantina di com-
mensali. Sette le camere 
da letto, adatte a ospitare 
sedici persone.

L’ambiente, inaugurato 
nel giugno dello scorso 
anno, è frutto della ristrut-
turazione di una casa an-
tica (prime tracce databili 
al 1769), appartenuta alla 
borghesia locale (la fami-
glia dei notai Tiritello). Nel 
1992, l’edificio viene acqui-
stato da Eric Greguol e 
dalla consorte Marta Ber-
gonzi; nel 2004 lo trasfor-
mano, assieme alla sorella 
Federica Bergonzi, da abi-
tazione personale a tappa 
ambita dai gourmet.

La signora Marta è una 
cuoca autodidatta, con i 
fondamentali dell’arte cu-
linaria appresi in Francia 

ed Emilia Romagna. Ai for-
nelli è un’artista istintiva, 
non segue schemi fissi, non 
è “contaminata” dalle mode 
del momento. Le sue ricette 
sono dunque una perso-
nale, raffinata interpreta-
zione della cucina italiana. 
Le stagioni giocano un 
ruolo importante nella 
scelta delle materie prime. 
Ma queste sono sottoposte 
a un’analisi molto accurata. 
Scelte mirate da fornitori 
scelti: è una “filosofia” degli 
acquisti dalla quale Grani 
di Pepe non si discosta mai. 
Le carni, per esempio, sono 
quelle di Grand Chef o 
della macelleria Lerussi; 
salumi in gran parte emi-
liani; i formaggi li forni-
scono la latteria di Co-
derno, i grossisti Pezzetta 
o caseifici dell’Emilia (re-
gione nella quale i Greguol 
hanno vissuto); due sole le 
qualità di riso proposte: 
quello rosso e quello nero; 
i delicati oli extravergine 
d’oliva provengono da To-
scana, Liguria e Lago di 
Garda; le farine sono frutto 
di una selezione del mulino 
Crespi di Pasian di Prato. 
Discorso a parte per i pesci, 
freschissimi: sono acqui-
stati personalmente e for-
niti da Benito Falcomer. 
Ogni giovedì, solo su pre-
notazione, il locale propone 

dunque un menù (sei por-
tate) a base di prodotti it-
tici (45 €).

La signora Marta confe-
ziona direttamente: pane, 
paste fresche, dolci, creme, 
salse.

Il menù cambia ogni due 
mesi, “legando” così tra loro 
le materie prime delle sta-
gioni che si succedono.

Altro elemento caratte-
rizzante la ristolocanda 
Grani di Pepe è il corretto 
rapporto qualità prezzo. 
L’antipasto costa 7 euro; il 
primo, 8; il secondo, 13; il 
dessert, 5. Pasto completo: 
33 euro. Ai quali si devono 
aggiungere le bevande. In 
caso di vino (anche a ca-
lice), la bottiglia non viene 
mai proposta a più di 25 
euro. La ricca carta dei vini 
è del sommelier Eric. Le 
etichette sono per la gran 
parte friulane, ma anche di 
altre regioni (20%) e fran-
cesi (10%), reperite diret-
tamente in Italia e Ol-
tralpe.

In cucina, con la signora 
Marta c’è l’aiuto cuoco Al-
berto Prez; la sala e la lo-
canda sono seguite con par-
ticolare cura dai titolari.

Belle e spaziose le ca-
mere, con servizio sauna e 
fitness. I prezzi vanno dai 
55 euro della singola agli 
80 della junior suite.

La ristolocanda Grani di 
Pepe è a Flaibano, in via 
Cavour, 44. Telefono e fax 
0432-869356, cellulare 348-
4787874; e-mail: info@gra-

nidipepe.com; sito: www.
granidipepe.com. Chiusura: 
domenica sera e lunedì. 
Ogni giorno, a pranzo solo 
su prenotazione.

LA RISTOLOCANDA GRANI DI PEPE

A Flaibano la scelta è sempre mirata
di Bruno Peloi

Il frico viaggia on-line 
con la ditta Savio che 
dal suo sito internet 

www.fricosavio.it stuzzi-
ca il palato dei naviga-
tori buongustai di tutto 
il mondo. Sì, perché pro-
prio dalla pagine dell’area 
shop virtuale si possono 
ordinare le caratteristi-
che specialità a base di 
formaggio e patate, ma 
anche solo di formaggio - 
il noto frigo friabile -. Co-
me? Compilando l’appo-
sito modulo, composto da 
caselle circondate da im-
magini di piatti preliba-
ti, presentati in eleganti 
e pratiche confezioni. Poi 
basta fare click e il gioco è 
fatto. Per i più curiosi an-
che presentazioni power 
point, brochure in pdf e 
fi lmati da vedere in media 
player. La ditta, una real-
tà assolutamente made in 
Friuli, opera come grossi-
sta nel settore lattiero-ca-
seario da 50 anni e si di-
stingue sia per la ricerca 
di prodotti nuovi sia per 
il costante rapporto con le 
piccole realtà artigianali 
che riescono a mantene-
re inalterati i gusti di un 
tempo delle varie specia-
lità prodotte seguendo le 
antiche tradizioni locali. 
Grazie a queste scelte, la 
Savio, oltre al commercio 
all’ingrosso, si è orienta-
ta anche all’apertura di 
punti vendita specializ-
zati rivolti al consumato-
re fi nale, partecipando a 
fi ere e offrendo speciali-
tà gastronomiche prove-
nienti da tutte le regioni 
d’Italia: formaggi, salumi, 
pasta, olii, aceto balsami-
co, vini, prosciutti di tutte 
le qualità, grappe specia-
li. Fondata da Olindo Sa-
vio, la realtà è attiva nel-
lo stabilimento di Bueriis 
di Magnano in Riviera e 
smercia il proprio prodot-
to localmente anche in via 
Dante, a Tarcento, e in via 
Pilosio, a Tricesimo. I pro-
tagonisti? Insieme a Fran-
co Savio, il titolare, ci sono 
Mariuccia e Marina Savio, 
Giorgio Tullio, Rosalia Co-
petti, Emanuela Cossetti-
ni, Cesare Zambelli, Mar-
tina Bertossio, Rita Faddi 
e Marika.

Paola Treppo

LA DITTA SAVIO

Il frico
on-line

Marta Bergonzi (al centro) col marito Eric Greguol e 
la sorella Federica

Esterno del locale

Gli agriturismi in Friuli 
Venezia Giulia sono ben 
417 e offrono al turista 
oltre 2000 posti letto e 
più di 15.000 posti a 
tavola



27 - UdineEconomia Novembre 2006 N. 10

Esiste una relazione 
tra presenza della 
middle class di im-

presa e livello di sviluppo 
delle province italiane. E, 
incrociando questi dati, la 
provincia di Udine si collo-
ca ai vertici della classifi ca 
italiana.

Lo dimostra uno studio 
dell’Istituto Tagliacarne dal 
titolo “Verso la defi nizione e 
l’individuazione di un nuo-
vo nucleo di imprese: aspet-
ti teorici e evidenze empi-
riche della ‘middle class’ di 
impresa (Mci)” di Giuseppe 
Capuano, pubblicato sulla 
“Rivista di Economia e Sta-
tistica del Territorio”.

L’analisi parte confer-
mando la forte tendenza a 
livello nazionale all’ispessi-
mento del tessuto produt-
tivo manifatturiero, carat-
terizzato da una forte pro-
pensione alla “relazionali-
tà”: questo cambiamento 
qualitativo si è spesso con-
cretizzato nella apparte-
nenza a gruppi di impresa 
o a forme organizzate di as-
sociazionismo, a networks 
di imprese. Ne è nato così 
un “nuovo nucleo” formato 
soprattutto da piccole im-
prese, contraddistinto da 
una forte propensione al-
la relazionalità, che favo-
risce una più elevata incli-
nazione all’apprendimento 
e quindi ad investire ed in-
novare.

Queste nuove tipologie 
di relazioni (cooperazione, 
associazionismo e/o accor-
di tra imprese), permetto-
no alle imprese di più picco-
le dimensioni di ottimizza-
re il “trade off” tra costi di 
produzione e costi di tran-
sazione e di accrescere la 
produttività del capitale 
umano.

Infatti, l’inserimento in 
una rete di relazioni con-
sente alla singola impresa 
di essere più propensa al-

l’apprendimento rispetto ad 
una impresa “isolata”.

In conclusione i territori 
dove la presenza del “nu-
cleo” è più forte sono quel-
li che hanno raggiunto un 
livello di sviluppo e di va-
riazione dei tassi di cresci-
ta del Pil più elevati rispet-
to alle altre regioni.

“ Probabilmente – sug-
gerisce la ricerca - suddet-
te realtà saranno i territo-
ri ‘motore’ della futura ri-
presa dell’economia italia-
na”.

Il paradigma, proposto 
dal saggio, esamina prin-
cipalmente la capacità del-
le imprese di competere sui 
mercati esteri, la presenza 

di relazioni formali ed in-
formali, la forma giuridica, 
la possibilità di ottenere un 
buon rating presso il siste-
ma bancario.

L’Istituto Tagliacarne sti-
ma che 15.069 unità delle 
541.359 Pmi manifatturie-
re italiane pari al 2,8% del 
totale delle imprese con me-
no di 250 addetti risultano 
rientrare nella defi nizione 
di middle class, occupan-
do 914.899 addetti pari al 
22,5% del totale di settore 
e rappresentando il 19,3% 
del valore prodotto dal set-
tore manifatturiero.

In base al peso della mid-
dle class sul totale delle im-
prese manifatturiere sono 

stati individuati tre gruppi 
di province. Udine fa par-
te del primo gruppo di 39 
province, generalmente 
concentrate al Nord, dove 
si trova almeno il 25% di 
aziende Mci. Comparando 
poi il livello del valore ag-
giunto pro capite e la pre-
senza di Mci da un lato, 
e la variazione del valore 
aggiunto pro capite (1995-
2004) e la presenza di Mci 
dall’altro lato, viene co-
struita un’altra ripartizio-
ne di quattro gruppi di pro-
vince. Anche in questo caso, 
la provincia di Udine rien-
tra nel primo gruppo, regi-
strando i valori maggiori in 
entrambi i casi.

CAMERA DI COMMERCIO

Uno studio: Udine è capofila in Italia nella cooperazione di impresa

La ragnatela friulana
Da questo nucleo di relazioni tra piccole aziende parte la ripresa dell’economia italiana

È un settore dalle no-
tevoli opportunità 
la nautica anche in 

Friuli Venezia Giulia re-
gione che ha partecipato 
con numerose e qualifi cate 
aziende al “Salone Inter-
nazionale della Nautica” 
di Barcellona. All’interno 
della manifestazione, il 
programma comunitario 
Al Invest, che favorisce la 
cooperazione fra l’Unione 
europea e i mercati lati-
no americani, ha orga-
nizzato l’evento “Nautica 
“2006” con altri partner 
provenienti da Panama, 
Brasile, Messico, Francia 
Argentina e Cile. 

L’iniziativa, oltre al se-
minario di apertura, ha 
proposto una serie di in-
contri  personalizzati se-
condo un calendario pre-
fissato di appuntamenti, 
ai quali hanno aderito 7 
aziende della provincia di 
Udine (Comilegno di Teor, 
Marina Stella di Palazzolo 
Stella, Friul Mosaic di San 
Martino al Tagliamento, 
Techno di Manzano, Can-
tieri Stratos di Chiopris Vi-
scone, Arcobaleno Veleria 
di Aprilia Marittima,  Blu-
passion srl  di S.Maria la 

Longa) coordinate dalla 
Camera di Commercio. Il 
comparto nautico regionale 
(25 darsene, oltre 15 mila 
posti barca, 293 imprese 
operanti nel settore con 3 
mila 735 addetti) è stato 
presentato alla platea in-
ternazionale da Giovanni 
Da Pozzo (affi ancato nel-
l’occasione da Flavio Cu-
mar di Confartigianato): “Il 
diportismo regionale – ha 
spiegato – offre un’unici-
tà che non ha uguali: la 
possibilità di coniugare 
la tradizionale vacanza di 
puro mare con un retro-
terra ricco di storia, arte, 
appuntamenti culturali a 
cui si affianca un’offerta 
gastronomica diversifi cata 
e originale”. 

“Il mercato della nau-
tica – ha commentato Da 
Pozzo – è estremamente 
competitivo e selettivo ma 
senza dubbio interessante 
per il Friuli Venezia Giulia 
che oltre alle imprese atti-
ve nella cantieristica, nel 
rimessaggio e nei servizi, 
dispone di realtà di alto li-
vello anche nel comparto 
degli accessori, dell’arre-
damento e degli allesti-
menti”.

SALONE DELLA NAUTICA A BARCELLONA

L’unicità del diportismo

AGRICOLTURA
UNGHERIA – GRANO
Commerciale ungherese offre 
grano B1, quotazione fran-
co partenza, consegna im-
mediata.
(rif. 2006.11.01)

EDILIZIA
RUSSIA - IMPIANTO PER 
MALTE E GESSI
Ente della Federazione Russa 
- Mosca, per organizzare un 
impianto per gesso idratato, 
malte, leganti è interessata 
ad attrezzature per la relati-
va produzione.
(Rif. 2006.11.02)

LEGNO/ARREDO
GRECIA - SALOTTI
Dalla Grecia si richiede fab-
bricanti per la produzione di 
mobili per il salotto. 
(Rif. 2006.11.03) 
 
CROAZIA – PALLET 
E PARQUET
Produttore croato offre Eu-
ro pallet (misure standard e 
su ordinazione del cliente), 
parquet fi niti e relativi ele-
menti.
(Rif.2006.11.04)

COLOMBIA -  RICERCA 
INGEGNERE
Fabbrica colombiana di mobi-
li ed accessori in legno, cerca 
un ingegnere/tecnico italiano 
leader nell’Industria della fi -
nitura e del design di mobili 
moderni per la casa.
(Rif.2006.11.05)

GRECIA - MOBILI PER CUCINA
Si richiedono produttori di 
mobili per cucine, per ragaz-
zi, porte per interni.
(Rif. 2006.11.06)

MATERIE PLASTICHE
GRECIA – IMBALLAGGI 
IN PLASTICA
In Grecia si cercano produt-
tori di sacchetti di plastica e 
fi lm di polietilene per imbal-
laggio. (Rif. 2006.11.07)

MECCANICA
CINA – VITERIE
Azienda specializzata nella 
produzione di bulloni, viterie, 
materiale per fi ssaggio è inte-
ressata ad accordi di coope-
razione. (Rif. 2006.11.08)

SVIZZERA - RACCORDERIE
Commerciale elvetica cerca 
produttori italiani di raccor-
derie, tubi fl essibili.
(Rif. 2006.11.09)

(La Camera di Commercio di 
Udine non si assume alcuna 
responsabilità per le infor-
mazioni incomplete e/o ine-
satte contenute nel presen-
te documento, né sull’affi -
dabilità delle aziende inser-
zioniste).

SELL OR BUY

Proposte di collaborazione pervenute all’Euro Info Centre IT388 Relay di Udine diret-
tamente da aziende estere oppure attraverso le reti uffi ciali create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati “BCD - Business Cooperation Database”della DG Imprese e In-
dustria, dallo Sportello per l’Internazionalizzazione e da altre Istituzioni per promuove-
re la cooperazione transnazionale tra le piccole e medie imprese.

Per informazioni:
tel.0432/273826, fax 0432/503919
Email: eicit388@ud.camcom.it

La zona industriale di Torviscosa

Mercoledì 6 dicem-
bre alle ore 21 su 
Telefriuli andrà 

in onda la quinta e ulti-
ma puntata per il 2006 di 
“Udine economia in tv”. 
Ogni 15 giorni, dallo scor-
so ottobre, tutti i mercoledì 
alle ore 21, salvo quando 
l’emittente seguiva l’Udi-

nese calcio, la Camera di 
commercio di Udine ha 
promosso, infatti, un talk 
show per trattare i temi 
dell’economia provinciale 
e informare cittadini e im-
prese sui servizi resi dal-
l’ente camerale presieduto 
dall’ingegner Adalberto 
Valduga.

La trasmissione è repli-
cata i venerdì mattina alle 
ore 8.45 e i sabato alle 23. 
In tale forma si è puntato 
a raggiungere il maggior 
numero di telespettatori 
friulani garantendo un’ar-
ticolata programmazione 
nei differenti orari previ-
sti.

Ultima puntata per il 2006

L’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico della Ca-
mera di Commercio 

di Udine avvisa che in questo 
periodo pervengono da parte 
delle imprese segnalazioni di 
indagini svolte da sedicenti 
dipendenti camerali o inca-
ricati dalla Camera di Com-
mercio con richiesta di dati 
anagrafici, fiscali, bancari 
per lo svolgimento di cam-
pagne promozionali e per ot-
tenere agevolazioni di vario 
genere. Qualsiasi tipo di ri-
cerca o sondaggio prove-
niente dall’Ente Camerale è 
sempre verificabile presso:  
Ufficio Relazioni con il Pub-
blico Tel. 0432 273543 Fax 
0432 509469; e-mail: urp@
ud.camcom.it.

URP
Attenzione alle 
false indagini 
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L’esigenza di traspa-
renza e di corret-
tezza nell’impiego 

dei moduli contrattuali as-
sume un rilievo preminen-
te nel settore della media-
zione immobiliare, in con-
siderazione della natura 
particolarmente sensibile 
del bene su cui vertono le 
trattative: la casa di abi-
tazione.

E’ per questo che la Ca-
mera di Commercio di 
Udine organizza lunedì 
4 dicembre alle ore 15.00 
presso la Sala Convegni in 
piazza Venerio un semina-
rio “I contratti di mediazio-
ne immobiliare tra Codice 
del Consumo e deontologia 
professionale: l’esperienza 
di Patto Sicuro”.

Il seminario vuole costi-
tuire un momento di rifl es-
sione per esaminare l’evo-
luzione della normativa vi-
gente in materia, dalla leg-
ge 39 del 1989 al più re-
cente Codice del Consumo, 
e per valorizzare “Patto Si-

curo”, iniziativa di Regola-
zione del Mercato che gli 
enti camerali della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia 
e le Associazioni rappre-
sentative dei consumato-

ri e dei mediatori hanno 
promosso nell’intento di 
fi ssare regole di condotta 
condivise a tutela dell’af-
fi dabilità dei rapporti ne-
goziali.

Il seminario prevede, do-
po il saluto introduttivo del 
Presidente della Camera 
di Commercio, l’interven-
to del prof. Alessio Zacca-
ria dell’Università di Vero-

na che parlerà di “Clauso-
le vessatorie nei contratti 
di mediazione immobilia-
re. Prime applicazioni giu-
risprudenziali”. Il dr. Fa-
bio Luongo della CCIAA 
di Udine illustrerà “La mo-
dulistica degli agenti im-
mobiliari: l’esperienza di 
Patto Sicuro”.  A seguire 
il dibattito sui seguenti 
temi: “Patto Sicuro nella 
sua applicazione pratica. 
L’esperienza degli agenti 
immobiliari” affrontato dai 
rappresentanti delle Asso-
ciazioni Provinciali degli 
agenti immobiliari Fiaip 
e Fima e “Il punto di vista 
dei consumatori” che vedrà 
coinvolti i rappresentanti 
della Federconsumatori e 
dell’Adiconsum di Udine. 
La partecipazione al semi-
nario è gratuita.

 Per informazioni: Uf-
ficio Arbitrato e Concilia-
zione, via Morpurgo 4, tel. 
0432 273 210, fax. 0432 
509 469, e-mail concilia-
zione@ud.camcom.it.

CAMERA DI COMMERCIO

Con l’esperienza di Patto Sicuro più correttezza nei contratti di mediazione immobiliare

La trasparenza contrattuale
Il 4 dicembre in programma un convegno per valorizzare l’iniziativa di regolazione di mercato

Più facile, più rapido, 
più conveniente: so-
no queste le caratte-

ristiche del servizio di con-
ciliazione messo a dispo-
sizione dalla Camera di 
Commercio. A ricordarce-
lo è stata la Settimana na-
zionale della conciliazione 
che per il terzo anno con-
secutivo ha coinvolto dal 
16 al 21 ottobre le Came-
re di Commercio di tutta 
l’Italia.

La settimana è stata 
l’occasione per fare il pun-
to sui numeri del servizio 
offerto. 

Negli ultimi anni gli 
sportelli delle Camere di 
Commercio hanno affron-
tato un numero di casi 
sempre crescente.

A Udine il servizio può 
contare anche quest’anno 

su risultati soddisfacen-
ti. Ai primi di ottobre 74 
risultano i procedimenti 
avviati, di cui 15 tra im-
prese e 59 tra imprese e 
consumatori, per un valo-

re medio di 12.866€ contro 
i 7.225 € dello scorso anno, 
con un aumento del 78%.

Per quanto riguarda la 
tipologia dei casi si nota 
un cambiamento di target: 

nel 2006 il settore più ri-
corrente è quello dell’edi-
lizia (insoluti, contestazio-
ne vizi circa la fornitura e 
posa in opera) e contrat-
ti del consumatore (acqui-
sti di beni difettosi e non 
conformi, acquisti di beni 
a distanza o fuori dai loca-
li commerciali).

Seguono quello della me-
diazione immobiliare, im-
piantistica elettrico/ter-
moidraulica (malfunzio-
namento degli impianti e 
mancata consegna dichia-
razione di conformità), ac-
quisto di mobili (contesta-
zione vizi nella fornitura di 
componenti di arredo), ac-
quisto di automobili, puli-
tintolavanderia, assicura-
zioni, affi tto di azienda, su-
bfornitura, telefonia.

Situazioni come l’arrivo 
di Sms-servizi mai richie-
sti per il telefonino o lavo-
ri non svolti a regola d’ar-
te, sono tipologie ricorren-
ti per le quali però non è 
certo agevole ottenere tu-
tela in tempi rapidi e a co-
sti contenuti. E dunque la 
via della conciliazione si 
rivela strumento effi cace, 
sia per la sua economicità 
sia per la velocità delle ri-
sposte. Ne’ mancano altri 
contenziosi, all’apparen-
za minimali  ma per la ri-
soluzione dei quali appare 
inappropriato il ricorso ai 
formalismi della giustizia 
ordinaria; si pensi al capo 
di abbigliamento “rovina-
to” dalla tintoria o alla ri-
parazione mal fatta di un 
elettrodomestico.

CONCILIAZIONE

Un servizio in costante ascesa

La conciliazione è ora 
più conveniente per i 
consumatori, grazie 

al decreto 2 marzo 2006 
del Ministero delle Attivi-
tà Produttive (ora Ministe-
ro dello Sviluppo Econo-
mico), che ha disposto il 
fi nanziamento delle con-
ciliazioni delle Camere 
di Commercio, preveden-
do la gratuità del servizio 
per i consumatori, grazie 
al rimborso della tariffa 
dovuta. 

La gratuità riguarderà 
solo le procedure, avviate 
successivamente alla da-
ta di entrata in vigore del 
decreto ed entro i succes-
sivi 24 mesi (quindi fi no al 
24 marzo 2008), che si sa-
ranno concluse con la sot-
toscrizione di un verbale 
di conciliazione il cui esi-
to risulti positivo.

Questa  è solo una del-
le misure fi nanziate e af-
fidate all’Unioncamere 
dal Ministero per attivi-

tà a vantaggio dei consu-
matori. Nello specifi co, è 
l’art. 10 del decreto a sta-
bilire l’assegnazione di 3 
milioni di euro ad attività 
di assistenza al consuma-
tore nelle procedure ADR 
di cui il 50% servirà a co-
prire le spese sostenute 
dalle Cciaa per procedu-
re di conciliazione.

Per informazioni: Uf-
ficio Conciliazione, tel. 
0432 – 273210 / 263, www.
ud.camcom.it

LA NOVITÀ

I consumatori festeggiano

La Camera di Com-
mercio intende so-
stenere i progetti 

di consorzi turistici volti 
a promuovere e a svilup-
pare il turismo nell’ambi-
to del territorio della Pro-
vincia di Udine median-
te appositi contributi per 
le seguenti fi nalità: orga-
nizzazione di attività cul-
turali e di animazione del 
territorio; realizzazione 
di materiale promoziona-
le (depliant, guide, catalo-
ghi ecc..) con temi genera-
li e sul territorio in gene-
rale ed inserzioni su quo-
tidiani o periodici che non 
comportino una mera pub-
blicità del soggetto richie-
dente o una pubblicità ad 
imprese;organizzazione di 
educational o workshop 
che non comportino benefi -
ci diretti o indiretti ad im-
prese; organizzazione di 
convegni e seminari e rea-
lizzazione di studi aperti 
a soggetti interessati. Le 
proposte dovranno essere 
inviate con raccomanda-
ta A.R fino alla data del 
30 novembre a Camera di 
Commercio di Udine, via 
Morpurgo 4, 33100 Udi-
ne. Per il ulteriori Infor-
mazioni: www.ud.camcom.
it, tel.0432273517-528; 
e -mai l : promozione@
ud.camcom.it

TURISMO
Contributi 
per progetti

FORMAZIONE
Corsi a gennaio

Grazie al fi nanziamen-
to della Cciaa di Udi-
ne e della Fondazio-

ne Crup. l’Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione orga-
nizza per gennaio, due corsi 
di formazione:

Valutazione e progetta-
zione dei servizi turistici – 
60 ore. Per progettare e svi-
luppare piani di comunicazio-
ne dei prodotti turistici, diffe-
renziando per budget e mezzo 
comunicativo; promuovere e 
gestire i rapporti con sogget-
ti pubblici, privati e con asso-
ciazioni di settore; analizza-
re il mercato e le offerte del-
la concorrenza.

Tecniche di organiz-
zazione e gestione degli 
eventi – 36 ore. Per acquisire 
le competenze per l’ideazione, 
l’organizzazione, la program-
mazione e la valorizzazione di 
un evento; applicazione delle 
regole e delle nozioni del ce-
rimoniale.

Per informazioni: Tel. 
0432 526333; Fax 0432 
624253; www.ud.camcom.
it; ricercaeformazione@
ud.camcom.it

Formazione 
a pagamento

Formazione per 
RSPP: Per avere ag-
giornamenti su nor-

mative nazionali e comuni-
tarie, su prevenzione e pro-
tezione dei rischi, anche di 
natura ergonomica e psi-
co-sociale, di organizzazio-
ne e gestione delle attivi-
tà tecnico – amministrati-
ve e di tecniche di comuni-
cazione in azienda e di re-
lazioni sindacali, necessa-
rie ad attualizzare il ruolo 
del Responsabile del Ser-
vizio Prevenzione e Prote-
zione

Aggiornamento ma-
crosettori 1-2-6-8-9 (40 
ore). Aggiornamento 
macrosettori 3-4-5-7 (60 
ore). Modulo c (24 ore). 

Lingue straniere. Te-
desco base e intermedio 
- 40 ore. Inglese pre-in-
termedio ed intermedio - 
40 ore

Formazione sul tachi-
grafo digitale. Per cono-
scere competenze degli im-
prenditori e degli autisti, 
normativa dell’Unione Eu-
ropea, fi nalità e caratteri-
stiche del tachigrafo digita-
le e della carta tachigrafi -
ca, a gestire, scaricare, va-
lutare ed archiviare dati.

Per informazioni: Tel. 
0432 526333, Fax 0432 
624253, www.ud.camcom.
it, ricercaeformazione@
ud.camcom.it
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-Onorevole Bu-
din, quando 
lei è stato no-

minato da Romano Pro-
di sottosegretario assie-
me a Ettore Rosato i po-
litici di centro destra del 
Friuli hanno gridato al-
lo scandalo. Come ve-
de la contrapposizione 
Trieste-Friuli che spes-
so a livello politico tor-
na a galla?

“Gridare alla scandalo in 
questi casi è una “obbligato-
ria” ritualità politica... Vede, 
coltivare l’appartenenza ter-
ritoriale e identitaria è un  
fattore importante se può es-
sere collegato a modernità, 
effi cienza, democrazia…, ma 
se il senso di appartenenza 
viene usato per altri secon-
di fi ni, è l’opposto”. 

- Ma un triestino come 
lei al governo naziona-
le ha o meno interesse a 
portare avanti anche le 
istanze del Friuli e per-
chè?

“Con il mio ministero so-
no chiamato a promuovere 
nel mondo i nostri investi-
menti ed il made in Italy, in 
“concorrenza” con il made in 
altri Paese. L’intero Friuli 
Venezia Giulia fa parte del 
made in Italy ed il Friuli ne 
rappresenta la parte più im-
portante”.

- Spesso si sente di-
re che le industrie del 
Friuli, vero e proprio ba-
cino economico regiona-
le, dovrebbero rafforza-
re i loro rapporti con il 
porto di Trieste che sa-
rà ora guidato da Boni-
ciolli. Cosa manca per far 
decollare questi rappor-

ti in un’ottica che possa 
andare addirittura oltre 
lo stesso territorio regio-
nale?

“Credo sia giusto contare 
molto su Boniciolli e la sua 
ampia esperienza acquisita 
con la presidenza del porto 
di Venezia e altre attività, 
anche per un rapporto più 
profi cuo tra Friuli e porto di 
Trieste. Credo comunque che 
sia molto importante anche 
il completamento delle in-
frastrutture di comunicazio-
ne. Perciò dobbiamo procede-
re convinti per la realizza-
zione del Corridoio V, della 
terza corsia autostradale e 
di tutte le altre infrastrut-
ture che renderanno la re-
gione più moderna”.

- Il commercio con 
l’estero è da sempre sta-
to un punto d’eccellenza 
per l’economia friulana. 
Che prospettive ci sono 
per il futuro? E qual è il 
suo sguardo da Roma e 
dall’altopiano carsico, do-
ve risiede, sul comparto 
produttivo del Friuli? 

“Innanzitutto va ribadi-
to che commercio e investi-
menti all’estero sono in pra-
tica il binomio dell’interna-
lizzazione che è la vera fron-
tiera della nostra economia 
e delle nostre aziende. Poi, 
pur ponendo tutta l’atten-
zione ai grandi mercati con 
grossi margini di sviluppo 
come quelli cinese e indiano, 
va detto che ci sono ancora 
grandi prospettive per noi 
anche nei vicini Paesi del-
l’Europa centro-orientale e 
in Russia. E’ indubbio però 
che l’approccio va adeguato 
alla velocità di trasforma-
zione di questi mercati e noi 
dobbiamo coordinarci me-

glio tra operatori privati e 
soggetti pubblici che devo-
no sostenere i primi per la 
promozione dei prodotti, co-
me anche per l’aggregazio-
ne adeguata sia per l’inter-
nazionalizzazione come per 
l’innovazione”.

- Secondo lei ci sono an-
cora opportunità quindi? 
Cosa pensa di poter fare 
per sostenere la produ-
zione di questo pezzetto 
di terra italiano?

“Il nostro sistema produt-
tivo friulano ha già un buo-
na proiezione internazio-
nale. Alcuni comparti devo-
no invero fare un salto in-
novativo, ma le capacità ci 
sono ed i mercati interna-
zionali anche…Certo, è im-
portante ribadire la necessi-
tà di fare maggiore sistema. 
Ed è necessario che vengano 

utilizzati al meglio gli stru-
menti specifi ci di cui dispo-
ne il FVG quali Informest e 
Finest. Per questi ultimi si 
prospettano rinnovate op-
portunità operative anche 
nei Paesi europei neomem-
bri dell’UE, soprattutto per 
l’utilizzo dei fondi strutturali 
europei, e ciò anche in favore 
dei nostri imprenditori “.

- Commercio e turismo 
sono un binomio fonda-
mentale in Friuli Vene-
zia Giulia. Bisognereb-
be, forse, crederci di più. 
Cosa fare allora per inve-
stire in questo importan-
te settore? 

“Anche in questo caso 
conviene concentrarsi sul-
le grandi potenzialità dei 
mercati emergenti. Sono co-
se che gli operatori già fanno 
e noi dobbiamo tenerne con-

to. L’offerta turistica, al pa-
ri delle altre produzioni, de-
ve innovarsi continuamente 
per essere competitiva; tut-
te le ricchezze hanno biso-
gno di rinnovata promozio-
ne e valorizzazione”.

- La tradizione dell’ar-
tigianato come quella 
dell’agricoltura in Friuli 
hanno radici profonde, 
però i giovani preferi-
scono orientarsi altro-
ve. Quali iniziative con-
crete pensa che si potreb-
bero realizzare per atti-
rare di più i ragazzi ver-
so questi mondi così ma-
gici e poetici e affatto in-
feriori per aspettative e 
opportunità?

“L’artigianato ha ottime 
prospettive quando sa coniu-
gare il bagaglio della tradi-
zione con le nuove capacità 
tecnologiche; anche quello 
artistico. Il tutto trae linfa 
vitale dalla tradizione del 
buon gusto, del design e del-
lo stile che contraddistinguo-
no il made in Italy.La nostra 
tradizione regionale è peral-
tro arricchita dal contesto 
pluriculturale centroeuro-
peo…La Regione e gli altri 
soggetti preposti già fanno 
molto, bisogna crederci”.

- Onorevole Budin, ver-
so quali settori consiglie-
rebbe ai giovani di orien-
tarsi al fi ne di trovare un 
lavoro a loro confacente 
e che rispetti le proprie 
attitudini?

“E’ noto che nel mondo di 
oggi danno molte più pro-
spettive gli studi e la forma-
zione in materie tecniche e 
scientifi che. Siamo già en-
trati nell’era in cui vincono i 
prodotti ed il lavoro innova-
tivi, cioè la combinazione tra 
l’alta tecnologia e la dimen-
sione del cosiddetto “intangi-
bile” sia estetico che funzio-
nale, dimensione in cui il no-
stro Paese primeggia”.

- Sottosegretario, il 
mondo finanziario è in 
rapida e continua evolu-

zione da tempo. Cosa si 
potrebbe concretizzare 
in Friuli Venezia Giulia 
al fi ne di svolgere un ruo-
lo determinante anche in 
questo settore?

“Mi sembra che il siste-
ma fi nanziario regionale si 
stia adeguando abbastanza 
al nuovo contesto delle fu-
sioni e aggregazioni. Riten-
go comunque che ci sia an-
cora spazio per collocarsi con 
ambizioni internazionali in 
funzione della nuova EU al-
largata”.

- Tempo fa un indu-
striale triestino propose 
di utilizzare i risparmi 
bancari triestini, blocca-
ti e a cifre a più zeri, per 
investimenti nell’econo-
mia friulana. Fu una bou-
tade o la reputa un’idea 
che potrebbe essere ri-
lanciata oggi?

“La “territorialità” degli 
investimenti è dettata dal 
mercato. Così è vero anche 
che un giusto investimen-
to conta molto più di un ri-
sparmio in deposito. Cer-
to, va sottolineato che nel-
la generale non proprio ec-
cellente propensione all’in-
vestimento, nel Friuli que-
sta propensione è relativa-
mente buona”.

- Una volta si diceva 
che eravamo speciali per 
la posizione geopolitica. 
Oggi siamo tutti in Euro-
pa. Forse siamo ancora 
speciali per la presenza 
delle minoranze lingui-
stiche, ma come far va-
lere di più la nostra au-
tonomia?

“La nostra autonomia si 
farà valere ancora di più se 
sapremo incrementare i rap-
porti di convivenza interet-
nica che costituiscono un fat-
tore di coesione della società 
regionale. Così la nostra Re-
gione aumenterà le capaci-
tà di attrazione nei confron-
ti delle culture circostanti 
che sul nostro territorio si 
incontrano storicamente. E 
così il FVG svolgerà il ruo-
lo di baricentro nel proces-
so Euroregionale centroe-
uropeo”.

Budin, l’ultima doman-
da è: qual è il sogno per 
la nostra terra che ha si-
stemato nel cassetto del 
suo studio al Ministero a 
Roma e che conta di po-
ter tirar fuori al momen-
to giusto?

“Confesso che non so ave-
re carte nascoste; mi affi do 
al lavoro costante cercando 
di guardare avanti e cercan-
do di apprendere dall’espe-
rienza di chi ne sa ben più 
di me. E contando sulla col-
laborazione del mondo pro-
duttivo, culturale ed anche 
politico della mia regione; 
il “sogno” è quello di contri-
buire alla modernizzazione 
del FVG che gli consentirà di 
sfruttare meglio le potenzia-
lità ancora inespresse”.

INTERNAZIONALIZZAZIONE

di Daniele Damele

Il sottosegretario al governo Prodi, Milos Budin, pone l’attenzione ai nuovi mercati dell’est

La politica “emergente”
“L’internazionalizzazione? E’ la vera frontiera della nostra economia e delle nostre aziende”

Milos Budin nell’attuale governo ha la delega al 
commercio con l’estero

LA SCHEDA
Braccio destro 
della Bonino
Milos Budin è sottosegre-
tario nel governo Prodi con 
delega al commercio con 
l’estero. E’ uno dei bracci 
destri del ministro Emma 
Bonino in tale dicastero. E’ 
stato parlamentare per i Ds 
e si è dimesso dalla Camera 
dei deputati lo scorso mag-
gio per assumere l’incarico 
governativo. In passato è 
stato vice-presidente del 
Consiglio regionale e sin-
daco di Sgonico. Apparte-
nente a l l a  m inor anz a 
slovena, è impegnato a fa-
vore della tutela delle lin-
gue e delle identità mino-
ritarie. Docente, ha sempre 
militato a sinistra, prima 
nel Pci e poi nei Ds.

Nel panorama mon-
diale, l’India si sta 
ritagliando una 

posizione di protagonista. 
Il livello di crescita del-
l’economia e il modello di 
sviluppo basato sui servizi 
(tecnologia e informatica) 
unitamente alla struttura 
politica e amministrativa, 
fanno del mercato indiano 
un’area di enorme interes-
se per l’intero Occidente. 
Un quadro delle potenzia-
lità del Paese è stato for-
nito durante  il convegno 
“Friuli Venezia Giulia – In-
dia: imprese e conoscenza” 
che si è svolto nel salone 
del Parlamento del Castel-
lo di Udine. Moderato da 
Ugo Tramballi (inviato per 
gli affari internazionali de 
“Il Sole 24”), il confronto, 
aperto dal presidente della 
Camera di commercio di 
Udine Adalberto Valduga, 
(che ha sottolineato come 

l’iniziativa si inserisca in 
quadro di azioni sviluppate 
in sinergia con la Regione, 
per sostenere e incentivare 
il processo di internazio-
nalizzazione delle piccole 
e medie imprese) e dal vi-
ce-sindaco di Udine Vin-
cenzo Martines, ha avuto 
il suo momento clou con 
le relazioni di Michelgu-
glielmo Torri, professore di 
storia moderna e contem-
poranea dell’Asia all’Uni-
versità di Torino e C.P. 
Chandrashekar professo-
re alla Jawaharlal Nehru 
University di Nuova Delhi. 
Due interventi che hanno 
delineato l’evoluzione del 
Paese dal punto di vista 
politico e sociale il primo 
ed economico-fi nanziario 
il secondo, fornendo una 
fotografia del contesto 
all’interno del quale gli 
imprenditori si trovano a 
operare. “Le opportunità 

non mancano – ha ricorda-
to l’assessore regionale En-
rico Bertossi – ma richie-
dono conoscenza, struttura 
aziendale robusta e piani-
ficazione della strategia. 
Elementi di cui le nostre 
imprese in molti casi sono 
deficitarie. Per questo la 
Regione fi nanzia i progetti 
fi nalizzati a supportarle”. 
Il convegno, al quale ha 

partecipato anche il rettore 
dell’Ateneo udinese Furio 
Honsell (che grazie a una 
convenzione con il Birla 
Science Centre di Hide-
rabad, ha aperto una sede 
dell’Istituto internazionale 
di Matematica applicabile 
e Scienze dell’informazio-
ne) rappresenta il primo 
atto di un progetto che 
partirà nel 2007.

FRIULI VENEZIA GIULIA – INDIA 

Un convegno per conoscere le opportunità

Il presidente della Cciaa Adalberto Valduga ha  
sottolineato come l’iniziativa si inserisca in un quadro 
di azioni sviluppate in sinergia con la Regione
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Tagliare gli sprechi e 
intervenire sulle spe-
se, piuttosto che fare 

leva sulla pressione fi sca-
le. È questa la strategia da 
perseguire secondo Bernar-
dino Ceccarelli, vicepresi-
dente dell’Api di Udine e ti-
tolare dell’omonima azien-
da di trasporti, che ribadi-
sce lo scontento degli im-
prenditori in merito alla 
Finanziaria 2007. “La Ma-
novra del Governo Prodi 
non viene condivisa dagli 
imprenditori, innanzitutto 
perché il TFR va a sottrar-
re liquidità dalle aziende 
– attacca Ceccarelli -. Con 
il passare del tempo assi-
steremo ad una riduzione 
degli investimenti da par-
te delle aziende, perché con 
la globalizzazione si gua-
dagna molto meno di pri-
ma e i margini sono mol-
to più ristretti. Nella Fi-
nanziaria c’è poi un gran-
de errore di fondo: lo Stato 
chiede soldi al contribuen-
te senza mettere mano al 
risparmio, invece bisogne-
rebbe esaminare ogni voce 
di bilancio e capire dove si 

può tagliare. Altre strade 
non ci sono. Finché si spen-
de il 20% delle entrate per 
pagare gli interessi passi-
vi sui debiti, siamo già al 
fallimento”.

Per Ceccarelli è impor-
tante trovare risorse per 
ammodernare il Paese, 
soprattutto per quanto ri-
guarda il settore delle in-
frastrutture, ma è contrario 
ai contributi che non siano 
mirati. “Gli aiuti a pioggia 
servono a poco – prosegue 
–. È invece necessario in-
tervenire sulle spese. Ser-
vono risorse da investire 
nelle infrastrutture e nuo-
ve opere per modernizza-
re una rete di collegamen-
ti ormai obsoleta. Altri-
menti rischiamo di resta-
re troppo indietro rispet-
to agli altri Paesi europei. 
Meglio dell’Italia, ad esem-
pio, sta facendo la Spagna, 
dove grazie ad una politi-
ca improntata ai tagli e al-
la riduzione degli sperpe-
ri sono state trovate le ri-
sorse per fare notevoli pas-
si avanti nell’ammoderna-
mento di aeroporti, porti ed 
interporti”. 

A livello regionale Cecca-

relli auspica una rapida at-
tuazione delle grandi opere 
che dovrebbero essere rea-
lizzate nel prossimo futu-
ro. “La nostra regione è de-
centrata e resta al margine 
dell’Europa Occidentale – 
spiega Ceccarelli -. Se non 
metteremo in atto anche a 
livello regionale politiche 
di risparmio e non miglio-
reremo la rete infrastrut-
turale sarà sempre più dif-
fi cile progredire. I proget-
ti vengono portati avanti a 
pezzi o rimangano solo sul-
la carta, ma noi chiediamo 
meno parole e più fatti con-
creti”. Ad esempio, tra gli 

interventi più urgenti per 
il settore dei trasporti, il 
vicepresidente dell’Api in-
dividua la necessità di un 
collegamento veloce tra Go-
rizia, Udine e Pordenone, 
oltre ai risaputi nodi del-
la tangenziale Sud di Udi-
ne, il completamento della 
Cimpello-Gemona, “e anco-
ra – conclude Ceccarelli - 
il collegamento della zona 
industriale dell’Ausa-Cor-
no al casello autostrada-
le, la ristrutturazione del-
la statale 56, per non par-
lare del Corridoio V. Quan-
do avremo un progetto de-
fi nitivo?”.

INDUSTRIA

di Francesca Pelessoni

Bernardino Ceccarelli, vicepresidente Api, invita a “copiare” il modello economico spagnolo

Uno sguardo alla Spagna
“Solo con la riduzione degli sperperi si possono ammodernare le infrastrutture”

Si è chiusa a Udine la 
mostra Acciaio Do-
mani, la rassegna-

evento che l’Associazione 
degli industriali di Udine 
ha dedicato nella Chiesa di 
San Francesco all’industria 
friulana dell’acciaio. 

Con 261 presenze nell’ul-
timo week-end, la mostra 
ha infatti superato il muro 
dei 6.400 visitatori (per la 
precisione 6.430) con una 
media di 174 persone nel-
le 37 giornate di apertura 
della rassegna. Da segna-
lare inoltre che sulla ba-
se dei questionari compi-
lati Acciaio Domani risulta 
essere stata visitata da ol-
tre un centinaio di visitato-
ri stranieri, provenienti da 
36 Paesi esteri (in primis 
Germania, Austria, Usa, 
Francia, Svizzera e Austra-
lia). L’esposizione ha fatto 
registrare un costante in-
teresse quotidiano, raffor-
zato da incontri tematici e 
dalle visite scolastiche. A 
questo proposito l’associa-
zione degli industriali ha 
commentato: ““E’ una gran-
de soddisfazione constata-
re che la mostra ha suscita-
to interesse nei professori 
ed alunni di scuole non so-
lo della provincia, ma addi-
rittura di fuori regione. Si 
realizza, infatti, così uno 
degli obiettivi che l’Assin-
dustria, insieme agli spon-
sor e a tutti coloro che han-
no collaborato, si era pre-

fi ssa: diffondere la cultura 
d’impresa, far capire che il 
manifatturiero è e rimane 
uno dei pilastri della no-
stra economia e, soprattut-
to, dimostrare che ‘in fab-
brica’ i nostri giovani pos-
sono continuare a trovare 
grandi opportunità per la 
loro futura vita lavorativa”. 
Da ricordare pure le visite 
del presidente di Unindu-
stria Treviso Andrea Tomat 
e del direttore di Federmec-
canica Roberto Santarelli. 
La mostra ha presentato 
quattro percorsi espositivi 
all’interno della chiesa di 
San Francesco e una qua-
rantina di sculture spar-
se in città. Pezzi fusi in ac-
ciaio, di grandi dimensioni, 
nati per svolgere una fun-
zione meccanica in gran-
di impianti e che, invece, 
esposti nelle piazze della 
città, fuori dal loro conte-
sto industriale sono diven-
tati opere d’arte di energi-
ca bellezza. 

“ACCIAIO DOMANI”

Oltre 6.000 presenze

Migliorare la qualità 
della vita in casa. 
Questo l’obiettivo 

della Rino Snaidero Scien-
tific Foundation, l’inizia-
tiva promossa dal gruppo 
Snaidero che opererà nel 
settore della ricerca, della 
formazione e della cultura 
dell’innovazione. E che – ha 
auspicato il Governatore 
Riccardo Illy nel corso del-
l’inaugurazione - “potrebbe 
portare alla creazione di 
un vero e proprio distret-
to della casa”. La Fonda-
zione si propone di creare 
e gestire una ‘fabbrica di 
idee’ ovvero un centro di 
competenze internaziona-
li e multidisciplinari, con 
un’organizzazione a rete, 
il cui obiettivo è, appun-
to, il miglioramento della 
qualità della vita in casa. 
La Fondazione costituirà 
infatti una rete internazio-
nale di partner (università, 

centri di ricerca, aziende 
specializzate, ecc.) che si 
occuperanno di condurre 
progetti insieme, condi-
videndo obiettivi e meto-
dologie. “La Fondazione 
– illustra il presidente e 
amministratore delegato 
dell’azienda, nonché idea-
tore del progetto, Edi Snai-
dero – sarà costituita da 
due team che lavoreranno 
in stretta sinergia: quello 
creativo e quello realizzati-
vo. Il primo sarà composto 
da giovani creativi ricerca-
tori e studenti con compe-
tenze multidisciplinari che 
spaziano dalla tecnologia 
al design, allo studio degli 
stili di vita; il secondo inve-
ce sarà formato da tecnici 
specializzati che lavore-
ranno per trasformare in 
realtà le idee. Portando in 
alcuni casi anche alla rea-
lizzazione di prototipi”.

 Cristian Rigo

FONDAZIONE RINO SNAIDERO

La qualità in casa

La necessità di concre-
tizzare appropriate 
politiche distrettuali 

viene ribadita dalle indu-
strie della sedia aderenti al-
l’Associazione Industriali.

In questo contesto l’Agen-
zia per lo sviluppo del Di-
stretto, l’ASDI Sedia è chia-
mata ad assumere un ruo-
lo importante di coordina-
mento, promozione e soste-
gno. E’ destinata a rappre-
sentare, il necessario “pun-
to di riferimento” per azio-
ni integrate che coinvolga-
no enti locali, imprese, isti-
tuzioni fi nanziarie e crediti-
zie, l’Università e la scuola, 
gli organismi di servizio, da 
Promosedia al Catas.

Per questo è tempo di af-
frontare le prospettive del 
distretto: dando soluzione, 
sul piano urbanistico ed in 
una visione integrata, alle 
esigenze di riequilibrio del 
territorio in modo da risol-
vere i problemi di localiz-

zazione delle imprese, dan-
do risposta alle esigenze di 
velocizzazione della mobi-
lità all’interno del distret-
to e tra questo e gli snodi 
di inoltro delle merci fa-
vorendo soluzioni logisti-
che effi cienti, promuoven-
do progetti di aggregazio-
ne tra imprese anche arti-
colati, favorendo la cresci-
ta della cultura della comu-
nicazione e del marketing, 
stimolando il miglioramen-
to del prodotto. Ed è anche 
importante che Promosedia, 
anche sotto il profi lo socie-
tario, svolga nell’ASDI un 
ruolo signifi cativo.

La tempestiva costitu-
zione dell’ASDI, sotto que-
sto profilo, è decisiva per 
dimostrare che il Distret-
to ha la capacità di identi-
fi care le sue problematiche 
di sviluppo e che pertanto 
è legittimato ad attender-
si quell’attenzione pari al  
proprio “peso”.

LE INDUSTRIE DELLA SEDIA 

Priorità all’Agenzia 
del Distretto

Gli autotrasportatori auspicano una rapida attuazione 
delle grandi opere stradali

Sono i settori delle 
cooperative e della 
ricerca scientifica, 

unitamente alle aziende 
dei sistemi di distretto, i 
comparti in cui è più viva 
la voglia di creare impresa 
da impresa esistente, stando 
ai risultati dell’azione spin-
off del progetto regionale 
Imprenderò. 

Il progetto è stato pro-
mosso e fi nanziato dall’am-
ministrazione regionale 
del Friuli Venezia Giulia, 
nell’ambito del programma 
operativo del Fondo Sociale 
Europeo per gli anni 2002-
2006, per un ammontare 
di oltre 8 milioni di euro. 
L’obiettivo è stato quello 
della diffusione della cultura 
imprenditoriale, intesa non 
solo come modello economi-
co, ma anche sociale. I de-
stinatari sono stati, quindi, 
sia le giovani generazioni 
indirizzate verso il lavoro 
indipendente, sia i soggetti 
già inseriti nel mondo del 
lavoro ma desiderosi di af-
frontare nuove prospettive 
di crescita.

Ma non solo: il progetto 
si è articolato anche con un 
intervento spin off. Di che 
cosa si tratta? Con spin-off 
si intende il fenomeno di 
gemmazione di una nuova 
realtà economica da una già 
esistente, gestito in collabo-
razione con l’impresa madre 
e destinato a creare due uni-
tà economiche che si vanno 

ad integrare. In tal senso, 
i beneficiari hanno potuto 
godere del supporto di un 
know how gestionale e della 
consulenza di esperti, della 
strutturazione di un busi-
ness plan e della valutazione 
della reale fattibilità econo-
mico-fi nanziaria e del raffor-
zamento delle conoscenze in 
ambito marketing, controllo 
di gestione, fi nanziario, stra-
tegico ed organizzativo.

Più partner sono stati 
coinvolti: MIB School of 
Management, Area di Ri-
cerca, Cres, Confcommercio, 
Aidda  e Coonfcooperative. 
La guida dell’azione è sta-
ta affidata a MIB School 
of Management per la sua 
natura di istituzione forma-
tiva d’eccellenza in ambito 
economico-imprenditoriale, 
e ad Area per i strettissimi 
legami con la ricerca scien-
tifi ca più avanzata. 

Le realtà economiche 
fruitici del progetto hanno 
apprezzato particolarmen-
te il sistema integrato di 
seminari di formazione sui 
temi inerenti lo sviluppo 
delle idee imprenditoriali 
e l’accompagnamento nella 
fase di distacco della neo im-
presa fi no al suo progressivo 
inserirsi nel mercato. Che 
hanno portato a risultati en-
tusiasmanti: solo nell’ultimo 
anno le nuove realtà nate 
grazie all’azione spin-off 
sono state 7.

Martina Seleni

PROGETTO IMPRENDERÒ

La mappa degli spin-off

Il discorso di Edi Snaidero, ideatore del progetto
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Una articolazione 
“commerciale” e 
non più geografi ca 

degli Ato renderebbe più 
semplice l’accordo sulle 
aperture domenicali nei 
Comuni considerati non 
turistici dalla Regione e, 
in particolare, dalla legge 
sul commercio. In sintesi 
è questa la proposta che 
Confcommercio ha espo-
sto ai sindaci dell’Ambito 
territoriale udinese attra-
verso l’illustrazione tecni-
ca delle 70 pagine di rela-
zione di uno studio predi-
sposto da Giorgio Moretti 
dell’ufficio studi di Con-
fcommercio. Una propo-
sta che il presidente pro-
vinciale Giovanni Da Poz-
zo ha presentato a inizio 
novembre anche nella se-
de dell’Anci, l’associazio-
ne dei Comuni.

La risposta? In linea di 
massima, gli amministra-
tori locali sono disponibi-
li a discuterne. Sindaco 
di Udine Sergio Cecotti a 
parte, i primi cittadini si 
sono infatti detti favore-
voli alla proposta. Quella 
che, entrando nel detta-
glio, ritiene possibile un 
accordo sulle aperture do-
menicali dei negozi se gli 
Ato venissero ridisegna-
ti tenendo conto non dei 
confi ni ma dell’omogenei-
tà commerciale. Vale a di-
re unendo i Comuni che 
esprimono caratteristiche 
simili per quel che riguar-
da la rete dei negozi. 

“Chiediamo di ridisegna-
re gli Ato sulla base della 
consistenza distributiva 
– ha spiegato Moretti –: 
i Comuni che hanno una 
forte presenza commercia-
le potrebbero più facilmen-
te discutere tra loro e con 
le parti sociali, i sindacati 
e le associazioni, per arri-
vare a stabilire il numero 
delle domeniche in cui si 
può tenere aperto”. 

Anche secondo il presi-
dente Da Pozzo, il solo cri-
terio geografi co che defi ni-
sce oggi gli Ato non aiu-
ta alla sintesi. Ma come 
misurare la consistenza 
commerciale dei territo-
ri? Sulla base di parame-
tri oggettivi. “Ne esistono 
già – spiega Moretti –: ve-
ri e propri indicatori sul-
la consistenza della rete”. 
Nell’articolato documento 
di Confcommercio c’è spa-
zio anche per le valutazio-
ni sulla possibile elimina-
zione della distinzione tra 
alimentare e non alimen-
tare e sul ruolo di Udine, 
città turistica ma che, nel-
l’ipotesi di confi ni diversi 
per gli Ato, verrebbe con-
siderato “primus inter pa-
res”.

Da mesi Confcommer-
cio provinciale insiste sul-
la necessità di ridurre le 
domeniche di apertura dei 

negozi. “La nostra – insi-
ste Da Pozzo – è una posi-
zione che tiene conto del-

le necessità delle fami-
glie ma che nasce anche 
da una valutazione eco-

nomica. Troppe aperture 
non sono un vantaggio per 
nessuno, tanto meno per il 
consumatore, sul quale ri-
cadono i costi che inevita-
bilmente il commercian-
te è costretto a sopportare 
con le regole imposte dal-
la nuova legge”.

La questione delle aper-
ture domenicali è torna-
ta d’attualità perché nel 
mese di novembre si riu-
niscono le Conferenze dei 
sindaci di fi ne anno, quel-
le necessarie a decidere il 
regime che andrà in at-
to nel 2007. Un appunta-
mento dunque molto im-
portante su una proble-
matica che non ha certo 
trovato la condivisione ge-
neralizzata della comuni-
tà regionale. In particola-

re, e Confcommercio lo ha 
prontamente denunciato, 
non convince la soluzio-
ne adottata nell’Ato Nord 
udinese, quello collinare e 
pedemontano, dove è sta-
ta consentita una venti-
na di aperture domenica-
li all’anno. Diversa la si-
tuazione nel Medio e nel 
Basso Friuli, dove si è si-
curamente raggiunto un 
miglior compromesso con 
un accordo su 16 domeni-
che. Confermata l’aper-
tura a oltranza in dicem-
bre, si è poi scelto di tene-
re i negozi aperti le pri-
me due domeniche di gen-
naio e giugno e le secon-
de domeniche di febbraio, 
marzo, aprile, maggio, lu-
glio, settembre, ottobre, 
novembre.  

COMMERCIO

L’accordo sulle aperture domenicali è possibile, ma non su basi geografiche

I confini commerciali
Una relazione di 70 pagine ridisegna gli Ato sulla base della consistenza distributiva

“Un importante 
passo avanti 
verso la tra-

sparenza nei rapporti tra 
commerciante e consu-
matore”. Così il presiden-
te provinciale dei Mobilieri 
aderenti a Confcommercio 
Udine, Mauro Notarfran-
cesco, commenta la recente 
novità del nuovo contrat-
to di settore, contenente le 
condizioni generali di ven-
dita di mobili e beni d’ar-
redamento, i cui contenu-
ti sono stati redatti in ac-
cordo con le associazioni 
dei consumatori a livello 
nazionale.

Proprio partendo da que-
sta condivisione, la Came-
ra di commercio di Udine, 
facendo seguito alle solle-
citazioni provenienti da 
Confcommercio, intende 

contribuire alla conoscen-
za, circolazione e impiego 
delle condizioni del con-
tratto. Con il sostegno an-
che di Unioncamere è co-
sì scattata un’azione con-
giunta che, nel coinvolgere 
enti camerali, Federmobi-
li e associazioni dei consu-
matori, assicurerà la diffu-
sione sul territorio del con-
tratto-tipo e garantirà una 
adeguata valorizzazione 
delle imprese che decida-
no di adottarlo.

Tale valorizzazione si at-
tuerà sia tramite l’impiego 
di un marchio identifi cati-
vo, sia attraverso la pubbli-
cazione - sui siti internet 
dei soggetti istituzionali 
interessati - dei nominati-
vi dei mobilieri che abbia-
no formalmente assunto 
l’impegno a recepire il mo-

dello contrattuale nei pro-
pri sistemi di vendita con 
il consumatore. 

Nel contratto, diviso in 
16 articoli, sono precisa-
te tutte le misure di pre-
cauzione per la massima 
soddisfazione del cliente 
al momento dell’acquisto. 
Sono descritti i termini di 
caparra, prezzo e consegna 
fi nale, le procedure di mi-
surazione dei locali di de-
stinazione, le modalità di 
montaggio e installazione, 
le note su eventuali difet-
ti di conformità e sulla ga-
ranzia. All’articolo 10, si 
prescrive anche una penale 
a carico del venditore pa-
ri al 5% del valore del be-
ne per ogni mese di ritar-
do nella consegna. “Questo 
contratto – spiega ancora 
Notarfrancesco – dà alla 

categoria un’immagine di 
serietà e correttezza e ser-
ve ulteriormente a diffe-
renziare chi offre al clien-
te non solo il prodotto ma 
anche il servizio”. 

NUOVO CONTRATTO MOBILIERI 

Parte l’azione di promozione

Mauro Notarfrancesco

Confermata l’apertura a oltranza in dicembre dei negozi

Eccezion fatta per il sindaco di Udine, Sergio Cecotti, i primi cittadini si sono infatti detti favorevoli alla 
proposta di Confcommercio

I CORSI
A scuola 
di gelato 
“salato”

Gelato con il foie 
gras, con il formag-
gio, con il prosciut-

to, perfi no con le alici. So-
no solo alcune delle possi-
bili varietà di gelato “sa-
lato” che Confcommercio 
provinciale proporrà nel 
corso dal titolo “Il gelato 
nella ristorazione” coor-
dinato dal presidente del 
gruppo Cogel-Fipe Gian-
carlo Timballo e mirato al-
le esigenze di ristoratori 
che, sempre di più, si ve-
dono chiedere dal cliente 
per fi ne pasto questo toc-
co di modernità.

L’iniziativa – in collabo-
razione con la Carpigia-
ni Gelato University e con 
il concessionario di zona 
Frigoraservice snc -  è in 
programma nella sede del 
Cat in viale Duodo a Udi-
ne giovedì 30 novembre e 
venerdì 1 dicembre dalle 
14 alle 18. A tenere il cor-
so sarà Sergio Colalucci, 
tra i protagonisti l’anno 
scorso della vittoria ita-
liana alla Coppa del mon-
do dei maestri gelatieri.  
“Sarà l’occasione – spiega 
Timballo – per diffondere 
l’arte del gelato non clas-
sico, quello cioè che entra 
letteralmente nel piatto. 
E, pure, avremo l’oppor-
tunità di anticipare i te-
mi di “Buontalenti d’Oro”, 
il Concorso internaziona-
le a squadre che si terrà 
al Sigep di Rimini il 21 e 
22 gennaio”. Per informa-
zioni 0432/538700 oppure 
0432/538747.

Marketing 
commerciale

Rendere un negozio 
diverso dagli al-
tri. Confcommercio 

Udine propone “Gestione e 
ottimizzazione dello spazio 
commerciale”, un corso che 
pone l’attenzione sul tema 
immagine, materia legata 
a discipline quali la grafi -
ca e l’architettura di interni 
che di norma sono gestite da 
studi professionali. Il corso 
si propone inoltre di fornire 
indicazioni sulla possibilità 
per le aziende di dotarsi di 
uno spazio web che garan-
tisca la possibilità di acce-
dere a un catalogo online, 
nonché di creare un pun-
to virtuale di riferimento. 
Il corso si terrà nel Centro 
di Assistenza Tecnica della 
Confcommercio il 15 e il 22 
gennaio dalle 15 alle 18. Per 
iscrizioni 0432/538747.
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Posti ai quattro punti 
cardinali rispetto al 
capoluogo friulano, 

gli sportelli del Confi di ar-
tigianato Udine di Cervi-
gnano, Codroipo, Manzano 
e Tolmezzo apriranno, dap-
prima con presenze perio-
diche, dal mese di dicem-
bre. 

Con questa nuova opera-
zione volta a creare sempre 
una maggiore integrazione 
ed interazione tra Conga-
fi , Associazioni di categorie 
e Artigiani, il Confi di arti-
gianato Udine apre infat-
ti, da dicembre 2006,  quat-
tro nuove sedi che, strate-
gicamente, coprono tutta 
la provincia udinese ser-
vendo proprio quei centri 
in cui la presenza artigia-
na è più forte. 

Sul senso dell’iniziativa 
di rete e dell’apertura di uf-
fi ci zonali, il presidente del 
Congafi artigianato Udi-
ne, Daniele Nonino com-
menta: “Il nostro Congafi  
esce dalla sua sede storica 
di Udine e si avvicina al-
le imprese. Se la vicinan-
za con le aziende come mis-
sion è un dato acquisito del 
Congafi  Artigianato Udine, 
abbiamo voluto diminuire 
anche  la distanza chilome-
trica dando così un servi-
zio in più”.  

La necessità di avere uno 

sportello del Congafi  sotto-
casa invece di spostarsi fi -
no a Udine era un elemen-
to già emerso dai questio-
nari sulle procedure di qua-
lità del Congafi  che, atten-
to alle richieste dei suoi so-
ci, si è attrezzato per esau-
dire questa istanza che ar-

riva direttamente dalla ba-
se artigiana.

“La distanza dalla sede 
non è un problema secon-
dario o da sottovalutare – 
spiega Nonino – anche per-
ché spesso l’avvio di una 
pratica necessita di più di 
un incontro. La vicinanza 

degli sportelli  permette 
agli artigiani di stringere 
i tempi e, magari, di solle-
citare nuovi contatti. Nel 
corso del 2007 – prosegue 
il presidente di Congafi  -  
progetteremo, insieme al-
la Associazioni, l’estensio-
ne della nostra presenza ad 
altri uffi ci zonali. Questa 
rete consentirà di fornire 
localmente i servizi di assi-
stenza fi nanziaria per aiu-
tare le aziende nella scelta 
del fi nanziamento più ido-
neo e conveniente e per la 
compilazione delle prati-
che di richiesta di garanzia 
e fi nanziamenti agevolati. 
Potrà inoltre essere fornito 
un servizio completo di che-
ck-up fi nanziario a tutte le 
aziende artigiane”.  

“Le Associazioni artigia-
ne  – sottolineano a una 
sola voce Carlo Faleschi-
ni, Presidente  della Con-
fartigianato e Denis Pun-
tin, Presidente della CNA 
– credono molto in questa 
iniziativa che consente al 
Congafi  di avvicinarsi alle 
imprese ed a noi di miglio-
rare ulteriormente la qua-
lità dei servizi offerti per 
tutte le necessità degli ar-
tigiani quali contabilità, fi -
scale, paghe e contratti, in-
novazione e nuove tecnolo-
gie, sicurezza 626, privacy, 
eccetera.”

CONGAFI

Dal mese di dicembre saranno inaugurati quattro nuovi sportelli in provincia di Udine 

Porte aperte al credito
Il Confidi Artigianato friulano vanta oltre 6300 soci per 170 milioni di fidi garantiti

Il progetto di rete del 
Congafi artigianato 
Udine e l ’ulteriore  

miglioramento dei rap-
porti  con le Associazio-
ni di categoria con cui il 
Congafi  friulano collabora 
(dalla base ai vertici) è un 
tassello importante di un 
percorso più ampio verso 
la 107. Questo nuovo mi-
glioramento professionale 
attrezza ancora meglio il 
Congafi  artigianato Udine 
per affrontare la sfi da che 
con  Basilea 2 e il nuovo 
sistema di intermediario 
fi nanziario 107 si sta de-
lineando. I regolamenti 
attuativi della Legge Con-
fi di che permetteranno di 
fare questo ulteriore salto 
di qualità a soggetto vigi-
lato da Banca d’Italia sono 
ormai attesi a giorni. 

L’attinente normativa 
Comunitaria prevede che 
i Confidi inquadrati nel-
l’art. 107 del T.U.B. (Testo 
Unico Bancario) siano con-
siderati veri e propri inter-
mediari fi nanziari, assog-
gettati alla vigilanza del-
la Banca d’Italia. La ga-
ranzia sui fi nanziamenti 
erogata dai Confi di 107 è 
molto più “pesante” e con-
sente alle banche di ridur-

re, anche dell’80%, le riser-
ve che le stesse  devono de-
tenere a copertura dei pre-
stiti. Questo e la qualità di 
Confi di vigilato si tradurrà 
per le nostre imprese arti-

giane in benefi ci sui livelli 
di credito e di tasso. Solo 
il  Confi di 107 potrà, inol-
tre, fornire alle imprese al-
tri servizi, quali, ad esem-
pio quelli attinenti le age-

volazioni pubbliche di tas-
so sui fi nanziamenti.

 “La base mutualisti-
ca del Congafi  artigiana-
to Udine è sempre la stes-
sa da quando è stato fon-

dato 27 anni fa” – spiega  il 
presidente del Congafi  ar-
tigianato Udine, Daniele 
Nonino, che prosegue - : “Il 
primo problema del mondo 
artigiano è ancora l’acces-

so al credito e a noi spetta 
il compito di coprire la di-
stanza tra le micro-impre-
se ed il mondo del sistema 
bancario che è complesso 
e spesso lontano dalle esi-
genze dei soci del nostro 
Congafi ”.

Entrando quindi nel 
cuore del progetto, Banca 
d’Italia richiede che, per 
essere intermediari fi nan-
ziari, i Confi di abbiano cer-
ti requisiti. “Noi li abbia-
mo e – spiega il presidente 
Nonino - ci siamo attrezza-
ti per migliorarci, ma par-
tiamo già da basi solide e 
contiamo su una struttu-
ra molto effi ciente. Nello 
specifi co le basi solide so-
no date anche dalla certi-
fi cazione di bilancio e del-
la procedure di qualità che 
abbiamo ottenuto tra i pri-
mi in regione. Per struttu-
ra effi ciente intendo inve-
ce che ci siamo attrezzati 
per il meglio con un uffi cio 
fi di effi ciente e rapido gra-
zie ad addetti e collabora-
tori specializzati e in nu-
mero tale che ogni nostro 
socio sia seguito passo pas-
so, ora anche grazie – con-
clude il presidente Nonino 
– all’apertura degli spor-
telli zonali. 

LA LEGGE CONFIDI

Articolo Intermediario finanziario, le regole a giorni

Già nel convegno or-
ganizzato a fine 
marzo Confi di arti-

gianato aveva teso la mano 
a tutti i colleghi dei Confi di 
artigianato del Friuli Vene-
zia Giulia per verifi care la 
possibilità di aggregazioni 
utili per fare “massa criti-
ca” ed aumentare sinergie, 
economie di scala e attrez-
zarsi meglio. 

A livello regionale, sul 
tema delle fusioni, Confi di 
artigianato Udine, facendo 
tesoro dell’esperienza accu-
mulata già da altre regioni 
come Piemonte e Toscana, 
sta valutando le problem-

atiche, ma anche le oppor-
tunità che comportano una 
fusione che, secondo il Con-
fi di friulano “è principal-
mente un’opportunità e, 
come tale, merita tutta 
la nostra disponibilità ad 
essere approfondita”. Se, 
quindi la disponibilità del 
Confi di artigianato Udine 
è nota, un’importante no-
vità si sta concretizzan-
do proprio in questi mesi 
grazie ai passi di avvicina-
mento concreti fatti, in av-
vio di questo percorso re-
gionale, con i colleghi del 
Confi di artigianato porde-
nonese. 

LA FUSIONE
Passi avanti con Pordenone

Il presidente Daniele Nonino

Gli interni della sede Confidi artigianato Udine in via Savorgnana 27
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“Questo Gover-
no da un pun-
to di vista po-

litico ha fatto un autogol: 
è riuscito ad unire in una 
manifestazione anti-fi nan-
ziaria noi, la Confartagina-
to, CasaArtigiani, Confcom-
mercio e Confesercenti. Non 
era mai successo dalla fi ne 
della guerra”.

Lo ha affermato il presi-
dente della CNA nazionale, 
Ivan Malavasi, a margine 
del dibattito sul tema: “Fare 
impresa: per la competiti-
vità, la crescita e la coesio-
ne sociale”, svoltosi durante 
la cerimonia al Castello di 
Susans per i 40° anni del-
la CNA provinciale di Udi-
ne che, con 1500 soci attivi  
e 1800 pensionati, è la più 
grande della regione.

 “Non vogliamo il muro 
contro muro– ha prosegui-
to Malavasi -  ma non de-
sideriamo nemmeno esser 
presi in giro. Non accettia-
mo, poi, che il mondo arti-
giano sia etichettato come 
una categoria fatta di soli 
evasori. Chiediamo rispet-
to. Quello che serve in Ita-
lia è maggiore trasparenza 
nel rapporto fra Stato, cit-
tadini ed imprese. Abbia-
mo bisogno di lealtà: le im-
prese devono pagare sugli 
effettivi dati fi scali e non 
sulle presuzioni, solo così 
si possono stanare gli eva-
sori.  Inoltre, con un som-
merso che oscilla fra il 25% 
e il 30%, il problema non è 
far pagare quei cittadini ed 
imprese che già pagano le 
tasse, ma trovare quel 30% 
di Pil che sfugge all’imposi-
zione. Aumentando le tas-
se a chi già le paga si fi ni-

sce per mandare fuori dal 
sistema competitivo mol-
te imprese, per abbassare 
l’imponibile complessivo e 
per aiutare il sommerso. Va 
fatto il contrario, riducendo 
la pressione fi scale e obbli-
gando tutti a pagare le tas-
se. Per discutere di questi 
temi come Cna chiediamo 
di poterci sedere  in prima 
persona al tavolo della con-
certazione”.

Il quarantennale è sta-
to per Cna un’occasione 
per premiare 35 associati 
per la loro lunga militan-
za all’interno dell’organiz-
zazione, ma anche per par-
lare delle sfi de che aspetta-
no l’artigianato e per dibat-
tere sui temi più caldi del 
momento.

L’antropologo udinese, 
Giampaolo Gri, ha indica-
to il futuro dell’artigiana-
to nel binomio innovazio-
ne-qualità. Un binomio che 
deve poggiare su tre gam-
be: una forte proiezione sul 
futuro; una sempre mag-
giore capacità comparati-
va ovvero di saper “ruba-
re con gli occhi” il meglio 
che altri sanno pensare e 

fare; la capacità di essere, 
pur innovando, fedele alla 
tradizione.

Nel dibattito moderato 
dal vicedirettore di Telefriu-
li Daniele Paroni sono inve-
ce intervenuti, oltre a Ma-
lavasi, il sottosegretario al 
Commercio Internaziona-
le, Milos Budin, il presiden-
te del Consiglio Regiona-
le, Alessandro Tesini, l’as-
sessore regionale al Lavo-
ro, Roberto Cosolini; il ret-
tore dell’Università di Udi-
ne, Furio Honsell e il presi-
dente della Cciaa di Udine, 
Adalberto Valduga. 

Secca la replica di Budin 
all’intemerata di Malavasi: 
“Anch’io avrei preferito una 
Finanziaria generosa piut-
tosto di questa che è dura e 
impegnativa. Il fatto è che 
l’Unione Europea ci impo-
ne di ridurre il defi cit sotto 
il 3%. E’ un nostro obbligo 
mantenere l’Italia tra i 25 
Paesi della UE”.  

Tesini ha, invece, soste-
nuto che: “Non esiste ciclo 
economico virtuoso se non 
c’è ciclo politico virtuoso. Lo 
Stato deve quindi dare il 
buon esempio di efficien-

za e di rigore ai cittadini e 
anche le Regioni devono di-
mostrare di saper legifera-
re bene, con strutture snel-
le e decisioni rapide”.   

Cosolini e Valduga han-
no puntato l’attenzione sul-
l’economia regionale. Per 
Cosolini “bisogna mantene-
re competitivo il comparto 
manifatturiero, che in que-
sto 2006 ha dato spiccati 
segnali di ripresa”. 

Valduga ha confermato: 
“E’ un momento positivo 
per l’economia. Dobbiamo 
però stare attenti a legge-
re i dati, perché queste ci-
fre non derivano solo dalla 
nostra virtù, ma pure dal-
la ripresa dei mercati euro-
pei. Davanti abbiamo anco-
ra due o tre anni di crescita, 
ma non devono venir meno 
i comportamenti propri di 
una società civile”.  

Per rendere un sistema 
più competitivo “è impor-
tante  – ha  concluso Hon-
sell – che anche le impre-
se artigiane si aprano e si 
rapportino maggiormente 
con l’esterno relazionando-
si con chi fa innovazione e 
ricerca”.  

ARTIGIANATO

La Cna provinciale di Udine ha festeggiato i suoi 40 anni. Oltre il migliaio i soci attivi 

La carica dei 1500
Il presidente nazionale Malavasi “Non accettiamo di essere etichettati come evasori”

di Carlo T. Parmegiani

Un progetto innova-
tivo per la rappre-
sentazione dell’ar-

tigianato artistico. Stia-
mo parlando di “Prezio-
sa”, la proposta per il Na-
tale 2006 del mondo del-
l’artigianato nell’ambito 
della rassegna di Udine e 
Gorizia Fiere “Idea Nata-
le” conclusosi pochi giorni 
fa. Non più stand, ma una 
sorta di cittadella con tan-
to di strade, piazze e vicoli 
nei quali si affacciano labo-

ratori e oggetti. Uno spa-
zio urbanistico delimitato 
in una planimetria di mo-
quette, che ricrea una cit-
tadina dove coesistono tut-
te le voci artigianali arti-
stiche di eccellenza e l’in-
formazione turistica. “Un 
mondo – come spiega il re-
sponsabile dell’artigiana-
to artistico di Confartigia-
nato Udine,  Licia Cimen-
ti  – sempre di più capace 
di creare non solo oggetti, 

ma anche nuovi messaggi 
promozionali di impresa e 
territorio.  Il progetto per 
la sua tipologia contiene 
molte delle istanze cultu-
rali del territorio del Fvg, 
mettendosi in sintonia con 
le sue realtà e chi le vive, 
dando ulteriore stimolo al-
l’intelligenza delle mani e 
al piacere visivo ed emo-
zionale della materia pla-
smata. Il tutto con l’inten-
to di preservare un’econo-
mia locale, le nostre radi-

ci, la nostra identità in una 
visione allargata del terri-
torio con una proiezione  al  
futuro per ampliare  e raf-
forzare  la capacità attrat-
tiva del prodotto turistico 
regionale”.

L’iniziativa è stata rea-
lizzata grazie al sostegno 
dell’assessorato regionale 
alle attività economiche 
e produttive retto da En-
rico Bertossi, e dalla Fon-
dazione Crup.

IDEA NATALE 

Progetto “Preziosa”

Ci sarà più spazio per 
gli artigiani edili del-
la regione. E’ questo 

il risultato di una lunga e 
vittoriosa battaglia combat-
tuta dagli edili di Confar-
tigianato Fvg sugli appal-
ti pubblici. “Siamo interve-
nuti – spiega il capocate-
goria Nereo Tassotti – sia 
sul regolamento della LR 
14/02, sia sul regolamento 
regionale inerente i criteri 
di preselezione delle impre-
se da invitare alle gare, fa-
cendo introdurre una soglia 
di 500mila euro al di sotto 
della quale è facilitato l’ac-
cesso delle nostre imprese 
e specifi camente di quelle 
più piccole. In particolare 
abbiamo ottenuto che il Re-
sponsabile Unico del Proce-
dimento negli appalti pub-
blici abbia facoltà di inse-
rire diversi criteri selettivi, 
adeguati per tutti gli attori 

dell’edilizia, e possa limita-
re il numero dei partecipan-
ti ad ogni singolo appalto. 
Fra i criteri possibili ci so-
no, ad esempio, il regolare 
versamento dei contribuiti 
a Inail e Inps o precedenti 
lavori effettuati per l’ammi-
nistrazione o ente appaltan-
te. I punteggi che verran-
no stilati permetteranno a 
molte imprese artigiane di 
partire nella gara alla pa-
ri con le grandi aziende in-
dustriali”.

Un altro possibile risul-
tato del nuovo regolamen-
to potrebbe essere il conte-
nimento del  fenomeno del 
sub-appalto.

Un’importante succes-
so, dunque, per gli edili di 
Confartigianato che però ri-
guarda solo una delle istan-
ze portate avanti dalla ca-
tegoria. Nereo Tassotti  è 
già impegnato in altre sfi -

de. Fra queste spicca quella 
legata alla nuova legge sul-
l’edilizia residenziale pub-
blica che vede Confartigia-
nato critica per quanto ri-
guarda il ruolo affi dato al-
le Ater. “Le Ater continua-
no ad lamentare sugli orga-
ni di stampa la mancanza 
di alloggi, quando, invece 
possiedono un enorme pa-
trimonio immobiliare sfi tto 
che potrebbero mantenere 
meglio.  Si ha l’impressione 
che le lamentele servano a 
tenere in vita delle strut-
ture il cui scopo principale 
sembra essere quello di ‘si-
stemare’ fi gure politiche di 
secondo piano. Le Ater in-
vece dovrebbero occuparsi 
del patrimonio immobilia-
re costruito in cinquant’an-
ni nel quale ci sono decine 
di appartamenti e palazzi-
ne vuote, facilmente riuti-
lizzabili dopo una normale 

manutenzione. Per le nuove 
costruzioni bisogna, invece, 
lasciare spazio alle impre-
se che investono e si occu-
pano di edilizia residenziale 
e che, grazie alla nuova leg-
ge, possono costruire anche 
direttamente per gli aven-
ti diritto ai contribuiti sul-
l’edilizia popolare”.

C.T.P.

CONFARTIGIANATO 

Più spazio per gli artigiani edili

Nereo Tassotti

Anche quest’anno l’arte orafa era presente a Idea 
Natale

Ivan Malavasi. Sopra, la premiazione di 35 associati

Due missioni estere 
sono state organiz-
zate nel mese di ot-

tobre dall’Uffi cio Affari Co-
munitari della Confartigia-
nato Udine con il patroci-
nato della Camera di Com-
mercio di Udine e della Pro-
vincia di Udine.

La prima trasferta ha vi-
sto la partecipazione di una 
delegazione di aziende friu-
lane alla “Primis Wood Pro-
cessing” di Kiev, Fiera In-
ternazionale dedicata ai 
Macchinari e alle Tecnolo-
gie per la lavorazione del 
Legno. La seconda missio-
ne è avvenuta alla Fiera 
“IFEP” di San Pietrobur-
go, manifestazione dedica-
ta all’arredamento classico 
e moderno ed ai comparti 
dei tessuti per l’arredamen-
to, al complemento d’arredo 
e all’illuminazione. 

Alla missione in Ucraina 

ha partecipato anche Mau-
ro Pinosa, imprenditore del 
settore dell’automazione in-
dustriale e costruzione di 
macchinari. “Ritengo che 
queste iniziative siano il 
modo migliore per i piccoli 
imprenditori di affacciarsi 
sui mercati internazionali 
e uscire dalla ormai trop-
po stretta realtà regionale 
o nazionale. Ringraziando 
gli Enti che hanno contri-
buito per abbattere i costi 
per la missione, ritengo giu-
sto proporre che la Cciaa di 
Udine fi nanzi queste attivi-
tà del comparto artigiano in 
modo più consistente, per-
ché sono iniziative che por-
tano sempre risultati per la 
nostra economia, con costi 
limitati e senza alcuno sfor-
zo organizzativo da parte 
delle imprese che intendo-
no avvalersi del supporto 
di Confartigianato”.

FIERE INTERNAZIONALI

Alla scoperta dell’est
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Innovare le filiere del-
l’ortofrutta applicata 
con una forte attenzio-

ne al consumatore. In tut-
ti le fasi della fi liera è ne-
cessario innovare, dalla 
produzione all’organizza-
zione, commercializzazio-
ne, logistica, distribuzio-
ne e marketing, per resti-
tuire competitività al set-
tore. Sono questi i temi al 
centro del convegno “Solu-
zioni innovative per lo svi-
luppo delle fi liere ortofrut-
ticole friulane” organizza-
to a Codroipo da Coldiretti 
Udine, a cui sono interve-
nuti anche il sindaco di Co-
droipo, Vittorino Boem, la 
presidente Coldiretti Udi-
ne, Rosanna Clocchiatti e 
il vice direttore Gianfran-
co Drigo. Dettagliata la re-

lazione di Diego Rovaldo, 
tecnico orticolo che ha il-
lustrato l’innovazione ap-
plicata alla fase di produ-
zione, sottolineando aspet-
ti come attenzione all’am-
biente e riduzione degli an-
tiparassitari, uniformità 
del prodotto con gli ibridi, 
introduzione di nuove ti-
pologie come Little gem,  
multi foglia, mini carote, 
varietà orientali, ma an-
che allungamento del ci-
clo produttivo, innovazio-
ne tecnologica per ridur-
re lo stress da trapianto, 
uso delle macchine agevo-
latrici della raccolta. E an-
cora le moderne tecniche 
di produzione delle coltu-
re fuori suolo, come le col-
tivazioni idroponiche o su 
lana di roccia, e le innova-
zioni per la conservabilità 
del prodotto.

 “L’obiettivo è aumenta-
re la competitività di un 
comparto – ha commen-
tato Roberto Della Casa, 
docente di marketing al-
l’Università di Bologna-
Forlì. - che in Italia scon-
ta le diffi coltà di confron-
tarsi con l’esportazione e 
con il mercato-mondo: ba-
sti pensare al kiwi dove la 
necessità dell’export copre i 
2/3 della produzione o alla 

forza sui mercati mondia-
li di paesi come Usa, Tur-
chia e Cile”. Secondo Della 
Casa l’ortofrutta necessita 
quindi di un sistema orga-
nizzato, in grado di gesti-
re la domanda e l’offerta 
di mercato e di orientare 
i disavanzi produttivi ver-
so l’export., per evitare au-
menti dei prezzi sul merca-
to domestico. Anche la lo-
gistica registra ineffi cien-
ze: i vettori stradali diffi cil-
mente riescono a raggiun-
gere una saturazione me-
dia superiore al 70% nei 
viaggi di andata, mentre i 
ritorni con carico sono in-
feriori al 30% dei casi. Per 
quanto attiene ai rapporti 
con la grande distribuzio-
ne, i produttori delegano al 
distributore l’esposizione 

dei prodotti che a volte non 
vengono debitamente valo-
rizzati. Anche lo stesso pro-
dotto ortofrutticolo esige 
nuove diversifi cazioni sia 
nel packaging che deve es-
sere accattivante che nelle 
funzioni d’uso: ad esempio 
la frutta fresca take away 
già tagliata e confezionata 
o il ciliegino venduto in re-
tina per agire sugli acqui-
sti d’impulso.

In Italia il valore del-
la commercializzazione 
dei prodotti  ortofrutticoli 
Dop e Igp nel 2005 è stato 
di 165 milioni di euro, pa-
ri all’1,5% della PLV orto-
frutticola (produzione lor-
da vendibile) e di questa 
solo il 20% viene esporta-
to, mentre le potenzialità 
di vendita stimate raggiun-
gono il 10%.  

“A questo proposito - ha 
commentato Della Casa -
, è necessario valorizzare 
le nostre produzioni tipi-
che, comunicare al consu-
matore non solo la salubri-
tà, la genuinità e  la qua-
lità del prodotto ma anche 
il suo valore emozionale, la 
sua storia. È questa la vera 
sfi da all’innovazione e l’ele-
mento di differenziazione 
rispetto alla concorrenza 
dei paesi emergenti”.

LE FILIERE DELL’ORTOFRUTTA

Le nuove frontiere 

La tradizione di San 
Martino e del Ringra-
ziamento, mantenuta 

viva dalla Coldiretti, è an-
cora ben radicata in Friuli. 
Lo si è toccato con mano 
nella basilica della Grazie 
di Udine in occasione della 
celebrazione della 56° Gior-
nata provinciale del Rin-
graziamento. La folla ha 
gremito l’edifi cio sacro di 
piazza 1° Maggio per assi-
stere alla santa messa offi -
ciata dall’arcivescovo, mon-
signor Pietro Brollo. Accan-
to a lui, altri tre sacerdoti e 
don Gianni Molinari, con-
sulente ecclesiastico pro-
vinciale Coldiretti. “Man-
di a duç i furlans e i con-
tadins”, ha salutato mon-
signor Brollo che, duran-
te l’omelia, ha ricordato i 
tanti motivi per cui il lavo-
ratore della terra, creden-
te, deve ringraziare il Si-
gnore. “Il contadino si fi da 
di Dio ogni volta che getta 
il seme – ha detto Brollo -. 
Poi la natura fa il resto ed 
ecco la necessità del rende-
re grazie.” 

Non sono mancati i ri-

ferimenti all’attualità del 
mercato. “Nella globalizza-
zione in atto della produ-
zione agricola c’è il rischio 
che anche il lavoro dei cam-
pi si trasformi in catena di 
montaggio - ha osservato -. 
Ma ci sono i prodotti di nic-
chia capaci di battere l’ano-
nimato.” Il presule ha poi 
esortato a migliorare la 
distribuzione alimentare 
mondiale per battere la fa-
me. “È necessario pensare 
anche a chi non ha il neces-
sario per vivere e bisogna 
praticare maggiore giusti-
zia e condivisione.”

All’offertorio, le tipicità 
nostrane si sono manife-
state in tutte le loro diver-
sità. Dalle dodici zone del-
la provincia udinese, infat-
ti, gli agricoltori hanno por-
tato all’altare i frutti delle 
fatiche del loro lavoro an-
nuale. 

“Un momento di rifl essio-
ne alla chiusura di una an-
nata agricola non sempli-
ce, come capita ormai da di-
versi anni, ma che ha per-
messo di fare risaltare l’im-
pegno, la tenacia, la fan-

tasia con le quali il mondo 
agricolo della nostra regio-
ne è riuscito a superare le 
diffi coltà”. Così si è espres-
so l’assessore regionale alle 
risorse agricole Enzo Mar-
silio. “È proprio grazie alla 
caparbietà dei nostri agri-
coltori - ha aggiunto Mar-
silio - che il nostro setto-
re primario sta ottenen-
do ottimi riscontri in Ita-
lia e all’estero, grazie an-
che alla scelta di realizza-

re produzioni di alta qua-
lità. È una scelta ricono-
sciuta dalla Regione che 
intende prevedere nuo-
ve risorse in questa dire-
zione anche con il nuovo 
Piano di sviluppo rurale.”
“I contadini sono impegna-
ti in prima fi la nella dife-
sa del creato – ha aggiunto 
in chiusura Rosanna Cloc-
chiatti -, per consegnare ai 
nostri fi gli una terra anco-
ra viva e vitale.”

LA GIORNATA PROVINCIALE DEL RINGRAZIAMENTO

Una riflessione sull’annata agricola

Un a  d o n n a  a l -
la direzione della 
Coldiretti. Una no-

vità per Udine (alla presi-
denza dell’Associazione, lo 
ricordiamo, c’è un’altra don-
na, Rosanna Clocchiatti) e 
per l’Italia, anche se Elsa 
Bigai ha già alle spalle an-
ni di esperienza da diretto-
re in Veneto. “Sono stata – 
dice – e sono l’unica donna 
in questo ruolo, vengo da 
quattro anni di direzione in 
Veneto, e mi ritrovo a Udi-
ne con un buon patrimonio 
d’esperienza. Questo non si-
gnifi ca prendere l’incarico 
con leggerezza, ma con se-
rietà. D’altra parte il Friuli 
è una realtà peculiare, con 
una provincia signifi cativa 
ed eterogenea”.

Insomma, un bel po’ di la-
voro da fare in un territorio 
che richiede attenzione.

“La sfi da è cercare di in-
novare il modo di confron-
tarsi con le imprese, offri-
re servizi diversifi cati, limi-
tando la standardizzazione 
del servizio. Dovremo offri-
re consulenze ad hoc sen-
za abbandonare migliaia di 
piccole e importanti azien-
de produttrici sul territo-
rio, che hanno esigenze di-
verse da quelle più grandi. 
Quindi il primo obiettivo è 
conoscere la struttura ope-
rativa e leggere le esigenze 
per trovare soluzioni ade-
guate. Le diffi coltà? Sono 
quelle legate al momento 

attuale dell’economia. Un 
problema di questa regio-
ne è l’invecchiamento del-
la popolazione, e di conse-
guenza quello della classe 
imprenditoriale. Dobbiamo 
cercare di favorire il ricam-
bio generazionale, ma an-
che di suggerire delle reti 
di imprese pur mantenen-
done le individualità, per 
riuscire a sviluppare nuove 
opportunità di reddito, sti-
molando la creatività del-
l’impresa stessa, e penso ad 
agriturismi, fattorie socia-
li... Anche la vendita diret-
ta in azienda, che garanti-
sce al consumatore genui-
nità e stagionalità del pro-
dotto, e all’azienda di crea-
re un collegamento”.

In tutto questo come si 
concilia l’attenzione verso 
l’ambiente?

“L’imprenditore agrico-
lo è sensibile all’ambiente. 
Pensiamo poi a quello in-
serito nell’ambiente mon-
tano, la cui presenza signi-
fi ca prevenzione delle cala-
mità. Potremmo utilizza-
re le biomasse attraverso 
foreste riqualifi cate, o gli 
impianti di oli vegetali per 
fornire energia e calore… 
Noi puntiamo alla realiz-
zazione di piccoli impianti 
per le produzioni di ener-
gia locali a basso impatto. 
Un altro fattore poi è l’at-
tenzione all’acqua. Di 90 
mila ettari irrigati 50 mi-
la lo sono attraverso forme 

a scorrimento, il che è spre-
co. In questo senso si sta 
muovendo bene la Regio-
ne, che sta riconvertendo 
gli impianti e riconoscen-
do l’importanza dei consor-
zi di bonifi ca”.

“Tutti questi temi fanno 
parte del programma che 
presenteremo prima del-
l’approvazione del piano 
di sviluppo rurale: ricam-
bio generazionale, aggre-
gazione d’imprese, soste-
gno e attenzione alle ener-
gie rinnovabili. Credo sia 
comunque importante esse-
re sempre più competitivi e 
per questo si devono crea-
re reti tra le imprese agri-
cole, il piccolo commercio e 
l’artigianato”.  

AGRICOLTURA

di Simonetta D’Este

Una donna alla direzione dell’associazione udinese. Una novità anche per l’Italia 

Coldiretti tutta in rosa
Il programma di Elsa Bigai: ricambio generazionale, sostegno alle energie rinnovabili

La tecnica del Floating System, ovvero della coltura 
fuori suolo

L’arcivescovo Pietro Brollo ha ricordato nella sua 
omelia il rischio che anche il lavoro dei campi nell’era 
della globalizzazione si trasformi in catena di 
montaggio

Elsa Bigai

LA SCHEDA
Esperienza
veneta
Elsa Bigai, dopo 6 anni in Ve-
neto, di cui 4 da direttore al-
l’interno della Federazione 
regionale veneta e provincia-
le di Padova, è da novembre 
alla direzione della Coldiretti 
Udine. Originaria di San Vito 
al Tagliamento, Elsa Bigai si 
è laureata in Scienze agrarie, 
indirizzo tecnico economico 
all’Università di Udine. Non 
proviene da una famiglia di 
agricoltori, ma spiega così la 
sua scelta di vita: “da picco-
la amavo gli animali e sogna-
vo di fare la veterinaria. Poi, 
sono riuscita a realizzarmi in 
un lavoro a contatto con la 
natura”. 
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